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APPELLO DI TOGLIATTI A DIFENDERE IL PATRIMONIO UMANO CREATO IN DECINE DI SECOLI 

Trovare un accordo tra il mondo cattolico e il mondo comunista 
per salvare la civiltà minacciata di distrazione dalla bomba H 

Lo sviluppo delle armi termonucleari ha creato una situazione mai esistita finora nel mondo - La strada americana della minaccia 
atomica è una follia e porta l'umanità alla catastrofe - Le responsabilità di coloro che possono esercitare un'influenza sui governi e 
sugli Stati e l'importanza decisiva della lotta delle masse - Combattiamo la CED che crea le condizioni per uno spaventoso conflitto 

II compagno Palmiro To­
gliatti è intervenuto al termi­
ne della seduta di ieri mattina 
del Comitato centrale del PCI, 
che aveva cominciato la di­
scussione sulla relazione del 
compagno Luigi Longo. Ecco 
il testo integrale del discorso 
pronunciato dal segretario 
generale del partito: 

Compagni, un intervento 
breve vorrei fare, perchè il 
compagno Longo ha dato nel 
suo rapporto un quadro am­
pio ed esatto della situazione 

che sta oggi davanti a noi, in 
questo quadro non vi sono da 
introdurre modificazioni e 
non v i è da aggiungere, nò 
quindi ho intenzione di farlo 
La mia intenzione è piuttosto 
di sottolineare alcuni degli 
elementi di questo quadro, 
perchè ritengo che questo 
possa servire a dare il neces­
sario rilievo a determinati 
compiti nostri e quindi a 
fai ci comprendere meglio, 
nelle condizioni nelle quali 
oggi dobbiamo lavorare, come 
ì compiti siano diversi da 
quelli di ieri, come essi siano 
impegnativi, ma come, nello 
stesso tempo, la soluzione si 
presenti, per certi aspetti, più 
favorevole che nel passato. 

E' evidente per tutti che i 
fatti più importanti sono 
quelli che si riferiscono alla 
situazione internazionale. E' 
da parecchio tempo che è così, 
e particolarmente nel nostro 
paese. 

Ora, nella situazione inter­
nazionale, e il compagno Lon­
go lo ha messo bene in luce, 
e in corso un processo con­
traddittorio. Da una parte 
sono stati fatti alcuni passi, è 
passi anche importanti, verso 
una distensione dei rapporti 
internazionali e quindi verso 
ìì raggiungimento di quello 
che è uno degli obiettivi im­
mediati della nostra politica 
di pace; dall'altra parte però 
— e questo è l'elemento con­
traddittorio — ci troviamo di 
fronte a una esasperazione 
delle posizioni aggressive del­
l' imperialismo americano. I 
dirigenti della politica impe­
rialistica americana sono at­
tivamente intervenuti, nel 
corso della Conferenza di Ber­
lino. per impedire che questa 
conferenza giungesse ad a m ­
pi e concreti risultati sulla 

\ :a di una più larga disten­
sione intemazionale. Dopo la 
Conferenza di Berlino, da 
parte dei dirigenti della poli­
tica imperialistica americana 
e di coloro che ad essi ubbi­
discono, nuovi passi sono stati 
compiuti per acutizzare la s i­
tuazione, per spingerla sopra 
una via opposta a quella del­
la distensione. 

In questo quadro, un fatto 
predomina su tutti gli altri, e 
consiste nei progressi che so ­
no stati fatti nella produzione 
di esplosivi atomici. Questi 
progressi hanno portato a s u -
nerare ampiamente il livello 
che era stato raggiunto con la 

produzione delle prime bom­
be atomiche; hanno portato 
alla produzione delle bombe 
all'idrogeno di cui si sono 
costatati gli effetti spaventosi; 
e, a quanto si dice, rapida­
mente porteranno alla costru­
zione di ordigni esplosivi an­
cor più spaventevoli di quanto 
non siano le bombe atomiche 
e termonucleari sino ad oggi 
costruite ed esperimentate, 
con una capacità di distruzio­
ne di massa della vita umana, 
della vita animale e di quella 
vegetale, quale sino ad oggi 
non era stata nemmeno pen­
sata dagli uomini come pos­
sibile. 

Non c'è dubbio che i pro­
gressi degli uomini nel do ­
minio della energia nucleare 
sono da salutare. Sono pro­
gressi che gli uomini fanno 
nella conoscenza delle forze 
della natura e nello sforzo 
che da millenni compiono per 
riuscire a dominare queste 
forze e porle al proprio sei-

vizio. Però, oggi, questi pro­
gressi, per quello che riguar­
da il gruppo dirigente della 
politica estera americana, 
vengono condotti e sfruttati 
in un modo tale che apre alla 
umanità prospettive di cata­
strofe, ma non di catastrofe 
come se ne è parlato sino ad 
ora, come se ne poteva parla­
re alla vigilia della prima 
guerra mondiale o della s e ­
conda, ma di catastrofe totale. 

Bisogna infatti partire pri­
ma di tutto dall'esatta visione 
del fatto che questi strumenti 
di distruzione di massa della 
vita in tutte le sue forme so ­
no posseduti dalle due parti 
e non da una parte sola. 
Quindi la posizione dei diri­
genti della politica imperiali­
stica americana, quale è stata 
proclamata dal Presidente 
degli Stati Uniti d'America 
nell'ultimo suo discoiso e 
precedentemente annunciata 
nei furibondi discorsi del s e ­
gretario di Stato americano, e 

cioè la posizione che consiste 
nel considerare gli strumenti 
di distruzione di massa (bom­
be atomiche, bombe termonu­
cleari, bombe ancora più di­
struttive! come mezzo di 
minaccia e di intimidazione 
verso gli altri, questa posi­
zione non ha un contenuto 
reale concreto. E' follia il 
pensarlo. La posizione che 
consiste, ripeto, nel servirsi 
del possesso di queste armi e 
della dimostrazione dei loro 
effetti spaventevoli, per mo­
dificare la situazione interna­
zionale. non è, in sé, qualcosa 
che possa servire a raggiun­
gere lo scopo che si propone. 
Questo vale per tutti gli Stati 
che oggi sono l'oggetto di 
questa minaccia. Vale per 
l'Unione sovietica, che non ha 
mai ceduto a nessuna traco­
tante minaccia. Vale però an­
che per la Cina popolare, che 
probabilmente è già oggi, co­
me si dice, una »• potenza ato­
mica v, e sopratutto non si 

può escludere lo diventi assai 
presto. 

E' assurdo credere che agi­
tando la minaccia atomica e 
termonucleare si possa otte­
nere di modificale quelle giu­
ste direttive di politica inter­
na, di costruzione di una eco­
nomia socialista o di rafforza­
mento di questa economia per 
il passaggio ad una economia 
comunista, oppure quelle giu­
ste direttive di lotta per una 
distensione internarionals cne 
vengono seguite dalla Unione 
sovietica, dalla Repubblica 
popolare cinese, dagli Stati di 
nuova democrazia. E' puerile 
credere che seguendo questa 
strada si possa raggiungere 
lo scopo che vorrebbero rag­
giungere gli imperialisti ame­
ricani e cioè di modificare a 
loro favore la situazione 
mondiale e di preparare con­
dizioni in cui essi possano at­
tuare più facilmente il loro 
dominio su tutto il mondo. 

Però, se questo è .ouerile, la 

politica della minaccia e pro­
vocazione atomica e termonu­
cleare h.i in se stessa un coti-
tenuto terribile, spaventoso, a 
cui nemmeno si può pensare 
con tranquillità. Essa infatti 
tende, oggettivamente, a esa­
sperare la situazione interna­
zionale. ad aggravare conti­
nuamente la tensione dei rap­
porti tra i più grandi Stati 
del mondo in modo tale che, 
ad un certo momento, l'impie­
go di queste armi spaventose 
diverrà cosa inevitabile. Sap­
piamo tutti come scoppiano 
le guerre, sappiamo come il 
pretesto per affermare che ab­
bia avuto luogo una aggres­
sione in qualsiasi parte del 
mondo può sempre essere tro­
vato dai responsabili dj una 
politica imperialista. Fu tro­
vato da Mussolini per aggre­
dire il popolo abissino, fu tro­
vato da Hitler per aggredire 
l'Europa intiera ed op,gi i «e-

(Continua In 3. pag. 1. col.) 

l/<Osservatore nomano > siili» bomba all'idrogeno 
L'Ozonatore Romano ha 

dedicato ieri un articolo, dal 
titolo « La Cirilla della paura », 
agli ultimi esperimenti termo-
nticleari. Scrive fra l'altro l'or­
gano eflticauo a tuie proposto: 
« Gli tritimi esperimenti delta 
tiomba all'idrogeno fiatino com­
mosso il mondo. Esso si traci 
di fronte a forze distruttive per 
cui se si poterà fm qui pen­
sare e dire die fa guerra è una 
cosa più grande delle armi con 
cui la AI combatte, d'ora in­
nati:! $i deve pensare e dire 
che essa è cosa ben più picco­
la. Nella rapirla, precipitasti 
corsa di queste invenzioni la 
ina economia è .superata. Si 
combatte distruggendo niente­
meno che il suo teatro per 
quanto vasto esso sia. Se è una 
esagerazione asserire, come si 
è pur fatto, che l'impeto di tali 
.strumenti cafastro/ici sfugge 
versino al controllo della scal­

za che le escogita e costruisce.} 
e esattamente vero che la loro 
potenza sfugge allo scopo pei 
cui \urà usata in qualsiasi con­
flitto. Sorpassa ti bersaglio. Lo 
colpisce certamente, ma non s<; 
quanti altri ne potrà polvenz-
zare insieme ». 

Lo scritto dell'Osservatore 
Romano, dopo aver ricordato la 
posizione della Chiesa a pro­
posito della politica fondata sul 
motto i. «i vis pacem para bel­
lini! •-, evita tuttavia una pre­
cida presa di posizione sulla 
questione specifica della inter­
dizione o meno delle armi utii-
miclie e conclude affermando 
che >< c'è una responsabilità in 
solido di tutti. Quella di aver 
negato, nel pcniiero o nel co­
stume. le uniche premesse eter­
ne che escludessero assoluta­
mente questi effetti ». 

LA SECONDA VOTAZIONE SUL BILANCIO DELLE FINANZE CONFERMA LA GRAVITA' DELLA CRISI 

Dopo 24 ore di patteggiamenti ricatti e intimidazioni 
Sceiba e Saragat racimolano cinque voti di maggioranza 

La breve seduta ài ieri alla Camera dei deputati - I "franchi tiratorift democristiani messi sotto inchiesta - Agitata 
seduta del gruppo parlamentare clericale - Alcuni deputati monarchici e fascisti votano a favore del governo Sceiba 

Conferma della crisi 

L'Associazione mutilali 
contro ia bomba H 

Alle 14,55 di ieri, il vice 
presidente della Camera, on. 
Leone, ha annunciato il risul­
tato della nuova votazione a 
scrutinio segreto sul bilancio 
delle Finanze, resasi neces­
saria in seguito alle contesta­
zioni sulla votazione di sa­
bato sera, che aveva visto il 
governo in minoranza. Eccolo: 

Votanti: 579 
Maggioranza necessaria 290 
Favorevoli 295 
Contrari 284 

Il risultato della votazione 
è stato accolto dal centro con 
Un applauso puramente for­
male: il governo, infatti, se 
l'era cavata con soli 5 voti di 
maggioranza, ottenuti, per di 
DÌÙ, soltanto grazie a una m o ­
bilitazione senza precedenti 
dei deputati del quadripar­
tito e. con molta probabilità, 
di qualcuno dell'estrema de ­
stra. 

11 computo delle presenze 
rivelava infatti, che nono 
stante le intimidazioni del 
gruppo dirigente clericale e 
la ritirata dei capi delle cor­
renti frondiste. almeno tre 
«- franchi tiratori •> d.c. ave­

vano votato, ancora una vol­
ta, contro il governo. 

La seduta si era aperta alle 
ore 13 in punto con una ri­
chiesta del compagno Leeoni 
alla presidenza. Il segretario 
del gruppo comunista, aven­
do costatato che alcuni gior­
nali avevano attribuito alle 
sinistre la responsabilità del­
la dispersione delle palline e 
del conseguente annullamento 
del voto di sabato, ha chiesto 
che il presidente precisasse 
che la votazione era stata in ­
validata non perchè fossero 
state trovate in terra sette 
palline nere, ma perchè man 

nizio le operazioni dj voto. 
Nonostante l'ora insolita, la 
aula era al completo. Al ban­
co del governo erano presenti 
tutti i ministri, tranne Scei­
ba che è arrivato mezz'ora 
dopo. Ai piedi del settore di 
sinistra, una folla di deputa­
ti era ammassata dinanzi al­
l'imboccatura del corridoio 
delle urne, come avviene di 
solito. Questa volta, peiò, 
l'affollamento è durato per 
oltre un'ora, a causa dell'e 
strema lentezza delle opera­
zioni di voto. Allo scopo di 
evitare confusioni e irregola­
rità. la presidenza aveva in ­

cava quell'unica Dallina bian-ifatti disposto che non più di 
ca che era indispensabile per 
assicurare ia maggioranza al 
governo. Di conseguenza, era 
chiaro che l'opposizione non 
avrebbe mai potuto influire 
sull'annullamento della vota­
zione-

l i vice presidente Leone ha 
risposto che egli non poteva 
chiarire il provvedimento da 
lui preso sabato, perchè que­
sto era stato già sufficiente­
mente spiegato nella sua di­
chiarazione. 

Alle 13,10 hanno avuto i-

un deputato alla volta potes 
se occupare il corridoio delle 
urne. 

Sfilando a uno a uno nel 
corridoio, i deputati non po­
tevano controllarsi a vicenda: 
la segretezza del voto era 
quindi assicurata. Senonchè. 
l'on. Cappa (de) , prima di 
deporre le palline nelle urne, 
le ha mostrate al ministro 
De Pietro, che sedeva pro­
prio li davanti, per provare 
la sua fedeltà al governo; al­
tri deputati de hanno seguito 

il suo esempio, fino a quan­
do. in seguito alle proteste 
dell'Opposiziohe. il presiden­
te non è stato costretto a ri­
cordare che la votazione era 
segreta e che sarebbe stato 
umiliante il violare questa 
garanzia. 

Questo incidente ha mes-

politica espressa da un voto 
di fiducia. Tale effetto può 
essere detcrminato solo dal 
voto aperto e responsabile 
provocato secondo la pioce-
dura per la fiducia prevista 
dalla Costituzione o dopo che 
il Governo abbia messo la 
questione di fiducia su un 

so per alcuni minuti in agi- d.aU» argomento; 2) La diie 
fazione l'assemblea, ma il ri­
chiamo di Leone è servito a 
ristabilire la regolarità del 
voto e far sgomberare l'emi­
ciclo dai « sorveglianti » go­
vernativi disposti dai diri­
genti clericali. 

Già nella mattinata tutti i 
deputati d.c. erano stati con­
vocati in sede per ascolta­
re una reprimenda dell'on. 
Moro contro i «franchi tira­
tori •* di sabato scorso. Al 
termine della riunione è stato 
diffuso un commento ufficio­
so che. per il Mio contenuto 
più che significativo, vai la 
pena riportale per intiero. 
Eccolo: « Dalla riunione s o ­
no emersi i seguenti punti: 
l i Manovre, imboscate od 
errori in una votazione segre­
ta non possono avere l'ef­
fetto di mutare la situazione 

Si è speso a Roma per lo sciopero di 48 ore 
più di quanto i tranvieri avevano richiesto 

Il servizio è ripreso * mezzanotte dopo 48 ore di astensione totale - Solo 45 Tettare sa 1400 hanno 
circolato - Di Vittorio conferma che Sceiba e Rebecchini hanno impedito ogni tentativo di evitare lo sciopero 

Stanotte, alle 24. gli auto­
ferrotranvieri romani hanno 
ripreso il lavoro. Le linee not­
turne hanno ripreso nuova­
mente a circolare dopo 48 ore 
di sciopero deciso dalle orga­
nizzazioni sindacali di catego­
ria della CGIL, UIL e CISL 
per sostenere le richieste di 
miglioramenti economici. 

Anche nella giornata di ieri 
l'astensione dal lavoro sia al-
l'ATAC che alla STEFER, è 
stata pressoché completa. Il 
servizio della STEFER (Ca­
stelli, Lido e Fiuggi) è rima­
sto totalmente paralizzato. 
Durante le ultime 24 ore di 
sciopero, dai depositi della 
ATAC sono usciti solo 46 mez­
zi. su circa 1400. in parte gui­
dati da elementi affiliati alla 
CISNAL e in parte da perso­
nale raccogliticcio; i crumiri 
sono stati il solito gruppetto, 
isolato nella categoria. Essi, 
del resto, hanno generalmente 
preso posto nelle vetture in 
abiti civili. 

Non ha avuto infatti gran 
successo e l'appello del s in­
daco e quello della CISNAL. 
Malgrado la particolare per­
sonalità giuridica e la disci­
plina militare vigente nel 
corpo dei vigili urbani, un n u ­
mero insignificante di essi, 
valutabile al 5 o 6 per cento 

si è prestato all'* invito » del­
l'amministrazione comunale al 
crumiraggio. 

Interrogato da un gruppo 
di giornalisti sul lo sciopero 
tranviario di Roma e sul le 
sue possibili ripercussioni, il 
compagno Giuseppe Di Vi t ­
torio ha dichiarato: 

€ Innanzi tutto, esprimo le 

mie più v ive felicitazioni ai 
tranvieri romani di tutte le 
categorie e di tutte le cor­
renti per la nuova e magnifi­
ca prova di unità e di com­
pattezza che hanno dato, ne l ­
la lotta che è stata loro i m ­
posta dalla intransigenza 
della controparte. 

< La popolazione romana, 

In vigore la legge 
sull'acconto agli statali 

La Gazzetta Uff ic ia i* hs pubblicato ieri la tace* falativa alla 
c o i c t u i o n * al personal* s tata i * in at t iv i tà • in quiescenza di 
u n * anticipazione « u n a t a n t u m » sui fu tur i mici torà man t i . 

Per il personal* s ta ta i * in servizio a l i * data di entrata in 
vigore d«lla leggo, l'anticipazione e pari alla meta dell'importo 
netto della tredicesima mensil i tà prevista per la posizione d'im­
pioto posseduta al 31 dicembre 1S63. 

L'acconto al personale delle magistrature e pari a l 30 per 
cento dello stipendio mensile lordo previsto dalla legge del 1962. 

Quanto ai pensionati, l 'antioipazìone e pari alla meta di 
u n * mensil i tà d*l t rat tamento di qulascanza loro spettante alla 
data di entrata in vigore della l e s i * , a t i tolo di pensione e di 
caroviveri. 

Le somme corrisposte saranno recuperate in unica solu­
zione in sede di pr ima applioazione dei f u t u r i miglioramenti. 

All'onera di 20 mil iardi previsto dalla logge sarà fa t to fronte 
eon l'entrata derivante dal provvedimento relativo all'applica­
t i o n * dal contr ibuto straordinario ist i tuito con la lag*» 28 
luglio 1*68. per il periodo 1. gennaio-30 giugno V 

La loggo ent ra in vigor* oggi. , 

che ha dovuto sopportare i 
disagi derivanti dallo sc io­
pero, deve sapere che la re ­
sponsabilità di esso ricade 
unicamente sul sindaco R e ­
becchini e sul governo, che 
hanno sabotato volontaria­
mente tutti i tentativi fatti 
dalle organizzazioni s indaca­
li per evitare lo sciopero 
tranviario, nella vana spe ­
ranza d'imbastire su questo 
sciopero una speculazione 
faziosa e reazionaria. 

« Debbo dichiarare, infatti, 
che la segreteria della CGIL, 
allo scopo di evitare alla po ­
polazione romana gli incon­
venienti derivanti dallo sc io­
pero tranviario, fece sapere 
al governo ch'essa sarebbe 
intervenuta in senso mode­
ratore verso la categoria per 
sospendere lo sciopero, se 
l'Atac si fosse impegnata a 
partecipare in settimana a 
una riunione promossa dal 
ministro del Lavoro, nel t e n ­
tativo di trovare una equa e 
concoide soluzione della ver ­
tenza. La segreteria della 
CGIL aveva pure sondato le 
altre due Confederazioni, 
per un passo comune nel 
senso indicato, ottenendo il 
loro accordo. 

« E' avvenuto un fatto in -

(ConttBu* in 4. par. e. col.) 

zione del partito si riserva di 
procedei e a una regolare in­
chiesta per accertare la posi­
zione degli assenti e per 
prendere le più gravi misure 
conti o quei pochissimi che, in 
contraddizione nei confronti 
della quasi totalità del grup­
po. risultassero di aver agito 
nella votazione segreta contro 
il dovere di disciplina e di 
lealtà ». 

Nel cor^o della riunione, si 
erano avuti violentissimi di­
scorsi di De Gasperi. Brusa-
sca ed altri pochi deputati 
conformisti; De Gasperi. in 
particolare, era arrivato al 
punto di minacciare perfino 
l'espulsione dal partito per 
coloro che avessero osato ri­
petere le « cecchinate >» di sa­
bato. Fanfani si è quindi sen­
tito in dovere di aggiungere 
un suo pistolotto personale 
Der dimostrare che egli e ìa 
.-Uà corrente erano estranei 
al colpo di mano contro Scei­
ba e Saragat. 

Ma in serata, venivano rac­
colte negli ambienti giornali­
stici alcune voci, secondo le 
quali l'azione intimidatrice 
dei capi clericali avrebbe in­
fluito solo limitatamente sui 
ribelli; essi avrebbero pertan­
to votato contro il governo 
nella stessa misura (circa una 
decina) della volta scorsa. Il 
governo sarebbe riuscito in­
vece a Euadagnar.-i la mag­
gioranza grazie all'apporto 
diretto di voti monarchici e 
fascisti da parte di deputati 
dimostratisi particolarmente 
sensibili allo preghiere di 
Don Sturzo. inviato persona­
le di Sceiba. Che i «• franchi 
tiratori •> siano stati, comun­
que. tre o dieci, il significato 
della votazione non cambia 
In questo ultimo caso. anzi. 
la posizione di Sceiba e Sa­
ragat sarebbe ben più grave. 
in quanto es?i continuerebbe­
ro a reggersi non già sullo 
schieramento quadripartito in 
piena crisi, bensì su quella 
- maggioranza allargata ». sia 
pur sperimentalmente e a ti­
tolo personale di alcuni v o ­
lenterosi deputati di destra, 
che gli stessi Sceiba e Sara­
gat hanno più volte condan­
nato a chiacchiere. 

La Camera tornerà a riu­
nirsi il 27 aprile per l'esame 
dei bilanci delle Poste e Te­
lecomunicazioni e dell'Agri­
coltura. Del Consiglio dei mi­
nistri. che avrebbe dovutr 
riunirsi «in da martedì scor­
so, ancora nessuna notizia: og­
gi Sceiba se ne va a Calta-
girone e si prevede quindi 
che non se ne faccia nulla fin 
dopo Pasqua. 

// guocrno e riuscito a ot­
tenere alla Camera J noti 
di maggioranza. Per riuscir­
vi Ita dovuto procedere con 
raffinata e complessa tecni­
ca poliziesca. I dirigenti de­
mocristiani hanno organiz­
zato una specie di <seroizio 
spionistico, hanno fatto te­
ner d'occhio lo urne durante 
il voto, hanno prescritto che 
i deputati di maggioranza 
tenessero le palline diligen­
temente in ohta tra l'indice 
e il pollice, hanno disposto 
inchieste e minacciato espul­
sioni. hanno aooicinalo e 
< lavorato >, a quanto si dice, 
deputati dell'estrema destra. 
Così il bilancio delle finanze, 
respinto di sabato, è stato 
approvato di luneifì. 

Sabato, il governo è stato 
salvato da un'urna difetto­
sa. Ieri è stato salvato in 
virtù di intimidazioni e ri­
catti. I due voti di sabato e 
di lunedì si integrano a in­
tenda, illuminando entram­
bi su quali (radice basi si 
regna l'attuale formazione 
governativa. 

Certo, non saranno Sceiba 
e Saragat a trarre ria tutto 
questo le ovvie conseguenze 
politiche. Al contrario. Scei­
ba e Saragat hanno con 
molta solerzia fatto capere 
che non si sarebbero dimes­
si in nessun caso, neppure 
se il bilancio delle Finanze 
— non bastando una volta 
— fosse stato respinto per 
due volte consecutive. E pir-
the poi dovrebbero dimrt 
tersi? Hanno formato un io 
verno che è in minoranza 
nel Paese, con ciò dimo­
strando che essi, come osnt 
fazione che si rispetti, inten­
dono esercitare il potere sen­
za il consenso popolare, con 
tro il ooto popolare. Con 
naturale coerenza, quando si 
*on oisli battuti anche nel 
Parlamento e hanno temuto 
(Tesser battuti di '.uovo, 
hanno preannunciato che 
avrebbero fatto a meno an­
che del consenso parlamen­
tare. solo che un minimo ap­
pìglio lo avesse consentilo. 
Ce da credere che, muoven­
do da queste premesse, con­
sidereranno 5 ooti di mag­
gioranza ottenuti col ricatto 
come una smagliante vitto­
ria e una inoestitura divina. 

Ma la realtà è un'altra. 
anche se i dirìgenti clericali 
si ostinano a ignorarla, la 
realtà è che il governo e sta­
to battuto alla Camera sul­
l'ordine del giorno Amendo 
U e ha riportato graoi in­

successi nelle Dotazioni sui 
bilanci finanziari. La real­
tà è die la maggioranza 
governativa è presso che 
inesistente, contraddittoria, 
e quand'anche riesce mira­
colosamente a prevalere si 
fonda noti su un accordo po­
litico ma su compromessi in­
confessabili e sterili artifici. 
La realtà ù clic la crisi po­
litica è aperta, non si è anzi 
mai chiusa dui 7 giugno, e 
l'opinione pubblica ne è per­
fettamente consapevole. In­
stabilità, paralisi e involu­
zione reazionaria: questo è 
quanto ti Paese può atten­
dersi dal protrarsi di una 
siffatta situazione, ed è dif­
ficile pensare che l'opinione 
pubblica sia disposta a pa­
gare un prezzo così alto per 
consentire a Sceiba e a Sa­
ragat tli continuare per la 
loro strada. 

II Comitato Centiale dell'As-
-ocia7ione Nazionale Mutilati e 
Invalidi di Guena, convocato a 
Roma pei discutere la linea di 
londotta dell'Associazione a so­
stegno del pi esentato piogetto 
di legge per la i ivalutazione 
delle pensioni di guetia e altri 
pioblemi associativi. nel coi so 
della i ìunione ha oppi ovato il 
seguente oidine del giorno: 

« L'uni.mità è oggi per Li pri­
ma volta nel corso dei secoli, 
non per ragioni naturali, sotto 
l'incubo della sua possibile, to­
tale. distruzione. Le grandi con­
quiste dell'uomo, i segretti più 
gelosi strappati alla natura di 
«{•aerazione in generazione, lino 
al primordi della vita, attra­
verso secoli di lotte, ili lavoro 
e studio, possono essere can­
cellate d'un tolpo dalle forze 
cieche e hicontrollabtli scate­
nale dalla scienza moderna. 
Grandi agglomerati cittadini. 
prlvincic e regioni intiere, po­
polose e fiorenti, possono tro­
varsi, quando meno se In aspet­
tano, entro il raggio d'azione 
delle armi moderne. 

I.c recenti, nuove, scoperte 
nel campo nucleare, manifesta­
zione ultima del grado di sape­
re raggiunto dall'uomo, sfrut­
tate per scopi dì guerra e quin­
di di distruzione — la scusante 
«OFFESA» o a DIFESA» in 
questo caso non ha valore né 
senso — portano in sé 1 germi 
di un possibile, pauroso, re­
gresso dell'uomo stesso, dall'al­
to livello di civiltà e dì pro­
gresso raggiunto, alle sue pri­
mordiali forme di vita animale. 

In ragione di ciò. il Comi­
tato Centrale dell'A.N.M.I.G.. 
interprete del pensiero dei p io . 
pri associati e dei presupposti 
associativi, sanciti nel 1. arti­
colo dello Statuto Sociale; ri­
conoscendo che le armi nuclea­
ri. col loro immenso e incon­
trollabile potere di distruzione 
— maggiormente rilevato dai 
recenti esperimenti — costitui­
scono una grave minaccia per 
la civiltà; considerato che ogni 
eventuale ricorso alla guerra 
potrebbe comportare la loro 
utilizzazione; 

richiama l'attenzione di tutti 
gli uomini politici, italiani e 
stranieri, dirigenti di grandi e 
di piccole potenze e li invita a 
voler considerare seriamente e 
sinceramente la opportunità di: 
un irciproco controllo sull'ener­
gia nucleare: la messa al bando 
delle più terribili armi di ster­
minio in massa e, quindi, la 
successiva riduzione degli ar­
mamenti: 

manifesta inoltre, la sua con­
vinzione che facendo ciò si 
rafforzerebbe sensibilmente la 
organizzazione collettiva della 
Tace nel quadro dclt'OXL' ». 

L'AMBASCIATORE B060M0L0V 
ALLA XXXII FIERA DI MILANO 

MILANO — E! stata inaugurata ieri nella metropoli lom­
barda la XXXII Fiera campionari». Nel padiglione del­
l'URSS l'ambasciatore sovietico Bogomolov (a destra) si 
intrattiene con il ministro deU'AfricOitaxa Medici fTelefoto) 
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UNA LETTERA DEL COMPAGNO CORBI 

L' IN I . Giorgio Tupini 
e i fondi extra-bilancio 

A proposito di quanto il cotti 
pagno Bruno Corbi ebbe a di 
chiame nel corso della seduta 
dì sabato alla Camera dei De 

f utati, l'on. Giorgio Tupini ha 
atto all'ANSA una precisazione 

in cui fra l'altro e detto: 
« i) E' falso che sia mai esi 

stito un conto corrente intesta 
to aJ mio nome e nel quale sa 
rebbero affluiti addirittura cen 
tinaia di milioni; 2) I fondi 
impiegati per la documentazione 
durante la mia gestione erano re 
solarmente iscritti in bilancio e 
furono legittimamente spesi e 
controllati d a l l a Corte dei 
Conti >•. 

In riferimento alla precisazio­
ne di Tupini, il compagno on.le 
Bruno Corbi ci ha ora inviato 
Ja seguente ietterà: 

Caro Ingrao, 
su * II Popolo > del 12 aprile 

e apparsa una * precisazione > 
dell'onde Giorgio Tupini, con la 
quale l'ex Sottosegretario, men­
tre deplora che « dalla tribuna 
parlamentare si possano impune­
mente e con tanta inf»dantezza 
denigrare i galantuomini », ac­
cenna un debole tentativo di 
smentita alle dichiarazioni da 
me fatte alla Camera nella se­
duta di sabato tt.s. discutendo il 
bilancio della Presidenza del 
Consiglio. 

La « precisazione », redatta in 
modo ambiguo e reticente, non 
precisa un bel nulla e, men che 
meno, ^ smentisce la fondatezza 
dei miei rilievi. 

Difatti le principali, ma non 
uniche, critiche da me mosse al 
l'operato dell'onde Tupini, anali 
Sottosegretario alla Presidenza 
per la Stampa e le Informazioni 
sono state le seguenti: 

a) aver egli gestito fondi 
extra-bilancio; 

b) essersi attribuito la esclu­
siva facoltà di prelevare i pro­
venti relativi alle pubblicazioni 
' Documenti di vita italiana » e 
* lulian Affaìrs» affluiti al 
conto corrente postale n. 1/2640 
intestato alla Libreria dello 
Stato; 

e) aver fatto arbitrarie as 
sunzioni di personale fuori luogo 
contravvenendo così al disposto 
del decreto legislativo 4 apri­
le t947, n. 207. 

L'onde Tupini con abile e cu­
rialesco giuoco di parole nega 
— o meglio tenta di negare — la 
fondatezza dei miei addebiti; 
sicché per tagliar corto e non 
consentire all'ex Sottosegretario 
altri bizantinismi, mi pare op­
portuno rendere di pubblica ra­
gione un documento che non può 
essere certo sospetto di volontà 
denigratoria. Si tratta di una 
nota della Ragioneria Generale 
dello Stato, da me già citata al­
la Camera dei Deputali; eccone 
il testo: 

Ministero del Tesoro - Ragio­
neria Gen. dello Stato -
Ispettorato Gen. Finanza -
Div. X Prot. 11. 124988. 

Oggetto: Contab. Speciali e 
Gestioni fuori Bilancio. 

Alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Serv. Spert. 
Inforni. Prop. Intellettuale 

Ufficio Personale e AA. GG. 
e per conoscenza: 
Ragioneria Centrale presso 
Il Serv. Spetr. Inform. e 
Propaganda Intellettuale e 
# Turismo. 
Con la nota n. 623/1 in 

data 17 gennaio u.s. diretta 
alla Ragioneria Centrale pres­
so codesta Amministrazione, 
codesto servizio ha comunicato 
che i proventi relativi alle 
pubblicazioni « Documenti di 
vita italiana » e « Iralian Af-
fairs » affluiscono al conto cor­
rente postale n. 1/2640 intesta­
to alla Libreria dello Srato, 
dal quale può prelevare esclu­
sivamente il Sottosegretario di 
Stato onde Tupini, per la cor­
responsione di modesti compen­
si ai corrispondenti esterni del­

ti vo con l'intesa, tuttavia, che 
fino a tanto che tale provve­
dimento non sia perfezionato, 
venga seguito il sistema più so­
pra accennato di inserire la 
gestione stessa nel bilancio 
dello Stato. 

Per il resto mi pare valga il 
contenuto della circolare della 
Presidenza del Consiglio dei Mi­
nistri n. jos 19/33206, dell'11 
aprile 19Ì3, della quale il Mi­
nistro del Tesoro, onde Gaia, di 
fronte alla Camera dei Depu­
tati, ha rivendicato la paternità, 
promettendo anche precisazioni 
che, però, si e ben guardato dal 
dare. 

Grazie per la pubblicazione. 
Bruno Corbi 

Revisione annuale 
delle liste elettorali 
Dal 15 al HO aprile corrente 

sono depositate presso l'Ullicio 
elettorale. In via del Cerchi nu­
mero 6, ai Bensì dell'art. 24 del­
la legge 7 ottobre 1U47. n. 1058. 
le liste generali rettificate e unl-
licate, insieme con gli elenchi 
della revisione annuale approva­
ti dalla Commissione elettorale 
mandamentale. 

Ogni cittadino può. entro tale 
periodo, prenderne visione 

NEL DOCUMENTO INVIATO AI SINDACATI 

Nuovo "no„ della Confindustria 
al conglobamento delle paghe 

I padroni pretendono dai lavoratori la « garanzia » che 
non saranno avanzate richieste di miglioraménti salariali ! 

L'agenzia ARI ha diffuso 
ieri sera un riassunto del nuo­
vo documento inviato dalla 
Confindustria ai sindacati 
sul problema del congloba­
mento. Senza voler anticipa­
re il giudizio che daranno !e 
confederazioni dei lavoratori, 
è fuor di dubbio che nel d c -
cumento la Confindustria ri­
badisce non solo la sua op­
posizione a qualsiasi onere 
economico sulle aziende, ma 
perfino la sua opposizione alla 
operazione del conglobamen­
to tra i diversi elementi di l la 
retribuzione. 

L'ARI dice esplicitamente 
che " l'avversione industria­
le alle richieste delle organiz­
zazioni sindacali di giungere 
sin d'ora ad un congloba­
mento totale delle retribu­
zioni. era essenzialmetùe d e ­
terminata dalla preoccupazio­
ne che venisse ad accentuar­
si la tendenza a parilicare le 
retribuzioni. Tale tendenza — 
precisa TARI — 50 trovava 

una remora nell'esistenza di 
una quota della retribuzione 
adeguata alle differenze re­
tributive esistenti tra pro­
vincia e provincia, difficil­
mente avrebbe potuto inve­
ce essere frenata od ostaco­
lata il giorno in cui la retri­
buzione fosse stata ricondotta 
ad una sola voce ». 

SI osserva che questa 
« preoccupazione .> degli in­
dustriali è proprio quella che 
ha dato origine alla vertenza. 
E' ovvio, infatti (e la CGIL 
lo ha sempre sostenuto), che 
il conglobamento delle paghe 
renderebbe evidenti le spe­
requazioni salariali esistenti 
ogjji tra provincia e provincia 
e imporrebbe una parifica­
zione. Il conglobamento sen­
za la perequazione sarebbe 
un'operazione inutile e pri­
va di senso. Invece — pre­
cisa ancora TARI — il docu­
mento della Confindustria 
avanza la richiesta d'una se­
rie di « garanzie <> giuridi­

che, sindacali e contrattuali: 
per tranquillizzare i padroni, 
le confederazioni del lavora­
tori dovrebbero garantire d' 
non chiedere nessun miglio 
ramento salariale come con 
seguenza del conglobamento. 
- Il conglobamento non deve 
servire di copertura a ii 
chieste di miglioramenti re 
tributivi di carattere genera 
le », ribadisce ancora il docu 
mento padronale. 

In queste condizioni, 1? 
sorte delle future tiattativc 
appare compromessa. 

Conferenza tfi iemo'o 
sull'autonomia comunale 

SI PROFILA UNA BURRASCA PER LA « TESTIMONE SMEMORATA » ? 

Drammatico confronto fra la Bisaccia 
e Bnillo Francimei dammi al tir. Sepe 

Il colonnello Pompei invitato a continuare le indagini sulle attività del « marchese » di 
Capocotta? — Un nuovo testimone parla di Wilma e di una bustina contenente cocaina 

11 prof. Arturo Carlo Jemolo. 
proseguendo il ciclo di dibattiti 
aperto da Ferruccio Farri sul 
maggiori problemi politici e so­
ciali del momento, parlerà doma­
ni, mercoledì, alle ore 18. nella 
Baia Capifuochi, in piazza Cam­
piteli! 3 su « Salvare l'autonomia 
comunale >. 

PRESENTATI DA LONGO, PERTINI, DI VITTORIO, SANTI, GRIFONE, CAPALOZZA E ALTRI 

Tre importanti progetti di legge 
delle sinistre in favore del contadini 

Per i coltivatori diretti si propone la pensione di invalidità e vecchiaia, per i mez­
zadri la disciplina dei contributi unificati e la rivalutazione delle stime del bestiame 

le riviste. 
Deresi osservare al riguardo, 

che, sotto l'aspetto normale, le 
modalità di gestione, dianzi 
«rennate non sono consentite 
dalle disposizioni di contabi­
lita di Stato. 

Infatti tali gestioni venconrt 
condotte al di fuori del bilan­
cio dello Stato senza una par­
ticolare autorizzazione di legge. 

Si ricorda all'uopo che a 
norma dell'art. 3j della legge 
di contabilita dello Stato è 
vietata l'assegnazione di" qual­
siasi provento per spese e ero­
gazioni speciali e che. in base 
all'art. 170 del relativo rego­
lamento, alle dipendenze della 
amministrazione dello Stato 
non potranno svolgersi aziende 
e gestioni la cui autonomia non 
sia autorizzata da leggi spe­
ciali e le cui operazioni, così 
attive come passive, non siano 
direttamente e distintamente 
coordinate col bilancio del­
l'entrata e con quella della spe­
sa, ovvero che in qualche mo­
do sfuggono al sindacato par­
lamentare ed al controllo della 
Corte dei Conti Pertanto è 
necessario che codesta Amm.ne 
chieda a codesto Ministero — 
Ragioneria Gen. dello Stato 
I.G.F. — l'apposita istituzione 
di un capitolo di entrata su 
cui fare affluire i proventi di 
che trattasi o correlativamente 
di capitoli di spesa per con­
duzione delle pubblicazioni va 
parola. 

Ove poi codesta Amministra­
zione repuri opportuno che alla 
gestione di che trattasi venga 
conferita apposita autonomia 
— la quale, si chiarisce, non 
esclude il coordinamento col 
bilancio dello Stato — è ne­
cessario che predisponga il 
••cessano provvedimento rela-

Tre importanti proposte di 
legge in favore del contadini 
sono state presentate alla 
Camera ad iniziativa dei 
gruppi parlamentari comuni­
sti e socialisti. 

La prima proposta riguar­
da i coltivatori diretti e si 
ricollega al precedente pro­
getto di legge per l'assistenza 
di malattia, presentato da 
Longo e Pertini e viene a 
confermare la costante e te­
nace azione delle sinistre in 
favore dei coltivatori diretti. 
La proposta, firmata anche 
essa da Longo, Pertini, A u -
disio, Grifone ed altri, pre­
vede la estensione del diritto 
alla pensione per invalidità e 
vecchiaia a sette milioni di 
coltivatori diretti. Essa sta­
bilisce fra l'altro l'immediata 
liquidazione della pensione 
ai vecchi coltivatori che 
avessero compiuto i 60 anni 
alla data dell'entrata in vi­
gore della legge (i 55 anni 
per le donne) . 

Il secondo progetto di leg­
ge, che interessa oltre 2 mi­
lioni di famiglie mezzadre, è 
stato presentato dagli onore­
voli Di Vittorio, Santi. Gri­
fone, e altri, e tende a 
definire la questione dei con­
tributi unificati che minac-

Conladini, prendete noia! 
. Jì Riesame approfondito 
del progetto Bonoml per la 
estensione Indiscriminato del 
te Assicurazioni Sociali ai 
Coltivatori Diretti; ciò può 
essere giusto per | braccianti. 
salariati agricoli, o per de­
terminate categorie di eom 
partecipanti aprico!!, specie 
net Mezzogiorno ed Isole. Mo 
appare assurda tate estensio­
ne af Mezzadri * Piccoli af­
fittuari - Piccati proprietari 
di «quelle Reptonf, 01» queste 
forme di conduzione carico» 
la «i teolgona tirila loro Sie­
ne*». 

Pensare che un colono 
affittuario • proprietario del­
l'Emilia • Romagna - Tosca­
na - Marche • Umbria debba 
avere VasslsteiKo gratuita, 
olì aueatti familiari, la yen-
afone, ece, oltreché assurdo. 
appare anche trumoTafe, per 
chi conosce le reati condi­
zioni economiche del ceti e 
nelle tona anzidette, chi 
scrive, ne ha conoscenti! ed 
esperienza personale diretta 
e ph«rid>cewnate-J 

e). RetHsion- * ti*»** 

Queste cose *ono state scritte dal settimanale LA 
DISCUSSIONE organo ufficiale della Democrazia Cri­
stiana, In un artìcolo Armato « U n vecchio popolare», 

pubblicato il giorno 11 aprile 1951 

eia il tranquillo sviluppo del­
le aziende mezzadrili. Infatti 
attualmente i proprietari ter­
rieri cercano di far pagare 
ai mezzadri una parte dei 
contributi previdenziali, men­
tre già fin dal 1946 il Mini­
stero del lavoro aveva riba­
dito il concetto che gli oneri 
previdenziali debbano essere 
pagati dai datori di lavoro. 

Arresti anche a Torino 
per il traffico di stupefacenti 

Arrestati fra gli altri l'amica e il fratello ài 
un giovane morto intossicato cinque mesi fa 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 12 — Nella notte 
fra il 22 e il 23 novembre scor­
so il sarto Giuseppe Riggi. di 
31 anni, abitante a Torino in 
via Legnano 28. decedeva per 
paralisi cardiaca prodotta da. 
una grave intossicazione di co­
caina. Ieri, a cinque mesi di 
distanza, la Squadra mobile 
della Questura ha tratto in ar­
resto l'amica del Riggi. Maria 
La Sorsa, di 26 anni, e un fra­
tello del defunto. Leonardo 
Riggi. di 24 anni, domiciliato 
in via Berthollet 26, perchè ri 
tenuti colpevoli di spaccio di 
stupefacenti e cocaina. 

Altre persone sono state fer­
mate con la medesima imputa­
zione: Carmelo La Porta, auti­
sta di Giuseppe Riggi. di 26 an­
ni; Luciano Perobon. 30ennr. 
un giovane intossicato che con­
duceva vita dispendiosa in uno 
dei migliori alberghi della cit­
tà; e ' i l 46cnne Giuseppe Pla-
tania. Costoro sono indiziati di 
aver partecipato allo smercio 
della bianca polverina. France­
sco e Italo Riggi. rispettiva­
mente di 55 e 22 anni, padre e 
fratello del defunto sarto, so­
no attualmente ricercati: Fran­
cesco Riggi. dalla morte del fi­
glio. è sparito Balla nostra città 
e mancano sue notizie. Italo 
Riggi presta invece servizio 
militare. 

L'operazione della Squadra 
mobile torinese va inquadrata 
nella azione che tutti gli uffici 
italiani specializzati per la re­
pressone del traffico de; nar­
cotici stanno conducendo. Tale 
operazione è «trettamente colle-
gata con quella effettuata dalla 
Questura di Genova, che ha 
portato all'arresto di cinque 
persone, fra cui due torinesi: 
un ex-pugile abitante in via 
Bonafous e un certo Luigi Ri­
goletti. 

E' probabile che. nei prossi­
mi giorni, altre persone cadano 
nella rete tesa dalla polizia, da­
to che l'operazione è in pieno 
sviluppo e che la cattura della 
La Sorsa e del Riggi ha messo 
in mano ai funzionari Inqui­
renti un lungo elenco di nomi. 

La piaga della - c o c a - è as­
sai diffusa a Torino, o meglio, 
in determinati ambienti della 
città. Il traffico maggiore di 

stupefacenti riguarda però l'e­
roina. e le ragioni sono ovvie 
(vi è qui una fabbrica); ma 
anche la - coca - viene usata 
da decine di sventurati i quali 
giungono a pagarla da 15 a 20 
mila lire il grammo e, per a-
vcrla. non esitano a firmare 
cambiali. Parecchie di queste 
cambiali sono state trovate nel­
l'alloggio di Leonardo Riggi, in 
via Berthollet 26. e i nomi dei 
firmatari sono >tati accurata­
mente registrati dalla polizia. 

Va chiarito infine che i fer­
mati e gli arrestati sono — >e-
condo l'e-pressione di un fun­
zionario — -pesci piccoli- . 
Purtroppo i maggiori respon­
sabili del losco traffico, quelli 
che senza quasi rischiare gua­
dagnano i milioni, quelli che 
spietatamente portano alla ro­
vina morale e materiale mi­
gliaia di individui, non sono 
stati finora identificati o sma-
crhcrati. 

R. L. 

Tale situazione impedisce. 
nella generalità dei casi. la 
chiusura dei conti colonici. 

Il terzo ed ultimo progetto 
di legge, anch'esso riguar­
dante i mezzadri, è stato pre­
sentato dagli on. Capalozza, 
Fora, Angeluccì e altri per 
risolvere il problema della 
rivalutazione delle stime del 
bestiame nella mezzadria 
classica, esistente soprattutto 
in Umbrin, in Toscana e in 
Emilia. Nel progetto si ri­
chiede che i saldi annuali 
debbono contenere anche la 
valutazione delle scorte vive 
calcolate ai prezzi di mercato, 
mentre finora molti proprie­
tari non hanno applicato 
questa norma provocando 
delle gravi perdite a disca­
pito dei mezzadri. 

La polizia a Napoli 
impedisce ai giornalisti 
di visitare un cantiere 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 12. -— Un gravis­
simo episodio si è verificato 
questo pomeriggio all'ingres­
so dei cantieri Vigliena Na­
valmeccanica. 

Qui sono stati trasferiti, da 
alcuni giorni. oltre cinque­
cento operai dei bacini e sca­
li. i quali vi sono tenuti senza 
lavorare e sotto la vigilanza 
della polizia, come in una spe­
cie di anticamera ai licenzia­
menti. La misura, che confer­
ma il processo di crisi e di 
smobilitazione del più impor­
tante complesso industriale 
napoletano, ha suscitato al­
larme in tutta la cittadinan­
za. Tra le varie iniziative pre­
se dalla Commissione interna 
è stata anche quella di invita­

re oggi ì giornalisti napoleta­
ni a visitare il cantiere per 
rendersi conto del modo come 
vi sono tenute le maestranze. 

Quando però gli Inviati del 
« Mattino », del « Giornale ». 
del « Mattino d'Italia ». del 
« Mezzogiorno», de « l'Unità », 
dell' « Avanti ! ». del « Paese 
Sera » sono giunti ai cancelli 
dei cantieri \ i hanno trovato 
un massiccio schieramento di 
polizia che ha impedito loro 
perfino di potere fare avverti­
re la C I . della loro presenza. 

Oggi il processo 
D e G a s p e r i - G u a r e s c h i 

MILANO. 12. — Il proces­
so intentato dall'ori. De Ga­
speri allo scrittore Guareschi. 
per avere questi pubblicato 
sul settimanale da lui diretto 
Candido, documenti a firma 
di De Gasperi e da questo 
sconfessati, ha subito oggi. 
dopo una prima volta, un se­
condo rinvio a domani per 
consentire a De Gasperi, im­
pegnato oggi a Roma per i 
lavori parlamentari, di essere 
presente. 

Dopo la breve stasi dome 
nlcale, 1' « istruzione torma 
l e » sulla morte di Wilma 
Montesi è stata ripresa ieri 
dal dott. Sepe, Presidente 
della sezione istruttoria, della 
Corte d'Appello. Il dott. S e ­
pe, dopo un colloquio CHI il 
sostituto Procuratore genera­
le Scardia, ha ricevuto, nella 
mattinata di ieri, alle 10, il 
col. dei carabinieri P o m ­
pei, che Armò, com'è noto. '1 
rapporto sulle attività di Uso 
Montagna. E' facile, quindi. 
Immaginare, che proprio quel 
rapporto sia stato al contro 
del colloquio tra il magistra­
to e l'ufficiale. Tuttavia non 
si esclude che il col. Pompei 
sia stato anche invitato ad 
esprimere francamente tutti 
quei sospetti e quei dubbi 
che, al termine del rapporto, 
venivano soltanto adombrati 
con le frasi: « ...non e stato 
possibile raccogliere notizie 
atte a stabilire se il Monta­
gna, fra le sue molteplici e 
non ben chiare attività, eser­
citi anche il traffico di stupe­
facenti, epperò non si hanno 
neppure elementi che possa­
no fare escludere che. ai ri­
trovi di caccia che di tanto 
in tanto il Montagna na or­
ganizzato nella tenuta di Ca­
pocotta e di Laghetto e alle 
quali avrebbero pure parte­
cipato persone di alto rango, 
si siano potuti somministrare 
stupefacenti, come sigarette 
alla marijuana, cocaina, e c c e . 
tera... Una indagine meglio 
approfondita sarebbe s t a t a 
possibile compiere, interro 
gando taluna delle oersone 
che, per frequenza di rappor­
ti con il Montagna, ne ^na­
scono più addentro il tenore 
di vita... ». 

Non si esclude neppur-2 che 
il dott. Sepe abbia esplicita­
mente invitato il col. Pom­
pei a compiere quelle ricer­
che per le quali, con l'ultima 
delle frasi che abbiamo rife­
rite, sembrava quasi chiedere 
il conforto di un'autorizzazio­
ne ufficiale. Secondo altri, in­
vece, il dott. Sepe avrebbe 
posto il colonnello Pompei di 
fronte alle secche smentite del 
« marchese », per sondare 
quali elementi probatori fos­
sero nelle mani dell'ufficiale 
dei carabinieri nello stendere 
il famoso rapporto. Questa 
ipotesi sarebbe del resto con­
fermata dal fatto che il pre­
sidente Sepe ha ieri interro­
gato anche il maresciallo dei 
carabinieri Ughi, che raccolse 
eran parte delle informazioni 
che hanno poi formato og­
getto del rapporto del colon­
nello Pompei. 

Il Presidente della sezione 
istruttoria ha poi ricevuto e 
trattenuto per un'ora e 3 /4 in 
ufficio la prof. Passarelli, la 
quale, com'è noto, fin dal 12 
aprile 1953. dichiarò di aver 
viaggiato accanto a Wilma 
Montesi, la sera del 9. sul 
trenino per Ostia. La profes-

Adria-na Risarei» 

soressa Passarelli ha sempre 
riconfermato la sua tesiimi»-
nianza, basata non solo sul 
riconoscimento dei lineamenti 
della ragazza, ma anche sul­
l'osservazione minuziosa cei 
capi di vestiario, della bor­
setta al tre-quarti, alla gon­
na, alle scarpe, che Wilma 
indossava. Occorre ricordare, 
però, che le dichiarazioni del 
la Passarelli, proprio perchè 
lucidissime, precise. Drive di 
quelle incertezze che sono 
così frequenti, anzi naturali, 
in tutti i testimoni, destarono 
molte perplessità 

Altro motivo di dubbio 
sulla deposizione della prof. 
Passarelli è una singolare di ­
scordanza di orari. La Mon­
tesi infatti uscì di casa alle 
17,15 ed materialmente- im­
possibile che abbia potuto 
raggiungeie. partendo da via 
Tagliamento, la stazione dei 
troni per Ostia, acquistare il 
biglietto al botteghino della 
STEFER e infine sia potuta 
salire sul treno delle 17.30. 
Anche i più celeri mezzi cit­
tadini di trasporto impieghe­
rebbero almeno una ventina 
di minuti da via Tagliamen­
to alla stazione Ostiense 

E' dunque vero che la 
prof. Passarelli vide la Mon­
tesi sui trenino per Ostia? 

Alle ore 17. il dott. Sepe ha 
ripreso gli interrogatori, pro­
cedendo ad un confronto fra 
Adriana Bisaccia e Duilio 
Francimei. Il confronto è sta 
to lungo e, per quel che se ne 
sa, molto drammatico. Al­
l'uscita, la giovane avellinese 

IL CLAMOROSO PROCESSO SULLE FRODI VALUTARIE 

Pubblico ministero e Difesa chiedono 
la citazione dell'ex ministro La Malfa 

l-c deposizioni di Alberto Chiesa e Aldo D'Aragona 

Il processo sulls f-odi va­
lutarie ha registrato ieri mo­
menti di interesse notevole. 
dopo un esordio che si era 
annunciato scialbo e incolore. 
Aperta l'udienza, si procede 
all'interrogatorio di alcune 
figure ai secondo piano, Al ­
berto Chiesa, impiegato del-
ritalcementi, e Aldo D'Ara­
gona, pur etso impiegato del-
ritalcementi. 

A un dato momento, 
però, mentre uno del due 
imputati. D'Aragona per la 
esattezza, sta chiarendo al 
Tribunale l'ampiezza degli af­
fari compiuti a suo nome 
senza che rgli — a quanto 
l'imputato sostiene — nulla 
sapesse. <=i leva in piedi l'av­
vocato Rinaldi e dice con ac­
cento vibrato-

RINALDI: La facilità con 
cui si ottenevano le licenze 
di importazione ci induce a 

chiedere la citazione di un 
teste, al quale attribuiamo 
grande importanza, e l'acqui­
sizione al processo degli atti 
di un'inchiesta amministra­
tiva ordinata dal Ministero 
del Commercio con l'Estero 

nome Pedroni, il quale pro­
pose loro, separatamente, di 
« mettersi negli affari ». In­
testò a loro nome alcune s o ­
cietà di importazione, FIC e 
CHIMIL, per l'esattezza, 

Un particolare interessante: 
per i fatti che attengono a I a s e d e d e l l a CHIMIL era 

160 milioni di cooperatori 
schierati sul fronte della pace 

Dichiarazioni di sir Gill, presidente del* 
la Alleanza Internazionale Cooperativa 

FIRENZE. 12 — Sir Harry 
Gill. presidente dell'Alleanza 
Internazionale delle Coopera­
tive e il signor Watkins. diret­
tore dell'Alleanza, hanno tenu­
to questa sera, in una sala della 
Meridiana di Palazzo Pitti, una 
conferenza stampa per illu­
strare il sistema organizzativo. 
l'attività e gli scopi del movi­
mento cooperativistico interna­
zionale. Molto interessanti so­
no state le dichiarazioni di Sir 
Gill, il quale ha toccato fra 
l'altro alami del più vivi pro­
blemi politici internazionali. A 
nome dell'Alleanza, sir Gill, 
dopo aver detto che TACI rac­
coglie i consensi di 160 milioni 
di uomini di 34 Paesi, ha sog­
giunto: 

« L'ACI ha una sua politica 
di pace. Il fatto stesso che essa 

raccolga uomini di vari Paesi 
dimostra che essa considera la 
pace come un elemento indi­
spensabile. Noi siamo per la 
fraternità fra gli uomini senza 
alcuna discriminazione né di 
colore nò di religione. In una 
nostra dichiarazione per la 
pace, abbiamo posto alcune 
condizioni necessarie: governi 
democratici, liberta personale 
e di parola, accesso di tutti i 
Paesi alle materie prime, teno­
re di vita decoroso per tutti gli 
uomini, controllo intemaziona­
le di tutto il materiale bellico. 
Quella della pace e della guer­
ra è una questione di primor­
diale importanza: se non ci oc­
cupiamo di questo problema, 
c'è pericolo che il mondo venga 
distrutto >. 

questo processo. Chiedo, per 
tanto. la citazione dell'on. La 
Malfa, ex ministro del Com­
mercio estero, e- che vengano 
consegnati al Tribunale gU 
atti dell'inchiesta a cui lo 
stesso onorevole La Malfa si 
riferisce in una nota pubbli* 
cata dalla nVoce repubbli­
cana *>. 

PRESIDENTE ,'vislbilmcn-
te imbarazzalo): La richiesta 
investe addirittura i rappor 
ti tra il Potere giudiziario 
e il Potere esecutivo. Possia­
mo noi richiedere gli atti di 
un'inchiesta compiuta dal g o ­
verno? 

P.M.: Ho sempre insistito 
sull'elevato numero di l icen­
ze che gli imputati riusciro­
no agevolmente ad ottenere 
e a commerciare. I fatti di 
cui ci occupiamo avvennero 
quando al MINCOMES c'era 
l'on. La Malfa. Apprendo 
adesso di un'inchiesta ordi­
nata. a quanto egli scrive, 
proprio dal ministro La Mal­
fa. Chiedo, pertanto, anch'io 
che siano esibiti al Tribu­
nale gli atti dì questa inchie­
sta e che venga citato l'on. 
La Malfa. 

PRESIDENTE : Potremmo 
anche andare incontro a un 
rifiuto. 

P.M.: Se il governo non i n ­
voca il segreto d'ufficio o il 
segreto militare non può o p ­
porsi all'esibizione degli atti. 

Il Tribunale, al termine 
dell'udienza, si riserverà di 
decidere in proposito. 

Ed eccoci al caso del due 
dipendenti della Italcementi 
di Milano, che merita una 
breve illustrazione. Chiesa e 

presso l'abitazione privata 
del D'Aragona, il quale vive 
a Milano in un piccolo ap­
partamento con i genitori e 
tre fratelli! per queste loro 
prestazioni, che fruttarono, 
rispettivamente, òO.OOn dolla­
ri e mezzo miliardo di lire, 
ricevettero un compenso di 
L, 40.000 il primo e L. 30.000 
il secondo! 

appariva sconvolta, mentre il 
pittore era calmo, benché vi 
sibilmente commosso dall'in­
contro con la sua ex amante. 
Subito si e sparsa la voce ne ­
gli ambienti giornalistici, che 
provvedimenti penali nei con­
fronti della Bisaccia stareb­
bero per essere presi, sotto 
l'imputazione di « falsa te­
stimonianza ». La voce, però, 
non ha trovato conferma. 

Nell'ufficio del dott. Sepe 
ha fatto ieri la sua comparsa 
anche il radiotecnico Franco 
Tannoja. che disse di aver 
conosciuto Wilma Montisi 
qualche tempo prima della 
morte. 

Fra le persone interrogate 
ieri dal Presidente della s e ­
zione istruttoria vanno anche 
notati alcuni periti incaricati. 
nella scorsa settimana, di ef­
fettuare rilievi, osservazioni. 
ed indagini di carattere tecni­
co. lungo la fascia costiera che 
dal Lido di Roma si estende 
fino a Tor Vajanica. Sembra 
che esperimenti siano stati 
compiuti anche in mare, allo 
scopo di ricostruire il v iag­
gio che, secondo la versione 
della polizia, la salma di Wil­
ma Montesi avrebbe compiu­
to, dopo la morte, m circa 36 
ore. A tal fine, i periti avreb­
bero impiegato sagome di le­
gno dell'approssimativa gran­
dezza di un corpo umano. 

Al dott. Sepe è stato anche 
sottoposto materiale fotogra­
fico ripreso nella zona di Ca­
pocotta. dove del resto il ma­
gistrato si è recato sabato 
scorso per condurvi un accer­
tamento personale. Va ag­
giunto, però, che negli am 
bienti giornalistici romani si 
guarda senza facili entusia­
smi a questo genere di inda­
gini. condotte — non dimen­
tichiamolo — ad un anno dal 
la scomparsa di Wilma Mon 
tesi. Senza ottimismo si at 
tende anche di conoscere 
risultati delle nuove ricerche 
necroscopiche effettuate, per 
ordine del dott. Ser>e. sulle 
viscere d: Wilma Montesi. che 
l'Istituto di medicina legale 
conferva nell'alcool. 

« Una nuova montatura? », 
con questa premessa, senza 
dubbio significativa. Il Mes­
saggero ha presentato, ieri 
mattina, una nuova a rivela­
zione*. Si tratta di un im­
piegato dello Stato, indicato 
con lo pseudonimo di Lino li 
quale afferma di avere abi­
tato per vario tempo nelle 
immediate vicinanze di via 
Tagliamento e di occupare 
attualmente una stanza in 
subaffìtto presso una famiglia 
domiciliata nello stesso quar­
tiere. Il Lino sostiene di ave ­
re più volte incontrato Wil­
ma Montesi nei dintorni di 
casa: alcune volte la ragazza 
era in compagnia di un uomo 
anziano. 

Ma la « rivelazione » con 
siste ne! seguente episodio: 
verso la fine dell'agosto del 

1952, mentre tornava da una 
gita fatta in « Vespa » assie­
me a un amico, il Lino sa­
rebbe stato travolto da una 
auto, una « 1400 » nera, pro­
veniente a fari spenti da una 
traversa di via Nomentana. 

La moto avrebbe riportato 
vari danni e i due viaggiatori 
sarebbero rimasti contusi. Le 
persone che erano a bordo 
dell'auto (due stranieri e due 
ragazze) si sarebbero rifiu­
tate di accompagnarli all 'o­
spedale e da questo rifiuto 
sarebbe nata una disputa. 
Finché una delle ragazze, che 
sarebbe stata secondo il Lino 
— occorre dirlo? — Wilma 
Montesi, sarebbe scesa dal­
l'auto e, per evitare noie, 
avrebbe tirato fuori una som­
ma di danaro dalla borsetta, 
offrendola al sedicente Lino. 
Ma, dalla borsetta, sarebbe 
caduta in terra una busta, 
contenente un biglietto, un 
cartoccetto con una polveri­
na bianca e alcuni pezzet­
ti di una fotografia. Il bi­
glietto cominciava con le pa­
role: « Wilma, tesoro mio... »• 
la polverina bianca sarebbe 
cocaina; i frammenti di fo-
tnerafia, ricongiunti e ingran­
diti, mostrerebbero due ra­
gazze su una spiaggia, sotto 
un ombrellone; una delle ra­
gazze potrebbe rassomiglia­
re a Wilma Montesi. Tutto 
il materiale, che l'impiegato 
avrebbe conservato, a suo 
dire, « nel fondo di una v a ­
ligia >», è stato ora consegnato 
al dott. Sepe, accompagnato 
da un memoriale lungo 26 
pagine. Il magistrato ha pas­
sato la polverina bianca ai 
periti, perchè accertino se si 
tratta di cocaina, oppure no. 
Quanto alla foto, -verrà m o ­
strata ai genitori della ra­
gazza. 

11 tfenunre a Genova 
per irrerolarilà 

i« licenze (Timoorfaziore 
GENOVA, 12. — Una de­

nuncia per irregolarità ne i -
l'impiego delle licenze di im­
portazione è stata sporta dal­
la Guardia di Finanza contro 
undici persone, tra le qua'.i 
flguia nuovamente Domenico 
Ciurleo, uno dei principali 
protagonisti del processo per 
lo scandalo valutario attual­
mente in corso al Tribunale 
di Roma. 

Con il Ciurleo, deferito a 
piede libero all'Autorità Giu­
diziaria unitamente ad Ari-
steo Filacchioni, per concorso 
nel reato di falso in scrittura 
privata, sono stati denunciati 
Francesco Padovani. Alessan­
dro Spanio, Ugo Guidotti, 
Francesco Bassini, Mario A l ­
zati, Francesco Giunta, Mar­
co Grassi, Enrico Quattro, A t ­
tilio Monti: tutti per viola­
zione della legge sui divieti 
economici. 

I! Padovani, il Guidotti, lo 
Spanio, il Bassini, il Grassi e 
l'Alzati sono stati inoltre p u ­
re denunciati per falso. 

L'Autorità Giudiziaria sta 
ora vagliando la responsabi­
lità dei singoli denunciali. 

Le imposte 
dell'on. Spataro 

ELEZIONI DI C. I. 

82'ji illi listi nitrii 
III'ÀBHH I <i Untili 
Le elezioni per la nuova 

Commissione interna all'Arte 
nate, il più grosso complesso 
industriale della provincia ri 
Venezia, che dipende dal Mi­
nistero della Difesa, hanno se­
gnato un grandioso successo 
della lista unitaria 

Complessivamente fra 2190 
operai ed impiegati recatisi al­
le urne, la liMa di «Unità azien­
dale • ha raccolto 1*82.4 % dei 
voti, contro il 13.6 <j, della 
CISL. il 2,6 rre de l lUIL e 1*1.4 
per cento degli indipendenti. 
La lista unitaria ha conquista­
to 13 dei 16 seggi in palio con­
quistando un seggio nei con­
fronti delle scorse elezioni. 
mentre la CISL ha visto ridot­
ti da 4 a 3 i suoi seggi. 

Alla Superi» di Tonno la li­
sta unitaria ha ottenuto 739 
voti (719 nel 1953); U1L 117 

Alla Singer di Milano le ele­
zioni della C. I. hanno dato alla t . , _ _. , „„.. m 
lista operai della FIOM 567 vo- D'Aragona furono avvicinatiI Alexander che inviliva i narti 

I l PROCESSO A I U MUTE BAfrtLLB DI FIRENZE 

La Difesa esalta 
i partigiani di Porzns 

FIREXZE. 12. — Dopo la re- levando come questa ringoiare 
qu;sitoria del P.M.. concluda!manifestazione della lotta era 
.sabato .«corso, al processo d; contraria alle norme della 
secondo grado rer i fatti di 
Porzu.*. sono riprese slamar.; 
le arringhe di parte civile e 
della difesa. 

Il Presidente della Corte ha 
dato la parola all'avv. Rodol­
fo Lena, difensore degli im­
putati G:ovan Batt i la Padoari 
<- Vanni -> e Mario Fantini 
(«Sasso»). L'aw. Lena .si è 
soffermato a lungo sui contatti 
tra i partigiani italiani e «lo-
veni, documentando la sfaccia­
ta falsità della tesi dei calun­
niatori della Resistenza che 
pretendevano di ravvisare in 
tali rapporti un appoggio alle 
mire esparvsioniste jugoslave da 
parte dei - garibaldini-), j quai: 
Invece, con la loro eroica e 
continua attività contro i na-
zifa5CL5t>. garantirono all'Italia 
la possibilità d; trattare con 
la Jugoslavia .su un piede di 
parità. 

L'aw. Lena ha accennato an­
che a] proclama del generale 

li e 247 alla CISL. Idal loro collega d'ufficio, di I giani • un* lotta più cauta, ri-

guerra partigiana. 
Dopo avere rilevato come 

«Giacca» (Mario To (fa ri in), 
quale comandante di un GAP 
non d.pendeva da"".a - Gari­
baldi Natisone -, il difensore ha 
dimostrato che la lettera di 
- U l t r a - (Alfio Tambosso). con 
la quale ài disponeva l'allesti­
mento di un reparto - di 100-
150 uomini -. n riferiva all'azio 
ne condotta alle carceri di Udi­
ne per la liberazione di parti­
giani che ivi si trovavano dete­
nuti. 

L'aw. Lena ha escluso co­
munque una quaLs.as: parteci­
pazione di - Vanni ~ e di « Sas­
so - all'eccidio di Porzus ed ha 
concluso chiedendo alla Corte 
la conferma della sentenza di 
primo grado nei confronti di 
Mario Fantini -Sasso» (assol­
to dalla Corte di Assise di Luc-
ca> e l'assoluzione con formula 
piena di Giovan Battista Pa-
doan (~Vantila). li processo 
continuerà domani. 

Dopo uno strano silenzio 
durato qualche giorno, l'on. 
Spataro ha fatto ieri sera di­
ramare dall'ANSA una sua 
dichiarazione, in risposta ai 
deputati che venerdì scorso, 
alla Camera, avevano solle­
vato la questione delle impo­
ste pagate dal vice segreta­
rio dcì'u D.C. e dall'attuale 
ministro degli £stcri , Pic­
cioni. 

Dice ora l'on. Spataro: « la 
accusa che mi è stata fatta 
è infondata, perchè come tut­
ti i giornali hanno pubblica­
to, at Consiglio comunale di 
Roma l'assessore competente 
ha comunicato alcuni giorni 
or sono tutte le cifre da me 
corrisposte come contribuen­
tc e che corrispondono ai miei 
redditi. Io mi auguro che an­
che i censori di professione 
siano in regola con le tasse 
come lo sono io ». 

La dichiarazione dell'ono-
ret'ole Spataro non può esse­
re considerata una risposta. 
Qtiaudo la questione renne 
sollevata venerdì mattina alla 
Camera, già si conoscevano le 
cifre fomite martedì dall'as­
sessore Boaga al Consiglio co­
munale, e quelle cifre già 
avevano suscitato scandalo 
nell'opinione pubblica. Alla 
Camera, yenerdi, fu chiesto 
come mai gli ondi Spataro e 
Piccioni non proponevano una 
commissione di inchiesta nei 
loro confronti, se erano tanto 
sicuri del fatto loro, o alme­
no non prendevano la parola 
sul processo verbale per docu­
mentare l'infondatezza delle 
accuse loro rirolle. 

L'on. Spataro non risponde 
a queste domande, cosi come 
non ha finora risposto a nes­
suno degli interrogativi sol­
levati a proposito dei suoi 
rapporti e dei suoi affari con 
Ugo Montagna. Dunque l'opi­
nione pubblica ha il diritto 
di credere che il rtee segre­
tario della D.C. teme la no­
mina di una commissione par­
lamentare di inchiesta sulla 
sua attività di contribuente, 
come pure di riferire pub­
blicamente sul contenuto del­
la sua amicin'n con il « mar­
chese di San Bartolomeo *. 
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sponsabili della politica ame­
ricana già dicono aoertamente 
che vogliono considerare co ­
me pretesto per scatenare una 
aggressione atomica le stesse 
trasformazioni politiche e s o ­
ciali che sono in corso nel 
mondo per il fatto che vi sono 
popoli intieri che si risveglia­
no, che vogliono l'indipenden­
za, che non vogliono più e s ­
sere servi coloniali, che v o ­
gliono costruire una economia 
non più capitalista ma sociali­
sta, come hanno fatto i popo­
li dell'Unione sovietica, come 
btanno facendo il popolo c i ­
nese, e i popoli oggi retti a 
regimi di democrazia popolare. 

E* evidente che. qualora la 
posizione che è stata formu­
lata nelle ultime due settima­
ne dai responsabili della poli­
tica imoerialistica americana 
dovesse venire conseguente­
mente applicata per un certo 
periodo di tempo, si arrive­
rebbe inevitabilmente a uno 
scontro di potenze le quali 
hanno a disposizione, da ambe 
le parti, e la bomba atomica, 
e la bomba termonucleare, e 
probabilmente anche stru­
menti di distruzione più po­
tenti. 

Ria questo che cosa vorreb­
be dire ? La cosa è stata espo­
sta in modo che tanto più è 
drammatico quanto più è 
semplice, da coloro che cono­
scono le cose come stanno. Le 
conseguenze dell'impiego di 
questi modernissimi strumenti 
di distruzione di massa, in 
qualsiasi parte del mondo esso 
abbia luogo, si traducono nel­
la distruzione completa di 
qualsiasi manifestazione vita­
le. Il modo ed i limiti in cui 
si manifesteranno queste con­
seguenze, inoltre, non sono 
prevedibili da coloro stessi 
che si accingessero ad impie­
gare questi mezzi di distruzio­
ne di massa, anzi, è quasi cer­
to che si rivolgerebbero anche 
contro i loro paesi, e ciò an­
che a prescindere dalla inevi ­
tabile ritorsione. Gli uomini 
.sono dunque costretti a pre­
vedere che, qualora si vada 
avanti per questa strada, qua­
lora si giunga a un conflitto 
quale quello a cui guardano 
oggi apertamente, e dicono di 
guardare, i dirigenti della po­
litica imperialistica america­
na. si ha davanti a sé la pro­
spettiva di un globo terrestre 
nel quale si creerebbero zone 
sterminate, dove qualsiasi 
manifestazione vitale sarebbe 
stata distrutta, e che sarebbe­
ro inabitabili per decenni e 
decenni. Le zone minacciate 
di questa line, poi, sono effet­
tivamente le zone più popola­
te del mondo, quelle dove la 
civiltà è andata più avanti, so ­
no cioè le zone desìi Stali 
Uniti d'America, delle isole 
inglesi, dell'Europa occiden­
tale, le parti più popolose e 
progredite del Continente a-
-iatico, il Bacino Mediterra­
neo, e così via. Si tratta della 
sede, in una parola, della o -
dierna civiltà. 

La prospettiva che offrono 
al mondo coloro i quali pro­
pongono la politica americana 
di minaccia e rappresaglia a-
tnmica è dunque — dobbiamo 
ciirlo apertamente — prospet­
tiva della fine dell'attuale c i ­
viltà e dell'inizio di un nuo­
vo periodo che non sapremo 
nemmeno come si qualifiche­
rebbe e da qual punto potreb­
be partire. Sarebbe la scom­
parsa totale o quasi totale dei 
risultati di un lavoro, di uno 
sviluppo materiale e di uno 
.-viluppo spirituale che sono 
durati ormai decine di secoli, 
che hanno portato alla crea­
zione. da parte degli uomini, 
di quel mondo nel quale noi 
lutti oggi viviamo. 

Porre la questione in que­
sto modo, è giusto o è sba­
g l iato? Non vi è un e lemen­
to di esagerazione e di fata­
lismo nel fatto di considerare 
inevitabile che si giunga a 
questo punto? E' evidente, 
cosi sarebbe, cioè la prospet­
tiva sarebbe sbagliata se non 
ponessimo, a un certo punto, 
un •< se ». L'affermazione che 
io faccio, però, e che è giusta. 
l'affermazione che dobbiamo 
prendere come punto di par­
tenza del nostro lavoro, della 
nostra attività in questo cam­
po, è che questo punto di ar­
rivo è inevitabile ed è fatale 
t e si segue la strada che viene 
oggi proposta ed esaltata dai 
dirigenti della politica impe­
rialistica americana. Se si s e ­
gue questa strada, se si s e ­
gue. — diciamolo pure nel 
modo più preciso e concreto 
— la strada americana, la 
.strada che propongono Eisen-
hower. Foster Dulles. e gii a--
tri, con quella crudezza e bru­
talità che sappiamo, l'umani-
tà non può che essere condot­
ta alla catastrofe. 

Naturalmente a questo 
punto vi è tutto un campo di­
verso da esplorare, per deci­
dere se questa strada debba 
essere seguita fatalmente dal­
la umanità o se invece non 
esistano altre strade e sia in ­
vece possibile spingere l'uma­
nità intiera per una strada d i ­
versa. Questo campo da esplo­
rare, è il campo dei rapporti 
politici, dei rapporti sociali. 
dei rapporti umani, tra 1 
gruppi umani oggi esistenti. 
Io sostengo, però che l'esplo­
razione di questo campo e cioè 
l'esame delle possibilità di fa­
re ostacolo alla applicazione 
della linea distruttiva che si 
propone dagli imperialisti a-
mericani, deve essere oggi 
condotto con uno spirito prò 
fondamente diverso da quello 
con cui è stato condotto fino­
ra. con uno spirito radical­
mente nuovo, perchè la que­
stione che sta oggi davanti a 
noi è nuova, è diversa, non è 
• la i esistita prima di ora. In 

queste condizioni nuove dob­
biamo tutti assumerci le n o ­
stre responsabilità. Si devo ­
no assumere la toro responsa­
bilità. prima di tutti, coloro 
che dirigono un movimento 
il quale, in qualsiasi modo, 
possa esercitare una influenza 
sulla condotta dei governi e 
degli Stati e quindi sulle sorti 
della politica internazionale. 
Questi uomini debbono senti ­
re la responsabilità che sta 
davanti a loro e che è, ripeto 
e sottolineo, una responsabi­
lità nuova, diversa da quella 
che stette davanti agli uomi­
ni che vissero alla vigilia i m ­
mediata delle guerre del pas­
sato, dei grandi conflitti che 
già tanta parte della nostra 
civiltà hanno messo in peri­
colo o distrutto. 

Quello di cui oggi si tratta 
è la distruzione di tutta la n o ­
stra civiltà: questa è la pro­
spettiva, questo il punto di 
arrivo della strada che pro­
pongono oggi i dirigenti della 
politica imperialistica ameri­
cana. 

Di fronte a questa prospet­
tiva, diventata oggi in modo 
improvviso cosi evidente, le 
posizioni che gli uomini pos­
sono prendere sono due: la 
disperazione, oppure la ricer­
ca di mezzi di azione. Parlo 
anche della disperazione per­
chè non si può escludere che 
esistano gruppi di uomini i 
quali cadano in essa, dicendo 
che « non c'è più niente da 
fare ». Un compagno mi d ice­
va che a Torino vi sono per­
sone le quali vanno a far di ­

re delle messe per scongiura 
re il pericolo che si giunga a 
un conflitto con l'impiego di 
bombe atomiche e dì bombe 
termonucleari. Qui è già con­
tenuto l'elemento della dispe­
razione, .perchè ci si rivolge 
a qualche cobu che sta al di 
fuori di noi e chi lo sa — an­
che per coloro che ci credono 
— come potrà influire sulle 
sorti dell'umanità ! Qui si ri­
nuncia di fatto a una azione 
effettiva condotta dalle grandi 
forze che si muovono sulla 
Atena del mondo per riuscire 
a chiedere, a esigere, a impor­
re che venga seguita una stra­
da diversa. 

La linea di condotta degli 
uomini ragionevoli deve esse­
re la ricerca dei mezzi dì a-
zione. E qui siamo portati a n ­
cora una volta all'esame som­
mario della situazione inter­
nazionale come sta oggi da­
vanti a noi. Due poli vengono 
presentati, due poli estremi: 
l'Unione sovietica da una par­
te, gli Stati Uniti dall'altra. 
La linea che viene seguita da 
questi ultimi oggi, dopo uno 
sviluppo conseguente che ha 
portato i dirigenti della poli­
tica americana a questa posi­
zione, si sa qua le : le minacce, 
le provocazioni, il considerare 
con apparente estrema indif­
ferenza lo scoppio di un con­
flitto in cui vengano impiega­
ti 1 più spaventosi mezzi di 
distruzione, il servirsi, anzi, 
di questa prospettiva per fare 
la voce uiù grossa e quindi 
rendere sempre più tesa la s i­
tuazione e sempre più grave il 

pericolo. E veniamo alla po­
sizione dell'Unione sovietica. 
La cosa più interessante da 
osservare è che l'Unione so ­
vietica è arrivata per prima 
alla costruzione delle bombe 
termonucleari. Quando ci è 
arrivata lo ha comunicato, ma 
non ha fatto nessuno di que­
gli atti che sono stati invece 
compiuti a scopo terroristico 
dai dirigenti dell'imperialismo 
americano. Nel momento s tes­
so in cui comunicavano di a-
ver costruito la bomba termo­
nucleare. i dirigenti sovietici 
ribadivano la loro posizione, 
che consiste nell'esigere un 
divieto della fabbricazione e 
dell'uso di questi strumenti di 
distruzione e in una attuazio­
ne pratica di questo divieto 
attraverso a un controllo s e ­
vero esercitato intemazional­
mente verso tutti gli Stati. 

E* passato il periodo — che 
fu abbastanza breve del resto 
— in cui il povero conte Sfor­
za credette di poter ingannare 
l'opinione pubblica italiana 
dicendo che la differenza tra 
l'Unione sovietica n i dirigen­
ti dogli Stati Uniti in questo 
campo era che quelli respin­
gevano il controllo mentre «li 
Stati Uniti lo richiedevano. 
Smentimmo facilmente il con­
te Sforza tirando fuori i d o ­
cumenti concreti che prova­
vano la sua menzogna, ed o g ­
gi questa menzona non può 
più aver corso fra persone 
oneste. E' vero che talora ha 
corso sui giornali sanfedisti. 
ma questi giornali non sono 
scritti, di solito, da persone 
oneste ! 

Un movimento per la conservazione 
della civiltà e della stessa umanità 
Esiste dunque una chiara 

contrapposizione di posizioni 
aj due poli dello schieramento 
mondiale. E qui ci si potrà 
dire che è sempre la stessa 
storia, che noi finiamo sempre 
col proporre che si adotti la 
posizione sovietica. Anche 
della attuale tragica situazio­
ne che sta davanti agli uomi­
ni, noi ci serviremmo solo per 
tirare l'acqua al nostro mul i ­
no, per ripetere che la Rus­
sia, che i comunisti hanno 
sempre ragione, che i capi­
talisti e coloro che non sono 
comunisti hanno sempre tor­
to. No, noi non prendiamo 
questa posizione. E' vero che 
la posizione sovietica è, tra le 
due che si contrappongono a-
gli estremi, quella giusta, ma 
noi consideriamo tutto il cam­
po. Vi sono i due polì estremi 
ma poi, anche se si considera­
no soltanto gli Stati e i gover­
ni. già appariscono numerose 
posizioni intermedie contrarie 
a quella americana, e queste 
DOsizioni intermedie si stanno 
moltiplicando. Vi è una posi­
zione del governo inglese che 
è differente, anche se non to­
talmente. dalla posizione de­
gli imperialisti americani. Vi 
è una posizione francese, essa 
pure differente. Vi è una posi ­
zione del governo del Giap­
pone. che si avvicina alla po­
sizione sovietica. Vi è la posi­
zione del governo indiano, che 
sta a capo di un paese abitato, 
se non erro, da più di 300 
milioni di uomini. 

Se estendiamo l'attenzione-
a tutto il mondo, vediamo 
dunque che non si tratta di e s ­
sere a favore o contro l 'Unio­
ne sovietica, ma di sostenere 
gli sforzi che da tutte le par­
ti si fanno per allontanare un 
pericolo mortale. Nello stesso 
tempo ci si presenta in modo 
concreto la possibilità, attra­
verso ad una azione ben con­
dotta. di riuscire a impedire 
che la strada americana, chej 
porta alla distruzione della! 
nostra civiltà, venga seguita-

Le posizioni dei governi, in ­
fine, dipendono da quello che 
i popoli sentono, pensano e 
riescono ad esprimere eù es i ­
gere in modo organizzato, in 
modo che abbia un valore. Ol ­
tre ai governi, cioè, vi sono 
nel mondo le grandi masse u -
mane le quali sono immedia­
tamente minacciate dalla pro­
spettiva americana, le quali 
hanno la loro parola da dire, 
e le quali devono essere chia­
mate. nel modo più adeguato 
alia situazione che sta oggi 
davanti a noi, a far sentire e 
a far prevalere la loro vo lon­
tà. Se consideriamo la s itua­
zione in questo modo, già v e ­
diamo che ci si apre una v a ­
stissima possibilità di dar v i ­
ta a qualche cosa che io non 
vorrei nemmeno chiamare un 
fronte — perchè è una parola 
scomunicata ! — ma un movi ­
mento, uno schieramento di 
forze molto diverse le une 
dalle altre per la loro natura, 
per il loro carattere sociale e 
politico, e che sarebbe, di fat­
to. un movimento per la con­
servazione della civiltà uma­
na. per la conservazione della 
umanità stessa. Questo è il 
problema che sta oggi davanti 
a noi, e che sta al di sopra di 
tutti gli altri. E scusate se lo 
sottolineo in questo modo. Io 
non voglio anticipare i t em­
pi. Non esagero. Non voglio 
sfruttare la legittima paura 
degli uomini. Penso soltanto 
che bisogna vedere e valuta­
re nel modo giusto quelle tra­
sformazioni e quelle condi­
zioni oggettive da cui sor­
gono problemi completamente 
nuovi. . 

Il compito che sta oggi da­
vanti a tutti coloro i quali 
nutrono sentimenti di uma­
nità, apprezzano la vita u m a ­
na e la civiltà che gli uomi ­
ni hanno creato, a tutti co lo­
ro i quali sanno che questa 

a questo risultato. Vi è un 
po' di ironia nel fatto che i 
dirigenti laburisti oggi rac­
colgano firme per richiedere 
questa politica, calcando le 
orme che sono state segnate 
da noi nell'azione che abbia­
mo svolto negli anni passati. 
ma questo è un elemento se ­
condario, del tutto seconda­
rio della situazione. Oggi 
non è il momento di fare r e ­
criminazioni; è il momento di 
vedere che cosa si deve fare 
in concreto e di apprezzare 
in modo positivo tutto ciò che 
viene f a t t o l a chiunque ven­
ga fatto, nella direzione che 
è stata indicata. Il compito 
nostro, in particolare, il com­
p i to degli uomini che dirigo­
no il movimento comunista, 
è di vedere concretamente 
come sono organizzate oggi 
le grandi masse umane a cui 
ci rivolgiamo, quali sono i l o ­
ro grandi schieramenti, qua­
li sono le autorità a cui ub­
bidiscono, quali le organizza­
zioni a cui appartengono, per 
riuscire a scoprire quali s o ­
no le v ie da seguire per sta­
bilire quei contatti, per ren­
dere possibili quelle collabo­
razioni che possono dar vita 
allo schieramento che : noi 
auspichiamo. ••-'- ,: 

Se ci applichiamo a questa 
analisi, e dopo aver costatato 
la1, posizione nuova che si fa 
strada nel movimento labu­
rista. e che non potrà man­
care, se continuerà, di avere 
un grandissimo valore per 
determinare spostamenti dei-

si sollecitano e richiedono i I l'opinione pubblica in tutta 
contatti e gli accordi interna- una parte del mondo anche 
zinnali necessari per giungere'al di fuori dell'Inghilterra, 

è la aola cosa d ie ha valo­
re nel mondo e che deve ad 
ogni costo essere salvata, il 
compito è di riuscire a crea­
re questo larghissimo schie­
ramento di uomini per la con­
servazione della nostra ci­
viltà. a dargli un peso deci­
sivo nella situazione di ogni 
paese e nella situazione in­
ternazionale, a farlo diventa­
re una forza irresistibile. 

Per riuscire a realizzare 
questo compito, numerose 
questioni che già fino ad oggi 
sono state considerate, parti­
colarmente da noi comuni­
sti, con una grande ampiez­
za di vedute, devono essere 
viste in modo che rinnovi 
qualche cosa, in un modo più 
largo, spingendo più a fon­
do la ricerca, che ci deve in­
dicare ciò che concretamente 
è da farsi per dar vita a que­
sto grande movimento di con­
servazione della civiltà l i ­
mami. 

Passi avanti in questo cam­
po sono già stati fatti e si 
stanno facendo. Alcune delle 
posizioni di governi che ho 
ricordato testé già lo dicono 
chiaramente. Considero tra 
l'altro un passo in avanti di 
importanza notevole il fatto 
che nel movimento laburista 
inglese, che è un grande n.o-
vimento di lavoratori, oggi si 
faccia strada la convinzione 
della necessità di condurre 
un'azione energica per otte­
nere il divieto della costru­
zione e dell'uso delle rrmi 
atomiche e termonucleari, e 

credo che per noi, che vivia­
mo nel cuore del mondo ca­
pitalista e in un paese che è 
diretto oggi ria foive reazio­
narie — e noi sappiamo qua­
li •— deve essere chiaro che 
un elemento che può essere 
decisivo è quello dell'orienta­
mento delle grandi masse 
cattoliche. 

Esiste oggi un mondo co­
munista e socialista. Noi sap­
piamo che esso abbraccia 
centinaia di milioni di uomi­
ni. paesi intieri che sono go­
vernati dai comunisti, e da 
questi diretti sulla via ilei so ­
cialismo e della pace. Vi so­
no paesi come il no.-tio. co­
me la Francia ed altri, dove 
il movimento comunista e so ­
cialista schiera nelle sue fi­
le . la grande maggioranza 
della classe operaia e parti 
importanti delle masse lavo­
ratrici, del ceto medio, dei 
contadini. Dall'altra parte, 
alle volte contrapposto, alle 
volte, intrecciato in modo ori­
ginale col mondo comunista, 
vi è il mondo delle masse 
cattoliche, e vi sono le orga­
nizzazioni di queste e le lo­
ro autorità. E' possibile tro­
vare la via non di un con­
tatto occasionale per risolverò 
questioni politiche contingen­
ti dell'una o dell'altra parte, 
ma di un incontro più pro­
fondo, da cui possa uscire un 
decisivo contributo alla crea­
zione di questo ampio m o ­
vimento per la salvezza della 
nostra civiltà, per impedire 
che il mondo civile, quale è 
oggi, venga spinto sulla stra­
da americana della distruzio­
ne totale? 

Quale è, in questo campo, 
la situazione? La situazione è 
difficile, dobbiamo ricono­
scerlo. Ma se ci sono diffi­
coltà, questo non ci deve ar­
restare, perchè non possia­
mo non sentire che il giorno 
che fossimo riusciti a risol­
vere questa questione, a rag­
giungere qui un risultato po­
sitivo. avremmo realmente 
posto una barriera solida per 
la salvezza della civiltà u -
mana. 

Le difficoltà esistono per il 
modo stesso come il mondo 
cattolico è organizzato e di ­
retto. Qual'è la situazione di 
oggi? Alla testa del mondo 
cattolico sta un gruppo diri­
gente del quale, ormai, non 
può più essere messo in dub­
bio che è legato alle posizio­
ni e agli sviluppi della poli­
tica impcrialistica americana 
anche nelle sue manifesta­
zioni che più urtano, perchè 
più terribili prospettive apro­
no all'umanità. L'impressio­
ne a cui non si riesce a sfug­
gire è che in questo gruppo 
dirigente, e soprattutto in 
una parte di esso (e basti 
pensare a quel cardinale 
Spellman che ieri batteva le 
mani al fascista Mac Carthy), 
non esiste più una capacità 
di quei profondi slanci uma­
ni che derivano dal fatto di 
sentire veramente, in tutto il 
loro peso, i problemi che si 
presentano all'umanità e sol­
lecitare con le proprie azioni 
le soluzioni che si impongo­
no. Si ha l'impressione che 
per molti di costoro la fede 
cattolica sia soltanto più v e ­
ramente la « santa fede ». che 
è servita nel passato e do­
vrebbe servire ancora adesso 
ad animare dei movimenti 
reazionari, a sbarrare la stra­
da a quei progressi che l 'u­
manità non può non com­
piere. 

ganizzazione politica o in una 
organizzazione sindacale, op­
pure si esprima nell'attività 
di un potere che sta alla te ­
sta di uno Stato — nessuno 
può chiedere a questo movi­
mento di sopprimere se stesso. 
Questo vorrebbe dire chiede­
re agli uomini, alle masse che 
compongono questo movimen­
to. di rinunciare a vivere e 
a pensare. Noi non chiediamo 
al mondo cattolico di ces­
sare di essere il mondo cat­
tolico. Noi avanziamo quel­
la dottrina che è stata giusta­
mente DI esentata come dot­
trina della possibilità di con­
vivenza e di pacifico svi lup­
po. e indichiamo quali sono 
le conseguenze che devono e s ­
sere ricavate oggi da una a p ­
plicazione di questa dottrina 
nel campo dei rapporti inter­
nazionali e anche nel campo 
elei rapporti interni di un solo 
Stato. Tendiamo cioè aiia 
comprensione reciproca, tale 
soprattutto che permetta di 
scorgere che esiste ogni un 
compito di salvezza delia ci­
viltà, nel quale il mondo co ­
munista e il mondo cattolico 
possono avere gli stessi obiet­
tivi e collaborare per rag­
giungerli. 

Se scendiamo, ora, alle 
auestioni politiche contingen­
ti, una prima conseguenza che 
a noi si impone è che non 
possiamo condurre nessuna a-
zione attorno a un determi­
nato tenia di politica interna­
zionale, per esempio attorno 
al tema della CED. senza col­
legarci strettamente alla n e ­
cessità viti le di creare que­

sto grande movimento per la 
salvezza della nostra civiltà 
dal pericolo, dalla minaccia 
che incombe su di essa. 

Non si separano le due que­
stioni. Spezzare l'Europa in 
duo e dare ai militaristi tede­
schi una egemonia sull 'Euio-
Pa significa creare le condi­
zioni, nell'Europa stessa, di 
quella rottura e di quel con­
flitto che oggi, dato che alla 
testa di una delle parti sareb­
bero gli imperialisti america­
ni. ci Dorterebbe presto o tar­
di a quella catastrofe che so­
pra abbiamo descritto. Il pro­
blema è uno solo. La CED è. 
oggi, la traduzione in m u t u a 
in Europa della politica im­
perialistica americana è il 
passo concreto che l'Ameri­
ca vuole imporre a un deter­
minato gruppo di Stati euro­
pei per metterli sulla strada 
americana, e noi sappiamo 

dove la strada americana og­
gi porta. Diciamolo chiara­
mente dove porta questa .stra­
da. e sarà più chiaro a tutti 
quale è il significato concre­
to sia della CED che della lot­
ta contro di essa alla quale 
chiamiamo tutti i cittadini. 

Poste così le cose, molto 
più agevole si presenta una 
azione che tenda a inso.-ire 
le masse decisive del oopojo 
italiano, che sono essenzial­
mente socialiste e comuniste 
da una parte e cattoliche dal­
l'altra. nel grande movimen­
to di cui auspichiamo la at­
tuazione su scala mondiale. 

Naturalmente, anche le co­
siddette forze intermedie han­
no un valore. Quando però 

usciamo dai particolari e cer­
chiamo di vedere le linee ge­
nerali del movimento odier­
no. il peso di queste forze in­
termedie ci appare sempie 
più piccolo. Saragat conta 
poco, poco contano i nostti 
ultimi liberali di fronte ai 
due campi sterminati cne rg-
gi occupano così gran parte 
del mondo. Potranno avere 
un valo ie . ceito . anche que­
sto forze intermedie, se coni 
prenderanno che anche a lo­
ro si pone il compito di sai 
varo il genere umano dalia 
distruzione. Certo è poro che 
una soluzione di salvo/za sa­
rebbe senz'altro raggiunta, o-
vo si riuscisse a trovare un 
comprensivo contatto tra il 
mondo comunista o socialista 
e il mondo cattolico. 

Quello che ho detto smura 
significa che ritengo possibi­
le in Italia faro grandi pa--i 
in avanti in que.-ta direziono. 
Non sono in noc in i modo di 
accordo con una opinione la 
quale consistesse nel diro clic 
l'avvento del governo Sceiba 
o il ritorno a un;i posKu-ne 
di governo sanfedista chir.'ia 
la prospettiva delle azioni 
unitarie che già abbiamo in­
cominciato a realizzalo. In­
sogna ben precisalo ì giud'./.i, 
a questo proposito, perchè al­
lo volte accade elio coloro 
stessi i quali considerano che 
esista questo sbarramento, so­
no poi quelli che .sbagliano 
completamente nel giudicare 
il modo come si è sviluppata 
la situazione italiana dal me­
se di giugno fino ad ojgi . 

Gli attentati del governo Sceiba 
contro le libertà costituzionali 

Le proposte dell'Unione sovietica 
per la sicurezza e la pace nel mondo 
Ma diversa è la situazione 

nel complesso del mondo cat­
tolico. organizzato e non or­
ganizzato. Se vi staccate, an­
che solo un poco, dal gruppo 
dirigente più elevato, trova­
te una situazione diversa, 
trovate uomini che vedono e 
sentono le gravi questioni che 
oggi si pongono agli uomini, 
ma sono incerti sulla via da 
seguire e quindi scettici e sf i­
duciati. Così giungono, alle 
volte, a posizioni assurde, che 
consistono per esempio nello 
attendere, per un nuovo o -
ricntamento del mondo cat­
tolico su questioni che sono 
di vita o di morte per l'uma­
nità. che avvengano non so 
quali fatti che non dipendo­
no dalla volontà umana. S o ­
no posizioni infantili, che u n 
uomo di retto sentimento re­
spinge. Se poi scendete ai 
quadri medi e alle grandi 
masse cattoliche sentite che 
la situazione è molto diversa. 
Una parte molto grande di 
ev«p già sta con noi, ci se ­
gue. vota per noi. Ma anche 
in quella parte che non sta 
con noi e ci avversa anco­
ra. voi sentite che è viva la 
stessa esigenza che è nelle 
masse che noi dirigiamo, e 
che noi assumiamo da Quelli 
che sono i più profondi sus­
sulti dell'animo degli uomi­
ni in questo momento di sv i ­
luppo della nostra civiltà. 
Voglio dire che tra le masse 
su cui si fonda il mondo cat­
tolico organizzato e le mas ­
se comuniste e socialiste v i 
sono oggi molti più punti di 
contatto che non tra i qua­
dri che le dirigono e soprat­
tutto fra le sommità dei due 
mondi. Perciò v i è una es te ­
sa possibilità di comprensio­

ne, di avvicinamento, di ac­
cordo, e questa è la strada 
nella quale noi dobbiamo 
muoverci, questa è partico­
larmente la strada sulla qua­
le dobbiamo lavorare noi co ­
munisti italiani, che ci tro­
viamo al centro del mondo 
cattolico e a cui quindi la s to­
ria, le cose stesse, affidano 
un compito particolare. 

Taccia colui che s i a si d i ­
spone a gridare che qui si 
tratta delle solite lusinghe 
No. qui si tratta dì salvare 
dalla distruzione l'umanità e 
la civiltà. Qui si tratta di a 
deguare l'azione de l le - due 
masse di cui ho parlato a 
questa necessità, cioè di fare 
assieme quello che per tale 
salvezza SÌ deve fare. 

La situazione è nuova. Il 
tema è nuovo. Nuove siano 
le indicazioni e soluzioni che 
vengono presentate. 

Questo, del resto, è s ia il 
grande insegnamento, è eia 
il contenuto delle ultime pro­
poste di politica internaziona­
le fatte da Molotov a nome 
dell'Unione sovietica. Quale 
pena leggere i faticati com­
piti giornalistici di questi 
scribacchini agli ordini di 
ambasciate straniere che i r ­
ridono a queste proposte di 
Molotov, perchè ieri, dicono. 
i russi respingevano il Patto 
atlantico ed oggi vogliono e n ­
trarvi. ieri non volevano u s a 
organizzazione europea ed o g ­
gi propongono una organiz­
zazione europea, e cosi via. 
Ma proprio qui sta il valore 
delle proposte fatte da M o ­
lotov a nome dell'Unione s o ­
vietica. Esse contengono un 
primo deciso passo per r i ­
spondere e aderire alla situa­
zione nuova con parole e con 
cose nuove, che siano adegua* 

te al pericolo che sta, in que 
sta situazione nuova, di fron­
te a tutta la umanità. Cosi il 
Patto atlantico inteso come 
patto di aggressione si propo­
ne venga trasformato in patto 
di sicurezza e di controllo re ­
ciproco per la riduzione de­
sì i armamenti. Così viene 
proposta una associazione di 
tutti gli Stati europei, non per 
aggredirsi, e nemmeno per far 
sorgere le condizioni di una 
pretesa aggressione degli unì 
contro gli altri, ma una asso­
ciazione europea che escluda 
dal nostro Continente la guer­
ra e salvi la nostra civiltà. 

Nel le proposte dell'Unione 
sovietica vi è la chiara con­
sapevolezza dei pericoli nuo­
vi. spaventosi, che sono nella 
situazione di oggi ed è questa 
consapevolezza che noi dob­
biamo far penetrare nel m o ­
do Più ampio, prima di tutto 
nel movimento che noi c o n ­
trolliamo. e poi. attraverso 
questo movimento le cui ra­
mificazioni sono oggi stermi­
nate. nel popolo italiano tutto 
intiero, mirando in particoiar 
modo alle masse cattoliche. 
con l'obiettivo preciso di spin­
gere il mondo cattolico per 
una via ragionevole, giusta. 
verso lo scopo che oggi a tut­
ti dovrebbe imporsi. 

Comprendo che ci si può 
chiedere, a questo punto, che 
cosa ci proponiamo di fare 
noi stessi per rendere possi­
bile questo avvicinamento tra 
questi due mondi oggi in gran 
parte ostili. Lo comprendo, e 
la nostra risposta deve esse ­
re e sarà chiara. Noi siamo 
un movimento che combatte 
per rinnovare il mondo in n o ­
me del lavoro. Nessuno può 
chiedere a questo movimento 
— s i esprima esso in una or -

Mi hanno detto che ci sa­
rebbero dei compagni i qua­
li considerano che la situa­
zione transitoria che .si creò 
nel periodo del governo Pe l -
la sarebbe stata per il Pae ­
se peggiore della situazione 
attuale. E' un assurdo. Ra­
gionare cosi vuol dire avere 
completamente perduto il m e 
tro di giudizio marxista, il 
quale parte sempre dall'esa­
me delle cose concrete, delle 
cose come accadono. Può dar-

Isi che in quella situazione 
fosse più difficile a questi 
compagni elaborare una buo­
na politica comunista. Que­
sto lo ammetto, ma questo è 
soltanto un limite dei c o m ­
pagni che danno questo g iu ­
dizio. Fatto sta che in quel 
periodo, non in conseguenza 
di quello che Pella volesse, 
ma in conseguenza del voto 
del 7 giugno e delle sue r i ­
percussioni immediate, si a s ­
sistette a un tentativo, a n ­
che se fatto male, di impo­
stare in qualche modo una 
politica nuova nei confronti 
delle grandi potenze imperia­
listiche che hanno spadro­
neggiato in Italia sotto De 
Gasperi. In pari tempo furo­
no introdotti nel paese a l ­
cuni elementi di distensione 
interna, che sembrava doves ­

s e r o rendere più facile g i u n ­
gere a seri accordi positivi 
per ottenere risultati che s o ­
no vitali per il popolo i ta­
liano. 

Oggi la situazione è p e g ­
giore anche di quella che 
esisteva sotto i governi De 
Gasperi, e dobbiamo dirlo 
apertamente. L'attuale gover­
no Scelba-Saragat tende a 
peggiorare la situazione del 
paese esasperandone tutti i 
rapporti interni. Si tende 
cioè a passare da un or ien­
tamento anticomunista pre­
valentemente propagandistico 
a un vero e proprio maccar­
tismo. cioè a un intervento 
organizzato delle autorità 
dello Stato, con misure a m ­
ministrative. in tutti i cam­
pi. per applicare una linea 
non soltanto reazionaria con­
seguente, ma per trasformare 
profondamente i rapporti p o ­
litici e sociali tra i cittadini 
e lo Stato e tra ì diversi 
gruppi che esistono nel pae ­
se. Il blocco che attualmen­
te è^ alla testa del governo 
è già un blocco reazionario 
c i tendenza estremista e at 
torno ad esso, alla sua o m ­
bra, lavorano forze che t e n ­
dono a renderlo in modo 
aperto anche più reazionario 
di quanto non sia ora, dando 
di nuovo vi ta e ponendo alla 
testa del paese quella unità 
di forze monarchiche, cleri­
cal i e fasciste, o di tipo fa­
scista. che devastò l'Italia e 
la portò alla rovina nei d e ­
cenni passati. 

Prima di tutto s i - t ende a 
porre fine, di fatto, alle l i ­
bertà costituzionali per i l a ­
voratori. In tutta una serie 
di grandi fabbriche le l iber­
tà costituzionali per gli ope ­
rai già sono soppresse o in 
via di soppressione, e so l tan­
to con una lotta tenace si 
possono difendere. Tutte le 
altre libertà sono minaccia­
te. E* di ieri, per esempio, la 
disposizione del questore di 
Roma che impone ai proprie­
tari delle tipografie, sotto 
pena di ritiro della licenza, 
di consegnare alla questura, 
per una censura preventiva, 
una copia di tutte l e p u b ­
blicazioni periodiche, fatta 
eccezione dei quotidiani e 
dei « grandi n settimanali. Il 
proprietario della tipografia 
ha l'obbligo di non conse­
gnare i l materiale stampato 

se prima non è stato dato mente 
il visto della questura. Si 
tratta di una soppressione di 
fatto della libertà di s tam­
pa. Una misura analoga era 
stata introdotta nel famoso 
progetto di De Gasperi per 
la stampa e dette luogo a una 
protesta alla quale si asso­
ciarono liberali, socialdemo­
cratici, repubblicani, uomini 
di tutti i partiti. Oggi l ibe­
rali e socialdemocratici so 
no nel governo che attua una 
misura simile senza avere 
dietro a sé alcun provvedi­
mento che sia riuscito a 
strappare alle assemblee par­
lamentari. 

P iù grave ancora è la ten­
denza alla esasperazione di 
tutti i conflitti sociali. Non 
è per un caso che ieri e oggi 
abbiamo avuto a Roma uno 
sciopero dei trasporti pubbli­
ci che ha pesato su tutta la 
popolazione, ma che poteva 
essere evitato attraverso un 
intervento deile autorità g o ­
vernative. Questo intervento 
fu sollecitato dalle organiz­
zazioni operaie di tutte e tre 
le correnti, ma non ebbe 
luogo solo perchè vi si o p ­
pose il Presidente del Con­
siglio, mentre il Ministro del 
Lavoro era favorevole. Si 
tende a esasperare tutti i 
conflitti sociali e politici per­
chè si vorrebbe giungere, at­
traverso questa esasperazio­
ne. a un totale capovolgi ­
mento reazionario della s i ­
tuazione del paese. E" ev i ­
dente che ci troviamo di 
fronte a una azione conse­
guente, la quale si sforza di 
tradurre nella realtà italia­
na le direttive del maccar­
tismo. a spingere cioè l'Ita­
lia sempre più pericolosa-

avanti, per quella 
strada americana che noi 
sappiamo dove porti. 

Cosi deve essere giudica­
ta la situazione attuale. Ma 
appunto perchè la giudichia­
mo in questo modo, sappia­
mo clip essa apre nuovi oriz­
zonti alla nostra lotta in di­
fesa delle condizioni del la­
voro, per il libero sviluppo 
delle organizzazioni dei la 
voratori, in difesa delle li 
berta democratiche elemen 
tari, di tutte le libertà che 
sono scritte nella Costiti! 
zione, per il miglioramento 
delle condizioni di esistenza 
dei lavoratori, del ceto m e ­
dio, per attuale quelle ri­
forme sociali di cui l'Italia 
ha bisogno. 

L'orizzonte si la più am­
pio, più attraente, più ricco 
di sviluppi. Non vi è lotta 
che riempia di entusiasmo 
l'animo degli uomini come la 
lotta per la libertà. Non si 
tratta di difendere noi, le 
nostre organizzazioni, le no­
stre sedi. Si tratta di denun­
ciare a tutti la minaccia che 
su tutti incombe. Si tratta 
di smascherare un indirizzo 
politico che tende a far pre­
cipitare il nostro paese sem­
pre di più sulla via della 

aperto e conseguente, alle di­
rettive che vengono seguite, 
nel campo interno e in quello 
internazionale, dai responsa­
bili della politica di oggi. Noi 
dobbiamo fare il necessario 
per aiutare il pronunciarsi di 
queste forze, il loro affer­
marsi. Dobbiamo aiutare le 
loro iniziative. 

Dicono che noi saremmo 
l'ostacolo al mutamento della 
situazione porche abbiamo un 
patto di unita coi socialisti. 
Fino a un accordo coi sociali­
sti, dicono alcuni, ci arrive­
rebbero per date scacco alla 
reazione, ma siccome i socia­
listi sono alleati nostri non se 
ne può far nulla. Saremmo 
dunque noi coloro che impe­
discono il progresso, le * aper­
ture a sinistra • e cose simili. 
Un tale argomento è assurdo, 
sopratutto quando viene dai 
dirigenti di un partito come 
quello democristiano. che 
proclama di essere interclas­
sista, nel quale cioè dovreb-
beio stare assiemo il grande 
proprietario di terra, il gran­
de industriale e i lavoratori 
sfruttati. Come osano, i fau­
tori di questo « interclassi­
smo •>, protestare e levare 
scandalo per l'alleanza di so­
cialisti e di comunisti, cioè di 
forze che hanno la stessa ori­
gine sociale? E' evidente che 
l'argomento non regge, ma noi 
siamo disposti a fare tutto il 
necessario perchè anche sotto 
questo aspetto le cose risulti­
no sempre più chiare. 

Io credo che il nostro Co­
mitato centrale debba dire 
chiaramente che è d'accordo 
con la posizione che è stata 
espressa dal compagno Nenni 
nella sua ì daz ione al Comi­
tato centrale del suo partito, 
dove dice che i socialisti sono 
disposti a fare ciò che è n e ­
cessario perchè venga supe­
rato questo ostacolo, senza che 
sia distrutta quella fraternità 
e quella unità che non 
possono n o n esistere fra due 
movimenti i quali sorgono 

dalla stessa classe e sono 
animati dagli stessi ideali. 

Nel campo parlamentare 
domani queste questioni p o ­
trebbero ancora una volta 
presentarsi. Perciò è bene sia 
detto chiaro che noi non a b ­
biamo mai pensato che il pat ­
to che ci unisce al Partito s o ­
cialista possa diventare un 
ostacolo a trovare quelle p o ­
sizioni parlamentari c h e 
aprano davanti all'Italia fi­
nalmente una via diversa, che 
non sia là via dell'odio di 
classe divenuto strumento di 
governo, della scissione per­
manente della Nazione e del 
mondo, ma sia una via di d i ­
stensione internazionale ed 
interna, di libertà e di pro­
gresso sociale, ed eviti che 
l'Italia sia una pedina di 
quelle forze imperialistiche 
americane, che oggi concre­
tamente spingono verso la d i ­
struzione di tutta la nostra 
civiltà. 

Mi auguro che da questo 
Comitato centrale esca, per 
tutte le questioni che esami­
niamo. una maggiore chiarez­
za per i compagni ed esca 
sopratutto un maggiore s lan­
cio nella direzione fondamen­
tale che ho indicato, per r e ­

scissione interna, della esa- s c i r c a trovare un contatto 
s p e r a t o n e ò i j tutt i i conflit-1 tra il mondo comunista e il 

mondo cattolico, tale che ci ti. della distruzione delle 
possibilità di sviluppo paci 
fico della nostra civiltà. Si 
tratta di risvegliare, di smuo 
vere, di organizzare; tutti co­
loro i quali vedono questo 
pericolo e sono disposti a 
combattere enntro di esso 
Ed è qui che l'orizzonte si 
estende, che va al di là. mol­
to al di là di quei gruppi 
che sino ad ora abbiamo 
raggiunto. 

Fermenti e forze nuove 
nel campo dei cattolici 
Nel campo della difesa de l ­

la libertà noi, al le volte, s ia ­
mo troppo timidi. Accett ia­
mo troppo tranquillamente 
divieti, proibizioni, interven­
ti illegali delle autorità a m ­
ministrative. del governo. 
Naturalmente, non dico che 
ogni volta si debba ricorre­
re alle armi supreme; ma 
dico che ogni volta bisogna 
riuscire a trovare il modo di 
rendere consapevole il n u ­
mero più vasto possibile di 
cittadini di quello che sta 
avvenendo e chiamarli alla 
protesta, al lavoro, al m o ­
vimento per impedire che 
questo avvenga. Una volta, 
a Camil lo Prampolini — che 
voi sapete quanto fosse un 
uomo tranquillo — proibiro­
no una conferenza che dove­
va tenere ne l la sua città. 
Cosa, fece quest'uomo? Non 
stette quieto. S i mise a pas­
seggiare per la città. la do­
menica mattina, fermando 
tutti ì suoi amici via via 
che li incontrava ed espo­
nendo loro il contenuto de l ­
la conferenza che gli ave ­
vano proibita. Ogni volta che 
parlava la gente si racco­
gl ieva intorno, si formava un 
assembramento, il traffico 
veniva 60spesc. Dovettero 
far uscire dalle caserme i 
soldati per sgombrare la 
pubblica via; ma in questo 
modo tutta la città venne 
mobilitata contro quello che 
era u n sopruso commesso 
dalle autorità amministrati­
ve . No i abbiamo u n po' d i ­
menticato queste forme di 

lotta più semplici, ma più 
efficaci. 

Dobbiamo saper condurre il 
nostro lavoro in tutte le for­
me necessarie, sviluppando 
tutte le iniziative che qui sono 
state indicate e tutte quelle 
che la situazione richiede. Da 
un lato lavorare per una 
estensione sempre più grande 
della nostra influenza sulle 
masse lavoratrici e sulle mas­
se dei cittadini, partendo 
dalla classe operaia, dalle 
fabbriche, dai contadini la­
voratori. Questo processo è m 
corso. Fino ad oggi non ab­
biamo nessuna indicazione da 
cui si possa dedurre che vi è 
un arresto nella estensione 
della nostra influenza. Però è 
un processo lento, c h e non 
ancora assume carattere tra­
volgente. anche perchè vi è la 
resistenza organizzata delle 
forze reazionarie e delle au­
torità governative. 

Ma oltre a questo esistono 
forze a cui noi possiamo ri­
volgerci, che sono schierate 
oggi in campo avverso a noi 
ma che hanno in sé, o dicono 
di avere in sé. qualche cosa 
dì progressivo. Queste forze 
esistono e noi dobbiamo sa­
perle individuare. Le più im­
portanti di esse sono forse 
oggi da cercare noi campo 
cattolico. Esiste senza dubbio 
un movimento, nel campo 
cattolico, che parte dalla ba­
se. arriva ai quadri intermedi. 
ed ha una sua espressione 
alle volte persino nel le as­
semblee parlamentari. Si 
tratta di un movimento il 

quale è contrario, in sostanza, 
anche se non lo è in modo 

consenta di dare un contri­
buto decisivo per salvare la 
civiltà umana minacciata e in 
nericolo. 

ali altri interventi 
Il dibattito al Comitato cen­

trale sulla relazione del com­
pagno Luigi LONGO era co ­
minciato ieri mattina alle 
ore 8,30. Il compagno T o ­
gliatti, che presiedeva, ha 
letto i telegrammi di saluto 
inviati al C.C. da numerosi 
congressi di sezione e dai l a ­
voratori della Richard Ginori 
di Doccia e ha dato poi la 
parola al compagno Girola­
mo LI CAUSI, membro delia 
Direzione-

Li Causi, richiamandosi a l ­
la relazione Longo. sottolinea 
la necessità di trasformare 
la denuncia delle conseguen­
ze economiche dell'azione g o ­
vernativa sulle forze sociali 
intermedie in una denuncia 
che investa tutta la politica 
del governo. Perchè ciò sia 
possibile occorre che queste 
orze sì creino una organiz­

zazione politica autonoma. 
capace di far sentire il loro 
peso nella vita politica na ­
zionale. Particolarmente in 
Sicilia, dove in vista del'.e e le ­
zioni regionali del 1955 i par­
titi reazionari si accingono a 
preparare una legge-truffa 
capace di assicurare a priori 
la vittoria al blocco che com­
prenderebbe clericali, monar­
chici e missini, è possibile che 

ceti intermedi j quali non 
subiscono più il ricatto del ­
l'anticomunismo riescano a 
trovare una piattaforma e una 
organizzazione politica auto­
noma. I comunisti — dice Li 
Causi — debbono favorire 
questo processo politico ev i ­
tando di cadere nel setta­
rismo. 

Successivo oratore è il 
compagno Ruggero GRIECO. 
membro della Direzione, il 
quale affronta, nel quadro 
della nostra politica di al lean­
ze. il problema dei nostri rap­
porti con l e grandi masse dei 
coltivatori diretti. Grieco af­
ferma che seri passi avanti 
sono stati compiuti nellMm-
postazione di questo proble­
ma. anche dal punto di vista 
delle forme d'organizzazione, 
ma che esiste ancora un r i -

( Continua in f. p*g. \ coL> 
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LA SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO PROVINCIALE ' 
. a 

Sotgiu espone a Palazzo Valentini 
l'attività della Provincia nel '53 

Numerose opere pubbliche realizzate e altre in programma - Miglio' 
ramenti al personale - Rilevante bilancio nel campo igienico-sanitario 

Nella seduta di ieri del Con­
siglio provinciale il presidente 
prof. Sotgiu ha svolto l'annun­
ciata relazione sulla attività 
svolta dalla Amministrazione 
nel 1953. 

Dopo aver brevemente ri­
cordato le 404 deliberazioni 
adottate in 34 sedute del Con­
siglio e le 1588 deliberazioni 
adottate nelle 54 riunioni del­
la Giunta, il presidente è pas­
sato ad un esame particolare 
rielle attività svolte e delle 
iniziative prese nei vari set­
tori. 

Per quanto concerne il set­
tore dei lavori pubblici l'at­
tività è stata esaminata sotto 
un triplice profilo: tecnico. 
.--ocialc e finanziario. In effetti 
si è ugualmente provveduto ad 
intensificare la redazione dei 
progetti, a fornire l'ammini­
strazione dei mezzi più moder­
ni atti a risolvere meglio i 
problemi connessi all'edilizia 
scolastica ed alla viabilità mi­
nore, ad utilizzare, infine, ogni 
disponibilità per dare soluzio­
ne alle accresciute necessità. 

Nel 1953 sono stati comple­
tati i lavori riguardanti la 
variante alle Frattocchie, la si 
stcmazione della Frascati-Mon-
tecompatri, allargamenti della 
Nemorense, Nettunense, Carpi-
netana e Sublacense. Quanto 
all'edilizia sono stati portati a 
termine: il liceo « Righi, in via 
Brenta, la nuova mensa per 
gli impiegati e la sistemazione 
di vari locali di palazzo Va­
lentini. 
. Sono in stato di avanzata 
realizzazione: la rettifica della 
Tuscolana. ulteriori amplia­
menti della Carpinetana e Su­
blacense, la sistemazione della 
Portuense; e, per l'edilizia, il 
Crai a Monte Mario, la colonia 
permanente a Torvaianica, ul­
teriori sistemazioni di palazzo 
Valentini e della Scuola elet­
tronica e il completamento del-
l'IPAl. Sono stati progettati 
anche lavori stradali per un 
miliardo e 275 milioni, edili 
per oltre 880 milioni. 

Nel settore concernente il 
personale è stata svolta un'at­
tività particolarmente intensa 
per quanto riguarda lo stato 
giuridico ed i miglioramenti 
economici. Oltre i dettagli for­
niti dal presidente Sotgiu, ba­
sterebbe ricordare gli acconti 
recentemente concessi, di cui 
già demmo notizia, e la sop­
pressione del nubilato obbliga­
torio per le dipendenti. E' da 
segnalare altresì l'estensione 
del turno di otto ore in taluni 
padiglioni di S. Maria della 
Pietà ed agli infermieri del­
l'Ospizio cronici di Ceccano. 

Il prof. Sotgiu ha dovuto poi 
rilevare con amarezza che nu­
merosi provvedimenti adottati 
per la costruzione di case mi­
nime per i senza tetto, di un 
acquedotto per i paesi di Car­
pinete e Monteflavio, di un ci­
mitero per la borgata Carchit-
ti, come pure quelli intesi alla 
costituzione di uffici per lo 
.studio dei problemi relativi 
alle zone montane, del piano 
urbanistico regionale e nume­
rosi altri non hanno potuto 
realizzarsi per la mancata ap­
provazione dell'autorità prefet­
tizia. 

Relativamente al settore sa 
nità ed igiene, ricordata l'atti 
vita svolta nel campo delle vac­
cinazioni e del servizio di di­
sinfezione, il presidente ha il­
lustrato l'azione esercitata da­
gli enti collaterali come la 
Federazione provinciale del-
l'ONMI attraverso 75 Consul­
tori pediatrici e 45 ostetrici. 
nonché 5 ca«i della Madre del 
Bambino con relativi asili. 

Nuove istituzioni sono sorte 
a Montorio. S. Gregorio da 
Sassola, Castel Madama e Ne-
rola : un refettorio materno a 
Cecchina e ad Albano. Il Con­
sorzio antitubercolare provin­
ciale, attraverso 14 dispensari, 
ha effettuato 43.000 visite, al­
trettanti esami radioscopici, 
.1000 radiografici e circa 6000 
rifornimenti pneumotorace. 

Il Consorzio ha distribuito 
ingenti quantitativi di antibio­
tici e messo in funzione una 
<tazione mobile schermografica. 
Particolarmente rilevanti le at­
tività dirette a ricoverare i 
malati nei sanatori e preven­
tori ed a corrispondere ai di­
messi i .«ossidi post-sanatoriali. 

II presidente Sotgiu ha con­
cluso la sua relazione, viva­
mente applaudita da tutta la 
assemblea, inviando un saluto 
ed un particolare ringrazia­
mento a quanti hanno contri­
buito all'opera della Giunta e 
del Consiglio. 

E* stata data lettura poi 
di una lettera dell'assessore 
Prof. Salinari nella quale egli 
rassegna le sue dimissioni dal* 
la carica per ragioni di carat­
tere professionale. II presiden­
te Sotgiu, pur rinviando la 
questione al prossimo ordine 
del giorno, ha espresso il ram­
marico della Giunta e suo per 
la decisione dell'assessore che 
priverà l'Amministrazione di 
un prezioso collaboratore. 

Approvate in ime «H'unanimi-
tà una mozione presentata dai 
consiglieri Perni , Nannuzzi, 
Lombardi, Moronesi e Mam-
mucari « affinchè alle celebra­
zioni per il X Anniversario del­
la liberazione di Roma siano 
chiamati a collaborare il Con­
siglio provinciale e comunale 
e i rappresentanti delle for-
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Giovedì 15 aprile alle ore 16 si 

riunisce 11 Comitato direttivo dei-
:& Federazione romana con il 
«-cjruente ordine dei giorno: e La 
:oit* del comunisti per Impor­
re li rispetto delle libertà dftno-
cratiobe ». 

mozioni partigiane e combat­
tentistiche che operarono nella 
provincia », ed alcune altre de­
liberazioni, il Consiglio ha 
concluso i suoi lavori. Sarà ri­
convocato a domicilio. 

Riunione alla C.d.l . 
della Commissione esecutiva 

Questa M?ra alle 17,30, M riu­
nisce in sede la Commissione 
esecutiva cicliti Cameni del lavo­
ro, per esaminare lanUumcnto 
dello lotto In corso e il plano 
di attività per 1« manifestazione 
dei 1. Maggio. 

ÀI Forlanini e Ramazzinì 
sciopero dei sanatoriali 

Oggi i sanatoriali dipendenti 
dftll'INPS dei o Forlanini » e «rta-
rnazzlni » di Roma o dei « Vial-
ba » di Milano, effettueranno una 
prima astensione dal lavoro di 
24 ore; sarà come .sempre assicu­
rata l'assistenza minima al ri­
coverati. 

A questa grave decisione cho 

con molta probabilità a\rà un 
seguito più vasto in campo na­
zionale, i lavoratori sanatoriali 
sono stati costretti dal disinteres­
so dell'lNPS per l loro vitali pro­
blemi e. in specie, sulla richie­
sta di concessione di un antici­
po sul futuri miglioramenti pri­
ma di Pasqua In analogia a quan­
to disposto per tutti gli altri 
pubblici dipendenti. 

Scioperi ogni giorno 
alla Centrale del latte 

b a c i l a / i o n e al la Centrale de l 
latte per 1 mig l iorament i e c o n o ­
mici e la niunicipail7. /a7tone si 
e da alcuni giorni inasprita In 
segu i to al vol tafacc ia della Giuri 
ta c o m u n a l e c h e si e mi l i ta ta di 
n i m i c a r e un accordo preceden­
t e m e n t e preso c o n ì lavoratori . 

U o p o gl i sc ioperi di sabato , d o ­
menica e lunedi . Il personale si 
asterrà dal lavoro per due ore 
ogni g iorno, oggi domain e d o ­
podomani . l,a riduzione de l la 
produz ione del latte clip perc iò 
si verifica, e d u n q u e causata dal 
g r a v e a t t e g g i a m e n t o de l l ' ammi­
nis traz ione c o m u n a l e . 
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Tentano imitSmeate 
ad m foraere con 12 a i t a i 

. *-. • -* 
Ladri sfortunati in via del Pellegrino 

Fare il ladro non è certo un 
mestiere lieve; il « colpo gros­
so» bisogna prepararlo bene e 
studiarlo a lungo. E certe volte 
poi non va neppure bene. 

Questo è il caso degli scono­
sciuti che la scorsa notte han­
no tentato di impossessarsi dei 
dodici milioni custoditi nella 
cassaforte della gioielleria Ber-
tirio i n via del Pellegrino 199-
200. Il negozio dell'orefice Au­
gusto Bertino si trova sopra 
uno scantinato vuoto cui dà 
luce una grata attraverso la 
quale non è possibile accedere. 
Vicino all'inaccessibile scanti­
nato si trova però un'altra 
cantina, e la finestrella di que­
st'ultima con un po' di buona 
volontà si può spostare quel 
tanto che basta per far passare 
il magro corpo di un discepolo 
di Mercurio. 

Infatti i ladri, a notte inol­
trata. attraverso la grata sono 
penetrati nella cantina. Con 
uno scalpello hanno bucato la 
parete che comunica con il lo­
cale attiguo, e che a su» volta 
comunica con la gioielleria. Bu­
care il tetto del locale era un 
gioco da ragazzi: co n un crik 
e con un palo, il foro, del pe­
rimetro di due metri, è stato 
fatto con poco sforzo e poco 
rumorp. Con una .scala a pioli. 
che già .si trovava nello scanti­

nato, i ladri si sono portati nel­
la gioielleria. 

Ben sei buchi sono stati fatti 
dal puntuto trapano nella pa 
rete della cassaforte, per infi 
larvi poi quell'arnese che si 
chiama t, staffa >-, ma non ?ono 
serviti a niente; la •• .stalla » 
ha premuto contro lo sportello 
della cassaforte, ma senza ri 
sultato. Al sesto tentativo si è 
spezzata. 

Gli .sfortunati ladri hanno 
raccolto quel che restava del 
loto arneie dimenticando tutta­
via sul posto un sacco vuoto, 
un bocchino di cartone, un fia-
.oco d'acqua e una chiave In­
glese. 

S'inaugura oggi 
la mostra di Scipione 

Oggi m a r t e d ì , nel la Gal ler ia 
na?ionale d'arte moderna a Roma, 
sarà inaugurata una mostra del 
pittore S c i p i o n e (Gino Bonich l ) -

La mostra comprenderà qua/si 
tutta la produzione dell 'artista, 
cosi di d ip int i c o m e di d i segni . 
raccolti per la prima volta in 
un ins i eme , che offre la poss i ­
bil ità al pubbl ico e alla cri t ica 
di va lutare nella sua g iusta e n ­
tità l ' importanza di ques to p i t ­
tore. m o r t o nel 1933 a v e n t l n o v e 
anni . 

\A mos tra sarà aperta al p u b ­
bl ico da domani mercoledì . 

PIENA LUCE SU UNA MISTERIOSA VICENDA DI DICIANNOVE ANNI FA 

Una cicatrice permette dì riconoscere 
la donna scomparsa da Soriano nei 35 

Una condanna per omicidio voluta da Mussolini che. esigeva la 
scoperta di un colpevole della sparizione di Angela Nicolamme 

Andreina. Arri*», madre di 
Angela Nicolamme misterio­
samente scomparsa e ritenuta 
assassinata nel 1935, mentre 
racconta la tragica storia ilei 
processo, della condanna e 
della morte del vecchio non­
no. Isidoro Arriga, ritenuto 
responsabile dell» uccisione 
della bimba e dell'occulta­
mento del cadavere. Il povr-
ro vecrhlo venne accusato, ai 
tempi delle indagini, di aver 
fatto divorare il cadavere 
della piccola Angela dai 
maiali! Il poveretto, impazzito 
per il dolore, mori in un 

manicomio toscano 

Si apprendono ulteriori par­
ticolari sulla romanzesca vi-
cendo di Angelina Nicolamme, 
la donna che vive nel Friuli, 
-sotto il noim> di Sonia Antonia 
Vidal, rapita (piando aveva 28 
mi.-ii a Soriano nel Cimino. An­
gela Nicolamme .^comparve da 
cast del genitori una mattina 
e per settimane e .settimane 
venne inutilmente cercata. 
Venne mobilitata la polizia 
scientifica; la montagna venne 
explorata palmo :i palmo da 
parte <li squadre di volontari 
che affiancavano l'opera della 
p o l i z i a . 

D u e a n n i d o p o , q u a n d o o r ­
m a i e ra .-"tata p e r s a o g n i s p e ­
ranza di t r o v a r e i c o l p e v o l i d e l 
r a p i m e n t o , u n c e r t o C a i a n i , d i 
S o r i a n o n e l C i m i n o , a c c u s ò -1 
n o n n o d e l l a b i m b a . I s i d o r o A r -
r i g a , d i 64 a n n i , d i a v e r v i o ­
l e n t a t o la b i m b a e d i a v e r l a 
p o i \icci--si, o c c u l t a n d o n e 11 c a ­
d a v e r e . i n u t i l m e n t e il v e c c h i o 
?i d i f e s e , a f f e r m a n d o l a ^ua 
i n n o c e n z a . D o p o c i n q u e a n n i 
d i c o m p l e t e i s t r u t t o r i e , v e n ­
n e c o n d a n n a t o a t r e a n n i d i 
r e c i n t o n e p e r o m i c i d i o c o l ­
po.-*). 

A g l i a t t i d e l p r o c e s s o r i s i l i - r e l l a v e n n e r i n c h i u - a ai ( r o ­
t a r o n o i n t e r v e n t i e s o l l e c i t a - | vate-Ili d a d o v e u.^ci p e r e s s e r e 
z i o n i . d u r a n t e l e i n d a g i n i , d a ' a d o t t a t a d a i c o n i u g i V i d a l . 

IL PROCESSO AL NIPOTE DI SPATAR0 

Memoriale di Tirane 
sull'uccisione della Latti 

La II sezione penale del Tri­
bunale di Roma, presidente il 
dott. Semeraro, P.M. il doti 
Donato, è stata chiamata ieri 
mattina a giudicare l'ergasto­
lano Luigi Tirone. condannato 
quale assassino della pianista 
bolognese Maria Laffi e attual­
mente imputato di calunnia sci 
confronti della signora Fernan­
da D'Andrea e del capitano di 
aeronautica Armando Panaro. 

Il Tirone ha fatto molto par­
lare di sé in questi ultimi tem­
pi, non solo per i fatti cne 
hanno dato origine al processi 
cui abbiamo accennato, ma an­
che per la sua parentela con 
il ministro Spataro, suo zio, e 
perchè ha asserito di e^ere 
stato oggetto di tentativi di 
avvelenamento e di intossica­
zione da stupefacenti, che gli 
sarebbero stati propinati per 
impedirgli di parlare. 

Mesi or sono Luigi Tirone, 
che, tramite i suoi difensori av­
vocati Zara Algardi. Nino Gae­
ta e Umberto Merenghini, sta 
tentando di ottenere una re-
vinone del processo ;n .se­
guito al quale fu condannato 
all'ergastolo, presentò un espo­
sto alla Procura della Repub­
blica, nel quale indicava il ca­
pitano Panaro quale assanino 
di Maria Laffi. aggiua£ci,do 
che egli, Tirone, si era falsa­
mente accusato dell' omicidio 
per compiacere il Panaro e la 
signora Fernanda D'Andre*. 
che lo avevano scongiuralo di 
assumersi la responsabilità del­
l'uccisione della Laffi per tener 
celato un gravissimo scandalo 
di carattere politico. 

Dopo qualche tempo, però, la 
pratica fu archiviata, perchè, a 
quanto risulterebbe, lo aceti» 
del Tirone ss erano dimostrate 
false. Intanto .<a ora avuta la 
denuncia dell'ergastolano, im­
putato dì calunnia. 

Ieri mattina, all'inizio del 
processo, al quale l'imputato 
non era presente, si è avuto un 
colpo di scena. L 'aw. Gaeta. 
infatti, ha preso la parola per 
informare il Tribunale che Ti­
rone gli ha inviato una lettera 
con acclusa la copia di un me­
moriale inviato al Presidente 
del Tribunale, nel quale sareb­
be racchiusa la verità sul delit­
to Laffi, Il Tirone. inoltre, chie­
de di essere ascoltato dai giu­
dici. Pertanto, la Difesa ha 

chiesto il rinvio del processo 
La richiesta è stata fatta pro­
pria anche dal P. M. e il Tri 
bunale l'ha accolta, rinviando 
l'udienza al 19 giugno prossimo. 

Continuano (e indagini 
sulla morte della fiorì 

La pol iz ia h a c o n t i n u a t o Ieri 
l e indagini p e r appurare l e c a u s e 
del la m o r t e di G i n a Fior i , la 
donna trovata c a d a v e r e g i o v e d ì 
scorso , in r iva al mare , ne i 
pressi di C i v i t a v e c c h i a . N o n e s ­
s e n d o ancora p e r v e n u t o 1| r e ­
s p o n s o r e l a t i v o a l l ' e same del v i ­
scer i de l la povere t ta , non e s ta to 
poss ib i l e e s c l u d e r e la poss ib i l i tà 
c h e la d o n n a s i s i a a v v e l e n a t a 
o c o m u n q u e abbia fat to u s o d i 
so s tanze n o c i v e al la sa lu te . 

RIUNIONI S INDACALI 
Otfridifri: ««SKBV** * 3 * : J ' * '*1 

V.Ì'O'.SH;'* * . 

A.N.P. I . 
0?|i alla 19 tal:. f prr-.vi:. c*À.' 
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parte del ministero degli in­
terni fascista, del comando ge­
nerale dei carabinieri, del mi­
nistro della glu.xtizia o perfino 
di Mussolini. Il regime fasciata 
voleva un colpevole per dimo­
strare l'efficacia della ;ua po­
lizia. Alcuni anni prima c'era 
slato il clamore^» Ca.*o Giroli-
moni. Gli autori dell'arresto 
del presunto bruto vennero 
premiati e fotografati inMeme 
al •> Duce.. (.«uprpmo onore) 
pai. Girolimoni. torturato, se­
viziato. dopo un lungo periodo 
di carcere venne liberato in­
nocente. 

C'è chi ricorda il processo 
Arriga: alle Assire di Viterbo. 
nel dicembre del 1941 le ac­
cuse crollarono, i testi ritrat­
tarono, tutti prevedevano una 
assoluzione, soprattutto dopo 
l'acuta e appassionata difesa 
dell'avv. Rosario Caravelle che. 
nominato difensore d'ufficio 
data la grande povertà dell'im­
putato, parlò per dicci ore 
consecutive. Il povero pastore 
venne condannato ugualmente. 

Scarcerato, per avere già 
.«contato la. pena. l'Arriga non 
potè godere la riacquistata li­
bertà. perchè impazzito per il 
dolore, dovette e.̂ .-sere internato 
in manicomio dove mori qual­
che anno dopo. 

Il maresciallo Giorgi della 
polizia, convinto dell'innocen­
za dell'Arriga. nel 1&38 aveva 
tentato di scoprire la verità. 

Egli arrestò una zingara che 
aveva dimorato nel *35 nel Vi­
terbese. una certa Hourodo-
vich. L* zingara aveva due 
bambine, una «uà figlia, l'altra 
di misteriosa origine che la 
zingara non seppe o non volle 
^-piegare. Convinto di aver ri­
trovato la scompaia Angela. 
:l marchiano Giorgi chie.** un 
confronto tra la zingarella e 
Andreina Arriga madre della 
scomparsa. Il confronto venne 
concesso il 21 marzo 193fc Al­
cune bimbe delia jies?a ««a. 
tra cui la supposta Angela Ni­
colamme. vennero po.=rtc dietro 
una tenda e .«"introdusse la 
sventurata madre. La scena fu 
drammatica: Mamma! gridò la 
bambina, figlia mia! fece eco 
la madre tra le lacrime strin­
gendola al petto. Il riconosci­
mento non fu ritenuto valido 
perchè, mentre l'Arriga aveva 
dichiarato che sua figlia pos­
sedeva un neo .«ulla gamba de-
<tra 11 .segno non esisteva sul 
corpo della zingarella. Il giu­
dice ritenne che ;1 riconosci­
mento era stato simulato dalla 
detenuta per uscire dal car­
cere. Nes.'uno pen.V» che gli 
zingari potevano aver cancel­
lato il piccolo neo. La zinga-

Scomparso da una settimana 
un ragazzo di quindici anni I 

Da una settimana, un» rarr.i-
K'il* «ti modesti lavoratori, die 
abita nella borgata di San Ba­
silio. vive ore di tremenda an­
goscia. La mattina dei s*l apri­
le, infatti. Romeo Lo Russo, un 
vivace ragazzo di 13 anni, si è 
allontanato da casa renr* più 
farvi ritorno. Romeo, come ogni 
mattina, al momento di allonta­
narsi. ha valutato t familiari di­
cendo di recarsi al lavoro. Nes­
suno da que; momento 1 ha più 
veduto. 

Romeo, al momento della sua 
scomparsa, indossava una glac-
cnetta di coiore grigio e un palo 
dt pantaloni di flanella, dello 
stesso colore. Calzava scarpe mar­
rone. Chi l'avease visto in que­
sti giorni. * vivamente pregato 
di rivolgersi alla famiglia, abi­
tante alia borgata San Bastilo, 
oppure dt telefonare nei nostri 
unici della cronaca nelle ore po­
meridiane. o in segreteria di re­
dazione neli* ora del mattino. 

Oggi, alla vigilia dej matri­
monio della ragazza il mare­
sciallo Giorgi, ha dichiarato 
che non c'è possibilità di er­
rore. la grande .somiglianza 
con la sorella Geralaa Nico­
lamme. fuga ogni dubbio. E" 
vero non e.i^e il neo ma al 
suo posto è ben viabile una 
cicatrice che lascia supporre 
cho gli zingari cancellarono 
quel pericoloso Agno di rico-
no.^cinriento. 

Travolto e ucciso 
da un auto a dneotté 

A n t o n i o Onori , di 35 anni , ab i ­
tante a v i a di Torrespaccata 33. 
m e n t r e percorreva la Tusco lana . 
d ire t to v e r s o Cineci t tà , in c o m ­
pagnia di Al t i ero Gennar i , di 28 
anni , è s ta to ieri aera al le 19.40 
travo l to e u c c i s o dal l 'auto tar­
gata R o m a 125355, gu idata da A l ­
d o Pa l iad in i , ab i tan te i n v i a dei 
Giordani 1. A n c h e il Gennar i , 
i n v e s t i t o di s tr i sc io h a r iportato 
l i ev i fer i te , g u i d i c a t e guaribi l i in 
6 g iorni dai sanitari di San 
G i o v a n n i . 

%tÌ ÂC€jAfrT@ AGLI - AUTOFERROTRANVIERI E Al NETTURB1N1 

una compatta astensione dal lav 
edili chiedono aumenti salar 

Primo successo alla e Tudini e Talenti 
quio con i lavoratori e con il segretario 

» — Sciopero alla Breda — A collo-
dei sindacato tranvieri della CI.S.L. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

credibile: il sindaco di Ro­
ma, l'assessore del ramo, 
on. L'Ettore, e lo stesso pre­
sidente del Consiglio (cioè, 
tutti coloro che dovrebbero 
rappresentare le esigenze 
dell'* ordine > e della pub­
blica tranquillità) hanno vo­
luto rendere impossibile 
ogni incontro, per rendere 
inevitabile lo sciopero >. 

« La popolazione dewe an­
cora sapere — ha soggiunto 
l'on. Di Vittorio - ~ che le 
spese sopportate dal comune 
e da altri enti pubblici per 
fronteggiare lo sciopero sono 
più eteuate di quelle occor­
renti per soddisfare le legìt­
time aspirazioni dei t ran-
vieri. Da questo fatto si può 
trarre una conclusione d o r -
dine politico generale, che è 
questa: la faziosità reaziona­
ria del governo e dei suoi 
satelliti contro i lavoratori e 
le loro organizzazioni, anche 
da un punto di vista stretta­
mente economico, costa più 
cara alla collettività di 
quanto non costerebbe una 
politica di comprensione so­
ciale verso i bisogni vitali e 
urgenti dei lavoratori. Con 
l'aggravante che con la com­
prensione verso i lavoratori 

problemi sindacali si r i ­
solvono; con la faziosità 
reazionaria invece i proble­
mi rimangono insoluti e per­
ciò si aggravano e si acui­
scono. — com'è appunto il 
caso dei tranvieri romani — 
con grave danno degli inte­
ressi più evidenti della na­
zione. . 

«La conclusione è che la 
politica faziosa e reazionaria 
del governo non è soltanto 
antisociale, è anche antina­
zionale! ». 

Fin qui le dichiarazioni di 
Di Vittorio, la cui fondatezza 
è dimostrata • da alcune cifre 
sull' apparato di emergenza 
predisposto oltre che dal co­
mune, dall' Ispettorato della 
motorizzazione, dalla Prefet­
tura e da altri enti dello Sta­
to. Sono state, per esempio, 
corrisposte ai proprietari di 
autopullman 15 mila lire al 
giorno per rimborso delle cor* 
se degli abbonati; oltre dodici 
milioni sono stati spesi solo 
per il carburante, degli auto­
mezzi militari; per non parla­
re dei lauti compensi ai cru­
miri, delle spese dei servizi 
generali e dei mancati incassi 
della STEFER e dell'ATAC 
nella giornate di sciopero, 
dello sguarnimento dei par­
chi automezzi del Comune, del 
ministero degli Interni, in 
parte della Croce Rossa e del­
le difficoltà in cui sono state 
messe alcune autolinee della 
provincia private di numerosi 
mezzi. 

Ma questa è ancora una va-
i lutazione limitata. Chi può 

calcolare infatti il danno che 
tutta l'economia cittadina ha 
subito in conseguenza dell'at­
teggiamento provocatorio e 
fazioso del sindaco? Decine di 
milioni di lire di salari dei 
lavoratori sono mancate allo 
esausto mercato romano; la 
attività dei cittadini è stata 
ridotta o resa più difficoltosa. 

La « faccia feroce » del sin­
daco, con tutte le sue conse­
guenze per la capitale, non è 
ad ogni modo servita a fiac­
care, sia pure minimamente 
gli autoferrotranvieri i quali, 
forti della solidarietà degli 
altri lavoratori e della com­
prensione della cittadinanza, 
proseguiranno la loro agita­
zione fino a quando non sa­
ranno soddisfatte le loro giu­
ste rivendicazioni. Giusta­
mente in un suo comunicato 
la Segreteria della Camera del 
lavoro, sottolinea che « in 
questa situazione sarebbe un 

mento per la stampa di sini­
stra che. a differenza del 
« Popolo » e degli altri gior­
nali governativi, ha sempre 
difeso gli interessi dei lavo­
ratori, in questa come nelle 
altre agitazioni. I! prestigio 
del Sindaco fra questi lavora­
tori è certamente in questi 
giorni alquanto in ribasso, per 
non dire che è scomparso ad­
dirittura. Essi si domandano 
dove Rebecchini voglia arr i­
vare e non giurerebbero sulla 
sua permanenza sulla poltro­
na di sindaco. Pesante è in­
fatti l'isolamento nel quale si 
trova oggi Rebecchini, anche 
nei confronti degli ambienti 
politici e sindacali a lui vi­
cini. 

Il segretario del sindacato 
della CISL, Garofalo, ci ha 
confermato che la lotta uni­
taria degli autoferrotranvieri 
proseguirà fino al raggiungi­
mento del successo e ha avuto 

Cosa cerca "Il Popolo J 

Ck*mm*i», # rtnH'*iHMt. 

C o m e risulta da 
q u e s t o s tra lc io di 
un art ico lo pubbl i ­
c a t o d o m e n i c a , il 
« P o p o l o » c h i e d e 
» m e z z i p iù convin­
cent i » p e r i tran» 
v ier i . Cosa in tende 
il « P o p o l o » per 
« m e z z i p iù convin­
cent i » ? 

A B B I A IL C O R A G G I O DI P A R L A R C H I A R O 
L ' O R G A N O D . C . ! I L A V O R A T O R I ( A N ­
C H E QUELLI DELLA C I.S.L.) A T T E N D O N O 
S P I E G A Z I O N I ! 

grave errore da parte della 
Giunta comunale porre que­
stioni di principio o di presti­
gio; se la Giunta non ha posi­
zioni politiche da difendere, 
se essa non è animata dallo 
intento di sostenere nei con­
fronti degli autoferrotranvie­
ri la stessa linea mantenuta 
dalla Confindustria nelle trat­
tative per il conglobamento, 
una soluzione può e deve e s ­
sere trovata ». 

Ed è questa la convinzione 
di ogni tranviere con il quale 
ieri abbiamo parlato e del se ­
gretario del sindacato della 
CISL, Federico Garofalo, con 
il quale ci siamo intrattenuti 
in cordiale colloquio. 

Alcuni lavoratori del depo­
sito di P. Maggiore, iscritti 
alla ' CISL, quando ci siamo 
qualificati, hanno subito te ­
nuto a comunicarci la loro 
simpatia- e il loro ringrazia-

L'Associaiìone pani! icalori chiede 
la revisione dei prezzi per il pane 

Intanto è già aumentato il prezzo del pane confezionato con farina 
— Una conferenza stampa dell'assessore Francini « zero » 

Una notizia di estrema sla­
vità .sj è diffusa ieri mattina: 
il prezzo del pane confezionato 
con farina « zero - è conside­
revolmente aumentato in nu­
merose rivendite. 

La giustificazione fornita ac­
cenna ad un aumento di 700 
lire al quintale per la fai ina 
del tipo indicato, aumento de­
corrente dal 6 marzo. Si ap­
prende anche che l'A&iociazione 
dei panificatori, pur dichiaran­
doci contraria ad ogni aumento. 
ha chiedo la revisione dei 
prezzi per tutti i tipi di pane. 

Per una .«trana coincidenza 
l'annuncio dell'aumentato co&o 
del pane è giunto contempora­
neamente ad alcune informa 
zioni. non certo confortevoli, 
sull'andamento dei prezzi del 
le derrate, fornite, in una con-
ferenza-.«tampa. daI"a.*9e&$ore 
all'Annona prof. Francini. 

Con e.'plicita ammissione. 
ras?e;$ore ha comunicato che i 
prezzi all'ingrosso dei prodotti 
ortofrutticoli hanno .cubito, du­
rante il 1953, un aumento del 
7,7 per cento rispetto all'anno 
precedente. Anche nelle vendi­
te al minuto degli stessi pro­
dotti .si registra un» netta ten­
denza all'aumento. 

Per il pesce, ovini e polla­
me »ì avrebbe invece — » m -
pre a detta dell'assessore ~-
una insensibile flessione dei 
prezzi, rispettivamente dell'1.8 
e 0.8 per cento. 

Al fine di esercitare una fun­
zione per cosi dire calmiera-
trice il Comune ha disposto la 
vendita diretta di patate (quel­
le del Fucino) carciofi e carni 
di terza qualità. Le vendite 
vengono effettuate nei quar­
tieri periferici. 

Quanto alla dibatt irtissima 
questione del riposo domeni­
cale per i commercianti ali­
mentaristi, l'assessore ha assi­
curato ehe entro il 13 maggio 
il Consiglio comunale discu­
terà il nuovo orario domeni­
cale da applicarsi immediata­
mente. 

Altro tema affrontato nella 
conferenza-stampa è stato quel­
lo relativo al mercati coperti 
e «U'operto, esistenti o in pro­
getto. Dopo otto anni di am­
ministrazione d.c. esistono an­
cora 10 «oli mercati coperti. 

contro i 66 scoperti. La note­
volissima sproporzione è, già 
da se, abbastanza eloquente, se 
si tiene conto anche del fatto 
che — lo ha dichiarato lo stes­
so prof. Francini — la legge 
sanitaria non consente l'esi­
stenza di mercati all'aperto. 
* L'amministrazione capitolina 

ha adesso deciso, comunque, di 
coslruire, con finanziamento 
diretto, quattro mercati coper­
ti: a Primavalle, Torpignatta-
ra. Villa dei Gordiani e Lido 
di Roma (Stella Polare). 

Anche per i due maggiori 
mercati romani, a Piazza Vit­
torio e al Trionfale, è prevista 
una nuova sistemazione al co­
perto. Per il primo dovrebbe 
essere utilizzata un'area in via 
Principe Amedeo, appartenen­
te parte al Comune e parte al 
Demanio militare. Al Trionfale pi ero. 

ci iti servirebbe di un terreno 
di proprietà comunale in piaz­
zale degli Eroi, attualmente 
occupato dalla fornace .< Bella-
gamba x. 

E' stato comunicato infine 
che è allo studio il trasferi­
mento dei mercati generali a 
Tor Sapienza, in una zona a 
ciò destinata dal 1939. Il pro­
getto, la cui esecuzione verreb­
be a costare circa 20 miliardi. 
è strettamente connesso, peral­
tro. al piano regolatore delia 
borgata. 

Lutto 
I compagni d«i!a sezione Liflo 

inviano le loro più va e condo­
glianza al compagno Murala. 
colpito da un gravissimo lutto 
per la morte del piccolo Gian-

Piccola cronacti 
IL QIORNO 
— Oggi, m n e i t i i l ayni* 
(103-3B2). s . CnntnefUflo. n soie 
sorge ali* ora s .« • tramonta 
alle 1S.0S. 
— •aUtoSB* •«••graac* . Nau: 
maschi 43; ntouniiM 40 - storti 
maschi M: femmina 18 - Matri­
moni trascritti: 9. 
— BaQttttiM saeteorotoilco. Tem 
ceratura di ieri: minima 84, 
massima 18.8. 
VISIBILE C AtOOLTASILl 
— Casxtrtt: Pelliccia . Leone -
AmAteatrof all'Accademia di 
Santa cecilia. 
— Teatri: «La Mandragola» ali* 
Arti. «Cirano dt Bergerae» al 
l'Eliseo. «Il Bugiardo» al lUdot 
to dell'Eliseo. 
— Ctaesaa: «Saoko» al Barberi 
nt. «festival dt Cnarlot» alla 
Chiesa Nuova, « i Cosacchi del 
Kubaa» al Reale. «Luci della 
ribalta » silo Smeraldo. « Un gior­
no in Pretura» al Salone Mar­
gherita. « Il paradiso del capitano 
Rolland» al Qutrrnetu e Rivoli. 
«Ha ballato una sola estate» al 
Plaza. Documentari internazio­
nali al Planetario. «Cronacne di 
poveri amanti» aUlmoertale e 
Moderno. «Giungla d'aafsRo» al-
VXxcelsior. «Villa Borghese» al 
Doris e Sala Umberto. «Pane. 
amore « fantasia» si D«U« Ma' 

tenere e Modernissimo A. «La 
domenica della buona gente» al 
Corso. «Terzo Liceo» alI'Anston 
e Fiamma. «UH» all'Appio, 
Brancaccio. Flaminio e Moder­
nissimo B. « Squadra omicidi > 
all'Ambra JovmeUi. 
A8BJOMLEZ K oomzntnzk 
— As. rRO.MO.RE. (via Milano. 
?2) . Alle ore 18. nella sala di 
conferenze dell'Istituto di Fato 
logia del Libro, il prof. arr. Ar­
turo Carlo Jemolo parlerà sul 
tema: « Preoccupazioni religiose 
del mondo contemporaneo ». Se­
guirà un Ubero dibattito. 
MOSTRA 
— « L'Avreitana » (via Sardegna 
SS) - Mostra del pittore Ottone 
Rosai, che resterà aperta fino al 
SS aprile. 
ami 
— A Mentetasstao con l'ENAL 
per ti lunedi dt Pasqua. La par­
tenza S prevista per la matnna 
di lunedi alle ore 7 con pullman 
da gran turismo da piazza Ese­
dra lato Chiesa S. M. degli An­
geli. Il rientro a Roma per le 
ore 31. La quota di partecipazio­
ne è stata rissata in L. 1.330 per 
il solo viaggio e m L. U990 con 
Il pranzo. Le iscrizioni si rice­
vono presso l'Ufficio Turismo del-
l'ENAL di Roma in via Piemon­
te SB . Tel. «60.693. 

parole di critica per l'atteg­
giamento del sindaco nella 
vertenza. Io penso, egli ci ha 
detto, che se in Consiglio co­
munale si arriverà a una vo­
tazione sulla questione dei 
tranvieri, il Sindaco rimarrà 
in minoranza. Certo, ha pro­
seguito, nessun tranviere vo­
terà più per Rebecchini. La 
sua è un'assurda intransigen­
za e tale appare soprattutto 
quando si pensi che fra le r i ­
vendicazioni dei lavoratori ve 
ne sono alcune che, secondo 
impegni precisi del Comune, 
dovevano essere già da tem­
po favorevolmente risolte. 

Garofalo ha poi avuto pa­
role di commiserazione per la 
CISNAL, la quale dopo aver 
aderito allo sciopero di 24 ore 
del 27 marzo, ha cambiato 
idea di fronte a quest'ultimo 
sciopero, scoprendolo di ca­
rattere politico. « Cosa ci sarà 
di politico, nella nostra agi­
tazione, ha concluso il segre­
tario del sindacato della CISL 
non riesco veramente a ca­
pirlo ». 

Mentre con un cosi rilevan­
te bilancio si è conclusa una 
fase della lotta degli autofer­
rotranvieri. altre categorie di 
lavoratori manifestano con 
forza la loro volontà di otte­
nere miglioramenti salariali, 
sotto qualsiasi forma, subito. 

Per l'intiera giornata di ieri, 
la stragrande maggioranza dei 
30.000 lavoratori edili della 
città si è astenuta dal lavoro. 
Al 100% hanno infatti scio­
perato i lavoratori delle im­
prese Castaldi a p. Indipen­
denza e v. Piacenza, della Co­
stanzo del cantiere officina 
manutenzioni della Tudini -
Talenti, della Ghira a S. Ba­
silio, Cidonio a v. Assisi, SO-
GENE di v. Cassia, Zaccardi 
a via Latina. Odorisio Angri-
sani di v. Tuscolana, vale a 
dire di tutte le maggiori im­
prese. e quelli delle intere 
zone di Vigna Clara sulla 
Cassia, p. Bologna, Flaminio, 
Quadrare. Trionfale. Tor Sa­
pienza, S. Basilio: percentuali 
dal 95 al 98 9r si hanno poi 
nel complesso dei cantieri 
delle zone di Garbatella, Ap­
pio-Latino, via Libia, Tufello, 
viale Medaglie d'Oro, Tusco-
lano. p. Vescovio. Aurelia, 
Quadraro. C a s s i a Vecchia, 
Parioli, Monte Verde. Monte 
Mario ecc. Al 98 Té è pure 
riuscito lo sciopero ad Ostia 
Lido. 

Ieri, per 24 ore, hanno an­
che scioperato I lavoratori d i ­
pendenti dalle imprese appal­
tatoci del servizio di nettezza 
urbana e di manutenzione 
stradale Vaselli, Federici e 
Tudini - Talenti. Lo sciopero 
era stato proclamato dai Sin­
dacati della CGIL e della 
CISL di fronte al rifiuto delle 
aziende di concedere un ac­
conto continuativo di 5.000 l i­
re e un premio pasquale di 
10.000 a ciascun dipendente. 

La decisa azione di ieri ha 
portato ad un primo successo. 
La Direzione della Tudini* 
Talenti, infatti, ha comunica­
to di essere disposta ad in* 
contrarsì con i sindacati entro 
domani per un concreto esa­
me del problema. 

Uno sciopero di 24 ore è sta­
to effettuato, sempre ieri, dal 

lavoratori dell'azienda metal­
lurgica Breda di Torre Gaia, 
i quali hanno chiesto un pre­
mio pasquale di 10.000 lire. 

Il processo per trulla 
ai cineasti americani 

E' stato ripreso ieri matt ina . 
d inanzi alla I S e z i o n e penale del 
nostro Tr ibunale , il processo a 
carico dei c i t tadini americani 
Roland Geiger , p i e s i d c n t e della 
W e m a t i c Corporat ion di New-
York, e S l d e n y Grant . segretar io 
del la s tessa organizzaz ione , i m ­
putati di truffa e di emis s ione 
di a s segno a vuoto. Deg l i stessi 
reati è anche imputa to l'ex c a m ­
pione S a v e r i o Turie l lo . 

Le imputaz ion i si r i fer iscono 
al l 'att iv i tà svolta in Italia dai 
tre imputat i , in prepara / ione di 
un fi lm sulla v i ta P r i m o C a m e r a , 
dal t i tolo provv i sor io : « Il Gi ­
gante ». Nel l 'udienza di ieri mat ­
tina. C a m e r a s tesso è s ta to udi to 
c o m e t e s t imone ed ha r iconosc iu­
to il contrat to da lui f irmato per 
la programmazione del f i lm. 

S u b i t o dopo , il P.M. ha pro­
nunc ia to la sua requis i tor ia , c h i e -
d i endo la condanna del Geiger 
e del Grant a nove mes i di re ­
c lus ione per la truffa e n o v a n t a . 
mi la l ire di mul ta per e m i s s i o n e 
di assegni a vuoto e c h i e d e n d o 
l 'es t inz ione del reato di inso l ­
venza fraudolenta perche le parti 
lese sono s ta te risarcite. P e r il 
Turie l lo . i | P.M. ha ch i e s to la 
condanna a sei mesi di rec lus io ­
ne. Il processo è s tato r inv ia to 
al 14 aprite , per le arr inghe dei 
difensori , avv . P ie tro Lia. Mario 
Ardi to e prof. Giu l iano Vassall i 

Due operai feriti 
in una cavajl!a Giustìniana 

F t a n c e s c o Losso. di 32 anni e 
Francesco Cimarell i di 33 anni . 
m e n t r e e r a n o intenti al lavoro 
in una cava istilla Giust ìn iana . 
s o n o stati travolti da una m a c ­
ch ina e scaraventat i nel vuoto . 
dall 'altezza di quattro metr i . I 
d u e operai hanno r iportato f e ­
rite per cui s o n o stati g iudicat i . 
il pr imo guar ib i le in 15 giorni 
e il s e c o n d o in 50. 

Accoltellato si rifiuta 
(fi denunciare il feritore 

A n t o n i o Mammola , di 27 anni , 
ab i tante in v i a Aster io , alla Ca-
«alotta. si è presentato ai san i ­
tari del l 'ospedale di S. Spir i to 
per farsi m e d i c a r e una ferita da 
arma da tag l io al capo. Egli ha 
d ich iarato di e s sere s ta to accol ­
te l lato ieri , al le 21.15. mentre 
s tava presso l 'uscio del la sua a b i . 
faz ione , m a si è r i f iutato di d e ­
nunciare il feritore. 

Smarrimento 
li compagno De Grandis h* 

rinvenuto al bar d'angolo fra la 
vi» Salarla e viale Liegi una bor­
sa. gialla contenente 'tocumenti. 
La borsa può essere ritirata dai 
proprietario presso 1 nostri uffi­
ci di cronaca. 
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BUONE PROSPETTIVE PER IL CALCIO ITALIANO PUPO LA BELI A VHTQKIA IN FRANCIA 

Abbiamo trovato a Parigi 
un altro blocco difensivo 

Ghezzi, Vincenzi, Giacomazzi paragonati a Combi, Rosetta, Caligaris - La 
grande prova di Galli e Pandolfini - Bonipertl e Cappello hanno deluso 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 12 — Felici, rag-
Rir.nti por la vittoria, gli « az­
zurri • , dopo avere paziente­
mente sopportato i numerosi 
discorsi pronunciati dai soliti 
dirigenti smaniosi di mettersi 
m bella mostra, hanno abban­
donato precipitosamente il gran 
.••alone dove si è tenuto il ban­
chetto uflìcialu e si sono spar» 
ragliati per Parigi, per godersi 
la bella e piacevole città fran­
cese. 

Mentre i nostri giovani ami­
ci si divertono nella bella ca­
pitale, che qnp.-rta ,-OKJ ste.»"«i 
lasceranno col treno del le 19,50, 
torniamo a riflettere .sulla par­
tita «li ieri. 

I giornalisti francesi hanno 
giudicato la sconfitta con molto 
spirito, stavamo per scrivere, 
con troppo spirito, perchè, per 
dimostrarsi dei buoni incassato­
l i alcuni hanno preso feroce­
mente in giro gli atleti della 
nazionale francese. 

Lo battute contro i tricolori 
infiorano le cronache e i com­
mentì di tutti i giornali pari­
gini: « L'Equipe ». il celebre 
giornale sportivo, in un neretto 
.stampato con evidenza, scrive; 
« L'arbitro dell'incontro, l'in­

glese EHis, ci ha confidato: "Ho 
visto una sola squadra in cam­
po, ma non vi dico quale". E 
la frase di EHis è commentata 
cosi: "L'umorismo inglese non 
perde giammai le sue preroga­
tive" ». 

Cisowski v iene paragonato, 
poco gentilmente, a un arma­
dio delle ferrovie. Kopa e Ujla-
ki a delle reclute della fante­
ria cui Giacomazzi e Nesti han­
no insegnato il saluto militare. 
Nò alcun rispetto hanno usato 
per Marche, il capitano, che si 
è battuto come un leone, che 
non si è concesso un attimo di 
respiro, terminando con i pol­
moni rotti dalla fatica. 

Secondo noi non è vero che 
la squadra francese sia proprio 
così debole p ciò non lo scri­
viamo per dar maggior lustro 
alla vittoria degli « azzurri ». 
L'undici tricolore, e lo scrivono 
anche i tecnici più cauti e più 
sereni, ieri era in cattiva gior­
nata e questo è vero, ma è 
anche vero che la difesa azzur­
ra non ha mai giocato cosi bene 
Ghezzi, Vincenzi e Giacomazzi 
hanno ricordato a tanti sporti­
vi quei trii famosi che hanno 
reso celebre il calcio italiano 
nn l mondo, come il Jrio Combi, 
Rosetta, Caligaris. 

I commenti francesi 
Laurent di Lorto, che è stato 

il portiere della nazionale di 
Francia che nel 1Ù37 pareggiò 
con l'Italia al Pare Des Princes, 
un nazionale che ancor oggi è 
considerato uno degli eroi leg­
gendari del lo sport francese, ha 
detto che Ghezzi è il miglior 
portiere che abbia visto in vita 
Mia. Laurent Di Lorto ha di­
chiarato che, secondo lui, gli 
azzurri, e si riferiva special­
mente alla difesa, oggi sono 
più torti che nel 1938, quando 
vinsero ì campionati del mondo. 

A noi pare che Di Lorto ab­
bia esagerato, effettivamente 
però a Colombes i sei atleti 
«lei reparti arretrati sono stati 
iormidabili. Anche nell'Inter, 
nelle partite di campionato, e 
noi ne abbiamo viste parecchie, 
Ghezzi, Vincenzi, Giacomazzi, 
Neri e Ncsti non hanno mai 
fornito una prova eguale a 
quella di ieri contro la Francia. 
E non vogl iamo dimenticarci di 
Tognon. Tognon ha diretto con 
intelligenza e autorità i movi ­
menti della difesa, ha chiuso 
lo zone lasciate libere dai com­
pagni con un sapiente lavoro 
di posizione. Il Tognon di Co­
lombes ci ha ricordato il To­
gnon che a Budapest, subito 
dopo la scomparsa del glorioso 
Torino, giocò una partita me­
morabile. 

Di Vincenzi abbiamo già det­
to nel servizio di ieri: è un 
giocatore di grande classe, ve ­
ramente d i grande classe. Se 
volessimo andare a cercare il 
pelo nel l 'uovo potremmo dire 
che Vincenzi non è ancora un 
perfetto terzino sistemista: di­
tatti non applica ancora con­
tinuativamente le regole del 
controllo di zona, a volte non 
.«postandosi sullo spazio sguar­
nito. E' bene però ricordare a 
tale proposito che nell'Inter. 
dove Giovannini non si muove 
con quella precisione di piaz­
zamento di Tognon. i difensori 
badano al loro settore di ter-
ìcno, inchiavardati al diretto 
avversario da marcare. 

Per concludere, la prova del ­
la difesa rossoneroazzurra, così 
soddisfacente, apre rosee pro­
spettive all'avvenire della no­
stra nazionale: ora abbiamo do­
dici uomini, i sei del Milan e 
dell'Inter e i sei della Fioren­
tina che possono tenere degna­
mente il posto in ^nazionale. 
Di volta in volta saranno scelti 
i più in forma, come è 5tato 
fatto questa volta e avremo 
sempre una retroguardia di 
completo affidamento. 

La decisione più avveduta del 
signor Czeizler e stata di aver 
avuto il coraggio di -~rh:erarc 
Vincenzi , nctitt-iante C e r . o t o 
fo^j-e disponibile, nonostante lo 
interista fo>;e reduce da una 
partita infrasettimanale nel le 
f.Ie della nazionale m i l i a r e . 

Le dolenti note per gli az­
zurri iniziano quando si pren­
de in visione la prima jinea: 
il gioco della prima linea ha 
deluso i francesi, i quali hanno 
scritto, con molto riguardo e 
molta gentilezza che !a no.-tra 
•quadra non è fortissima, pcrcne 
ha il quadrilatero deficiente e 
che loro credevano che. come 

.sistemisti, fossimo molto più 
avanti. 

Nella prima linea solo tre 
giocatori, Galli, Pandolfini e 
Frignani hanno reso secondo lo 
sperato. Cappello e Boniperti 
per varie ragioni sono stati 
stati nulli. Mancando due uo­
mini la nazionale ha dovuto 
arrivare a rete e segnare usan­
do una specie di contropiede 
e c'è arrivata anche perchè 
Galli e Pandolfini, che tra di 
loro se la intendono a occhi 
chiusi, ieri erano in grandissi­
ma giornata. 

Però l'azione dell'attacco non 
è .«tata mai continua, e per 
minuti e minuti il peso ae l ia 
partita ha gravato sul le .-spalle 
dei difensori. 

Ora ci domandiamo: se la 
prima linea francese invece di 
avanzare in linea orizzontale, 
invece di spostarsi verso la por­
ta di Ghezzi con innumerevoli 
passaggetti, avesse avuto l'in­
telligenza di scagliarsi in pro­
fondità. Tognon e compagni 
avrebbero resistito come hanno 
resistito? 

E' difficile rispondere. Certo 
è che, quando Piantoni ha se­
gnato, era da dieci minuti che 
il nostro quintetto di attacco 
dormiva, che la nostra difesa 
stava sopportando una fatica 
notevole per frenare la spinta 

dei francesi. Piantoni, l'unico 
della prima lìnea francese che 
meriti una lode incondizionata, 
è stato anche l'unico tricolore 
che evitasse 11 passaggio corto 
o all'indietro per puntare a 
rete con fughe veloci e tiri da 
venti, da quindici metri. 

E non si può criticare il si­
gnor Czeizler per aver messo 
in squadra Cappello, perchè il 
bolognese nelle ultime partite 
di campionato aveva stupito 
tutti con il suo gioco redditizio, 
intelligentissimo. Nessuno pen­
sava che proprio a Colombes 
Cappello avrebbe avuto una 
delle sue famose crisi: era da 
tanto tempo che Cappello stava 
andando bene. 

Però tutti sapevano che Bo­
niperti aveva uno strappo a una 
gamba, capevano che il biondi­
no era fuori forma. A Torino si 
era visto benissimo che Ricagni 
era più utile alla prima linea 
del compagno di squadra. Il si­
gnor Czeizler ha testardamente 
insistito sulla candidatura di 
Boniperti. benché la mattina 
dell'incontro lo juventino aves­
se fatto sapere di non sentirsi 
bene, di essere in crisi. 

Ci dispiace per Boniperti che 
non ci ha fatto una bella figu­
ra, ma abbiamo vinto, abbiamo 
avuto la conferma che la di­
fesa va bene, che Vincenzi è 
degno, degnissimo della nazio­
nale, che Galli in forma è un 
ottimo centroattacco, che Pan­
dolfini 6 sempre quell'eccez.io-
nale motorino di cui tutti san­
no. che Frignani è in forma e 
all'altezza del suo compito e 
quindi passiamo sopra allo sba­
glio dì Czeizler. sperando che 
non si ripeta. 

MARTIN 

ITALIA-EGITTO 
ii 15 aprite a Bruxelles 

BRUXELLES, 12. — Nel qua­
dro del torneo Internazionale mi­
litare di cateto il 15 aprile r i i a . 
Il» si incontrerà con l'ERitto a 
Bruxelles e domenica a Gand con 
l'Olanda per il quinto sesto t 
settimo posto. 

Lunedi a Bruxelles avrà liiogti 
la Anale fra le due vincitrici 
delle semifinali. 

Scarpato e Giaroli 
allenatori del Palermo 

PALERMO, 12. — U Consiglio 
di Amministrazione del Palermo 
ha respinto all'unanimità le di­
missioni del presidente Faslno. 
confermandogli piena e incondi­
zionata fiducia, mentre ha accet­
tato le dimissioni da C. T. del 
principe Raimondo Lanza, e ha 
nominato C. T. "di emergenza lo 
on. Giuseppe Sennnara e il dotL 
Attilio Ferro. 

Gli allenameli'! della squadra 
rosa nero saranno diretti da 
Scarpato r Giaroli 

GLI SPETTACOLI 

ITALIA « F R A N C I A 11 0-0 — Il bravo Huminski devi» Ut unto lo col 
M-m-ruLi da pochi pussi da Cervelluti fuori del r.unpo 

piede 
visivo 

unii liirilat;» 

SECONDO CONFRONTO INTERNAZIONALE DEI « PRIMAVERA » 

Malia Nord-Germania Sud 
oggi al Comunale di Bologna 

Le probabili formazioni della squadra italiana e quella tedesca 

(Dui nostro oorriapondente) 

BOLOGNA. 12. — Quando l'C-
tettrotreno rapido delle 14.49 
Roma-Milano hu latto MÌNUI os?t»t 
ti Bologna no i» i-ce^a unti comi 
tivù allegra clic. per in sua par­
ticolare composizione, clava la 
impressione di quel « colicges » 
che dall'estero ai ri vano nel no­
stro Pae^tì per ammirarne, 1 \a-
lon artistici, gli spaghetti. Le 
-.agonie robuste dei bravi giova­
notti: 11 viso « t irato»; le vali­
gette di alluminio zigrinato, 
htriatc da \ari colori, hanno fat­
to comprendere che si trattava 
di un « team » sportivo, ma, i>cr 
capire che l giovani appartene­
vano alla squadra « Primavera » 
dei Nord, abbiamo d o n i t o appet­
tare che scendessero dal treno 
le note sagome di Plola; Lorenzi. 
Pitto e del cav. Biancone. 

Ospiti delia comitiva, l'abbia­
mo seguita tino al solito albergo 
dei centro, dove i « giovani » del­
la rappiesentativa nord hanno 

DOPO IL PAREGGIO DEI CADETTI ALL'OLIMPICO 

Undici uomini ins ieme 
non una squadra I'" Italia B„ 

Tutti sono d'accordo: la par­
tita disputata dai nostri « ca­
detti » sul visc ido terreno del­
lo Stadio Olimpico contro i 
francesi del la nazionale B che 
hanno conquistato cosi il loro 
terzo pareggio nella Coppa del 
Mediterraneo, è stata scialba, 
inconcludente , priva di un ve­
ro contenuto tecnico. 

Naturalmente a seconda de­
gli osservatori diverse sono le 
cause che vengono additate a 
giustificare tanta mediocre 
prestazione degli azzurri e 
ognuna di esse cont iene una 
parte di verità. 

C'è chi vuo le restringere il 
problema tecnico del la partita 
intorno ad una deficienza cen­
trale: quella del la mancanza 
del l 'uomo goal nel quintetto di 
punta e a sostegno della sua 
tesi cita le quattro pal le da 
rete date da Lorenzi, sicura­
mente l'uomo più brillanto dr-i-
Tattacco. ai . «moi comp^^..i d: 
linea che le hanno malamente 
sciupate. 

A noi s e m b i a in effetti che 
anche se Pivate l l i e Brighenti 
avessero megl io uti l izzate quel­
l e occasioni i nostri cadett i 
avrebbero vinta si la partita 
ma non avrebbero ugua lmente 
disputato un bell ' incontro. 

La ragione del la brutta pre­
stazione a nostro parere va ri 
cercata al trove. Quel le perples­
sità che già alcuni nutr ivano 

NELLE FINALI PEL SINGOLARE UBERO 

Gattini e la lazzarino 
vittoriosi a Sanremo 

Fachrai-Pìetrangeli battono Morea-Shea nel doppio 

SANREMO 12. — A Sanremo, 
con il trionfo dei colori italia­
ni, si sono conclusi oggi gli in­
contri del torneo tennistico in­
temazionale. 

Nella Anale del singolare libero 
maschile l'italiano Fausto Gar-
dini si è Imposto all'argentino 
Morea mentre nella finale fem­
minile Silvana Lazzarino ha avu­
to abbastanza facilmente raftonc 
della austriaca Zeheden. Anche 
nel doppio maschile la vittoria 
ha arriso agli Italiani: la coppia 
Fachini-Pietrangeli, iniattl. do­
po una dura ed emozionate bat­
taglia ha costretto alla resa l'ar­
gentino Morea e lo statunitense 
Enea. 

Nel doppio misto, infine, la 
coppia Waston-Hermann. dopo 
avere battuto in semifinale i 
fratelli Lazzartno, è stato scon­
fitta da Spiers e Hsmmenley. 

Nell'incontro di finale del sin­
foiare maschile per l a seconda e 

terza categoria Jaccbini si e im­
posto a Pirro. 

Ecco il dettaglio tecnico degli 
incontri: 

Singolare libero maschile • r i -
naie: Gardini (It.) batte Morea 
(Arg.) « 1 , 2-«, «-3. «-2. 

Singolare libero femminile -
Finale: Lazzarino ( I O natte Ze­
heden (Anstria) «-4 g-l. 

Dosalo m—enne - m a t e : f a -
chtnt-Metrangtli (Italia) batto*» 
Marea (Arg.)-Sbca (U.S.A.) »-». 
T-5, l-a, 7-5 f-C 

D0»pt* snlstn . scantonai*: 
Waston (O. •o-Hersaann (Germ.) 
battono Lazzartaa-Lazzartao 9-7. 
«-a, 

Doppio misto . « n a i e : .«oserà 
(G. B.)-Hamsnenley (Cile) bat­
tono Wastnn (O. B.)-s*enaan 
(Gena.) •-*, !•«, 7-s. 

Singolare maschile seconda e 
terza categoria, - rinate: Jaro-
Uni b. Michela Pirro C I , a-2, fra. 

alla vigi l ia sul la composiz ione 
del la squadra, già in al lena­
mento dimostratasi s legata nei 
reparti, hanno avuto piena con­
ferma. 

Si disse e da più parti che 
era sbagl iato met tere in cam­
po una formazione composta 
da giuncarci provenienti do 
otto società differenti che si 
r i trovavano per la prima volta 
ins ieme. E ciò è apparso chia­
ramente . 

Tutta la prima parte del la 
partita è stala .sciupata da; no­
stri • cadetti * per cercare di 
ritrovarsi e di combinare qual­
cosa : la seconda, quando alcu­
ni indiv idualmente , Lorenzi so­
prattutto, cercarono di suppli­
re con la loro classe indivi­
duale alla mancanza di amal­
gama. trovò 1 francesi troppo 
avvert i t i de l le nostre deficien­
ze e in grado di stroncarle. 

Inesistente apparve soprat­
tutto il quadri latero in primo 
luogo per la infel ice prova dei 
due interni Pivate l l i e Bri-
ghentì , fra loro sconosciuti e 
per giunta in catt iva vena , e 
poi dei mediani dei quali uno. 
Mari anche poco ut i le in fase 
offensiva. Qui forse lo sbagl io 
principale di Pio la e anche di 
Czeizler con cui S i lv io si era 
prevent ivamente consul tato . Ed 
un errore che appare piuttosto 
strano e s ingolare per incoe­
renza se si pensa che ì due tec­
nici del la squadra nazionale 
sostengono con accanimento la 
teoria, alla prova dei fatti ri­
sultala più val ida , bei blocchi . 
Non era il caso con più corag­
gio di pre levare cosi come B n -
ghenti qualche altro e l emento 
nella rappresentat iva dell'Ita­
lia Nord nel tentat ivo di co­
stituire se non dei blocchi, al­
meno dei tandem fra mediani 
ed attaccanti? 

Natura lmente la prova nega 
u v a de l quadrilatero ha iaL'ui-, 
to sul resto del la squadra, sul-' 
le d u e ali Cervel lat i e Pesao--
la, quest 'u l t imo inoltre in par-i 
tenza danneggiato dal terreno 
pesante a lui poco adatto, e sul­
lo s tesso Lorenzi che solo nel­
la ripresa grazie alla sua clas­
se ha saputo riabilitarsi da­
vanti al pubbl ico romano che . 
fatto v era men te insolito, lo ha 
lungamente applaudito speran­
do da u n o de i suoi assoli la 
risoluzione favorevo le dell' in­
contro. 

Migliore e stata nel comples­
so la prova de i reparti arre­
trati. Super iore a quel la degl i 
altri quel la del g iovane centro-
terzino Bernardin che ha con­
fermato la sua imbatt ibi l i tà nel 
gioco di testa . la sua prontez­
za di recupero, il suo intel l i­
gente gioco di posizione. II suo 
merito risalta ancora di più* 
se viene commisurato al fatto 
che Cesari, l'uomo giudicato 

trovato ospitali camere ad acco­
glierli. Mentre la maggior putte 
dei « primavera » rtpot-avano, po­
chi si assentatimi! p?r unii pt\<*-
*<eggiaUi salutare sotto I caratte-
rirtfci portici di Boi >t»n*t. Esau­
rite le .solite formalità Silvio Pio-
la. Lorenzi. Pitto, il Cuv. Bian­
cone e il miiAMigidatnic dell'Intel. 
nella f<isa. hanno conoM-niln il 
piacere di allungarci su una ac­
cogliente poltrona in cosi ri­
stretta compagnia la conversazio­
ne ha perduto il carattere di 
« ufficialità » per assumere quel­
lo di un «incelo scambio di opi­
nioni. 

Interrogato Loren/l sulla scial­
ba pro\a romana della squadra 
cadetta, uno .strano • veleno ». 
calmo pacifico, comprensivo, et 
ha risposto: * Non abbiamo avuto 
fortuna, ma neppure abbiamo 
giocato bene: Sono «tato* un ca­
pitano che non ha saputo con­
durre le sue truppe alla vittoria, 
ma ho latto 11 possibile per riu­
scirci tìuarda questa caviglia 
c o m e ponila! La squadra fran­
cese aveva una difesa lorte. pe­
rò se ave.sslmo segnato una vol­
ta, altre reti avrebbero fatto se-

.RiUto Al mio rientro in azzurro 
|h« provato una grande delusio­
n e . ma una cattiva giornata col-
jlettiia no» i: poi. una tragedia». 
I 11 cav. Biancone Ci ha riterlto 
che. latin eccezione di Brighen-
ti l i . promosso cadetto; di Piva­
telli.' che è partito oggi per Ve-
inna e si presenterà domani a 
czeizler. Tutti i quindici gioca-

concordemente ;1 più pei icolo- | t o r t oei Nord sono presentt. pure 
so del quintet to francese , non > [ atalantino Rota, dei quale era 
ha affatto figurato. Farina s p e - t t r i c c r l t t l n utilizzazione per un 
eie nel primo t empo . B a U a c c i . . s l ! l , a n n o ui\ , m a samba 
uscito invece fuori al la distan- Mentr** tutti -ionneorhiacnno. 
za dopo un inizio piuttosto in- ci Marno appartati con Pioli» par-
certo e Viola autore in defi- i mnd^ della partita romana, Sll-
nitiva di una sola parata de- . 0 ha detto che. quando ha vi-

i * 
gna di menzione , hanno svolto s to MI! rampo le aitanti strutto 
il loro compito con sufficiente rf> atletiche dei difensori francesi. 
dignità anche se per loro vale n n raccomandato ai cadetti Ita-
anche la genera le osservazione un-u dell'attacco di tenere la 
della mancanza di conoscenza tvr'.n n 'erra Purtropno per tut-
dei gioco dei compagni di squa- \n :i prirro tempo, egli non è 
dra che ha l imitato il loro la- -=»n'n ascoltato, poi nella ripresa 
voro alla rottura e al control lo: in sfortuna ha fatto capolino 
dei rispettivi avversar i . 

Di contro i francesi che han­
no un grande port iere e due 
laterali v e r a m e n t e di ri l ievo 
in Rieganski , ma soprattutto in 
Mahjoub, un m e d i a n o efficace 
sia in fase offensiva che difen­
siva, e un interno di grande 
mest iere quale S trappe hanno 
mostrato in mol te fasi di gio­
co di essere , anche se indivi­
dua lmente inferiori ai nostri. 
una squadra p iù compatta e 
omogenea. E, s ' intende, non a 
caso sei giocatori fanno parte 
della stessa squadra di Club 
il Li l le e si conoscono al la per­
fezione. Perciò essi hanno avu­
to gioco facile ne i confronti 
dei nostri confusi azzurri e si 
sono portati v ia dal l 'Olimpico 
quel pareggio che era il loro 
programma mass imo. 

G I N O B R A G A DIN 

glia chn (jii ha Ualo Jamla. il suo 
compagno di squadra nei Nova­
ra. tutto sommato, \\ l<>n> ut'. >-
io e sconosciuto Per U capai-
bileta che distingue i ledeteti.. 
si è Memi che ìistilleranno ilo-
mani aweis .ni tenaci Anclie noi 
siamo dello *ie.s.so patere 

A pioposllo citila toriua/uiiie 
italiana. PioJa ha detto che at­
tende cvei/ier per \ararla, ma 
dovrebl^» estete questa; Stetutu: 
Rota. Bernasconi. Corsini; Tur­
chi. mvc in iz ' i . valentinii7/i . co­
lombo. Viigili. Torini. Cade II. 

Riserve- Maldlnt Orzan. Ro­
mani e li pavese Rosa, atteso in 
serata Se le cose andranno l>ene 
dopo u primo tempo, due gioca­
tori italiani verranno .sostituiti. 

Mentre telefoniamo sono giun­
ti in allargo I tedeschi, sono 
tutti giovanottoni ben piantali 
e i] loro accompagnatore, gentil­
mente. ci ha comunicato la for­
mazione. che è la seguente: Lol; 
Fattermayer. Horatto; Schettier, 
Wade; Siegei. Kraus. Biez.lnger, 
Neusetzeller. Hohamann 

GIORGIO ASTORRI 

LE P R I M E A R O M A 

Musica 
con tempora nvu 

11 concerto di ieri pomeriggio 
alla Filarmonica, dedicato al con­
vegno della musica del XX secolo. 
comprendeva tra l'altro una no­
vità per ' l'Europa: il recente 
Scttimfno di Igor Stravinse . Già 
s'era parlato molto attorno a que­
st'opera; da ciò una certa atmo­
sfera d'aspettativa e d'interesse. 
Che tale atmosfera abbia giovato 
alta presentazione del Seftfmitio 
non diremmo proprio. E' una 
composizione piuttosto breve, di­
visa in Ire movimenti (Primo 
lci»i|)o, Passacaglia e Giga;, nel 
coi so del quali l'insistenza su 
alcuni elementi costruttivi con­
trappuntistici — assunti quasi per 
puitito preso, a dispetto spesso 
anche di quel suono che quasi 
sempre brillava nelle opeie stro-
vinskianc — deteimuia un certo 
grigiore accademico e neoclassico 
in cui si tenta a ritrovare lo 
«oirlto. lo slancio e l'invenzione 
che davano altre volte vita e 
nervi guizzanti alle pagine di 
questo discusso e importante 
compositoi e del noMio tempo. 

AHIM novità flguiava nel pro­
gramma: il Quunctto per archi e 
pianoforte di Aaion Copland 
Piacevole e disteso nell'Adagio 
•itfrio che lo apre, esso non lo è 
stalo altrettanto nel due tempi 
che seguivano, nei quali un ge­
lici ico modernismo abbastanza 
gix.it ulto semina avei preso la 
mano al compositore. 

Converrebbe invece soffermarsi 
sulle due opere italiane che ini­
ziavano e chiudevano la manife­
stazione. porcile messe a diretto 
confronto con la pioduzlone ti­
pica della moda internazionale di 
oggi, sono appot se in luce con­
creta e positiva Palliamo della 
.S'ereiiala per cinque strumenti di 
Alfredo Caselln. cosi bonaria. 
arguta e divertente da fai piacete 
ad asL'olt'iiln, e parliamo sopra-
tutto delle Tre composizioni co­
rali per coro a cinque voci a cap­
pella (Cade la sera. Ululate e 
Recordare) di Ildebrando Pizzetti 
nelle quali il tono alto ed uma­
nissimo di questo maestro rag' 
giunge un sapme liricissimo nella 
prima e drammatico, tremenda­
mente attuale, sofferto, nelle 
altre due. 

Pagine queste che lianno sol­
levato l'uditorio, riproponendo m 
chiari ed efficaci termini il prò 
lilema di una musica del XX se­
colo. sentita, impegnata e nobile. 
lontana da ogni sterile gioco. 

Il pubblico ha applaudito con 
calore sopì atutto I tre cori di 
Piroetti, iiscrvando consensi alle 
rimanenti opere. Per Copland si 
•,ono uditi anche alcuni dissensi. 
Stravinski ha ringraziato gli ese­
cutori. Copland 11 pubblico. Per 
tutti I valorosi interpreti ricor­
diamo Kli strumentisti dell'Orche-
slta di ftodio Rama e il coro della 
medesima, duetto con efficacia 
da Nino Antonellini 

La Penice: Città .sommersa (R. 
Ryan) e rivista 

Principe: Accidenti alle tas*e iT. 
Scotti» e rivista 

Ventun Aprile: La congiura del 
rinnegati e rivuta 

Volturno: La mia legge con B. 
Elllott r rivista 

CINEMA 
A.U.C.: Al Jolson 
Acquarlo: Amori di mezzo secolo 

con S. Pampanini e A. Sordi 
no Noi ..ninnali con òli-

vana Pattinai ni 'Ore 15 18.40 
' - «e " n e i ' •• 40> 

Alba:, Il segreto di Fatima 
ci - - ••r '{ohert 

« | . i 

Ambasciatori; L'oro dei Caratbi 
Aniene: Il tesoro dell'Africa con 

H. Bogart e G. l.ollobrlgida 
Apollo: La prigioniera di Amal­

fi con L. Vcdovelli 
n i n n i M I i n n i i i i i M i i i i i i i i i i i H t u 

FINAMENTE A TRASTEVERE 
Arrivano con tutto H 
fascino della loro ter-
ra e tutto l'incanto dei 
loro costumi e delle 

loro canzoni 

I COSACCHI 
DEL KUBAN 

a colori 

In esclusiva al Cinema 

REALE 
SOLO PER OGGI 

t i i i i i n i i i i i i i i i i i i i n m i n n i i i i i i i i 

in. e. 

t*n ?iornftUs»a frsnce«<» Eli ha 
q=«<tcurnio rhe ift dife*a dei «Lil­
la» rr.essa In campo a Roma. 
nrntlcarr.ente •* la mlzllore di 
Franca ed <• stata passata nella 
«aunr'r» rade'ta ner rafflonl di 
cli>«inrji r.e'a coppa Mediter-
mrea 

« Sono senpre più convinto 
che nei siuoco dej calcio ». ha 
detto Plola. t il fisico abbia una 
pane notevole per farsi rispet­
tare anche sul piano tecnico. Bi-
lojma **per sostenere l'ur:0 de­
gli avversari, perche In are» di 
rigore é impossibile giocare da li­
beri Purtroppo, della squadra 
cadetta tr.o'tj ne-nrl giovanotti 
nnn ave-.-mr.o eccezionali mezzi 
fisici ». 

parlando fiera partita di do­
mani. il Si'.vio nazionale ci ha 
detto che conosce 1 giocatori te­
deschi so: 0 P*r qua'.che raggua-

Roma - S. Cristofaro 
domani al "Torino,, 

Come età annuncialo, una for­
mazione mi ita della Knnia incon 
irerà domani mercoledì 14 alle 
ore 1S allo Stadio Torino, la forte 
•quadra del San Cristofaro di Rio 
de Janeiro che Rlunge in Europa 
per un «giro» nel seguenti pae­
si: Spacna, Portogallo, Germania. 
Svizzera, Francia. 

Gli ospiti brasiliani costituisco­
no un assieme di particolare va­
lore calcistico. Il San Cristofaro 
disputa il Campionato professio­
nistico di Rio de Janeiro ed e 
considerato, giustamente, un « un­
dici > fra 1 migliori del Sudarne 
rlea. Nelle sue Ale militano i « na­
zionali • Hello (portiere) Ivan 
(Interno sinistro) e Farcinelll • in 
terno destro » 

Il San Cristofaro annuncia il se 
guente schieramento: 

Hello; Manfredi, Ivan II; Alves, 
Severino. Roberto; Arlindo, Sar-
cineili, Franklin. Ivan I. Carllnos 

La Roma annuncia una forma­
zione «mista»; particolare moti­
vo d'interesse ha l'allenamento di 
domani in quanto si assicura cne 
saranno provati nelle file giallo-
rosse, alcuni giovani elementi in 
osservazione da parte dei tecnici 

CONCERTI 
alla Sala di Santa Cenila 
Oggi alle oio 17.30 nella Sala 

dell'Accademia di Sant-i Cecilia 
il Ti io d'ai chi Pelliccia-Leone-
Amliteatiof, con la collaborazione 
del fl.iiitistn Raymond Meylan. 
eseguita di Beethoven: Trio op. 9 
n 2 In le m.ifiK.: Trio (Serenata! 
op- 25 in le magg.: Ti io op 9 
n 1 in sol magg Biglietti in ven­
dita o | botteghino della sala 

TEATRI 
Due opere nuove 

e « Boheme » all'Opera 
Questa sera alle ore 21, ultima 

replica delle due novità per Ro­
ma «Boulcvaid solitiide» di Nani 
Werner Henze e « Il sistema della 
dolcezza» d| Vieri Tosatti (rappr. 
n. 81» dirette dal maestro Ar­
mando La Uosa Parodi con lo 
stesso compiti»» artistico delle 
precedenti rappiesentazloni. 

Domani sera, alle ore 21. replica 
della « Boheme > di C. Puccini. 
diretta dal maestro Alberto Pao-
letti. Interpreti principali: Ro­
sanna C'alteri. Pina Malgarlni 
Gianni Poggi. Antonio Cassinelli 
e Fernando Vilentim 

Giovedì e venerdì riposo 

PATROCINATA DAL NOSTRO GIORNALE 

Il 25 aprilo si correrà 
0IX B J. della Liberazione 

li pilii M I Caffi iititiliti al martire (niriM Siariella 
L'Associazione sportiva Monti 

organizza per 11 25 «prl'.e il no­
no Premio deìia Liberazione, ga­
ra riservata aj dilettanti 1 A e 2 a 
categoria de'.itTVI de: C S I . « 
tìellUISP 

La corsa ai svolgerà sul cir­
cuito della Gm*Uzi*na CM. ripete­
re 5 volt* pe rcomplewivl Km. 
120. 

Quesu gara creata per esse­
re dlaputato in circuito, pur ae> 
per cauta ai forza maggiore ha 
do\uto abbandonare I* sua pri­
mitiva fed« di svolgimento. :• 
Passeggiata Archeologie*, rimane 
sempre fedele al principio de-l 
circuito perchè disputandosi sui 
cinque giri de::* Olustlnlana. 
tracciato ove si alternano brevi 
salitene e ripide ma. corto di­
scese, «vrà : • »teoM ou*tteriatte 

cne de! circuito di origine solo 
molto più ampio 

Dal libro d'oro della corsa di­
sputata*! per la prima volta, nel 
1M6 stralciamo ì nomi dei vin­
citori. che in iz iar lo dei velocis­
simo Gug'.telmettt prosegue con 
Spartaco Rosati. Posa*, dell'ex 
campione del mondo ineegui-
mento Benfenati. dall'aitante 
Piazza all'azzurro Zucconelìi, 
Maurizi e dlnflne dal giaUorosso 
Venturini cne vinse una teum-
si:r.a gara ne'. 1953. 

Si rende noto eha le iscrizioni 
si ricevono accompagnate dalla 
tassa di L. 100 sin da oggi «ila 
A. S. Monti presso il aig Chiap­
pini via Gaeta 54 e si emuderan­
n o rmprorogabiirr.enu» il 33 coir. 
alle ore 21. Per nessun, motivo 
verranno. accolte iscrizioni che 
pervengono dopa tal* ora, 

OGGI ALLECAPAXXF.I .LF . 

Fastigio e Riviiondoli 
nel Premio Milton 

Prova di centro della nunione 
odierna alle Capannelle e il Pre­
mio Milton che inette a confron-
*.o i mifliori puledri contro Ri-
visondoli unico degli anziani ri­
masto ai nastri, m? che da solo 
conferisce interesse «<ila corsa. 
Contro di lui e col favore del 
proncritico parte Fastigio, arri­
vato secondo nel Jockey Club. 
che sarà affiancato dal compa­
gno di scuderia Kankar. Fra Ri-
visondoh e Fastigio la sorpresa 
potrebbe essere costituita da 
Faustina molto a suo agio sulla 
distanza <1200 metri in pista 
dritta}. 

Ed ceco le nostre selezioni. 
Premio Furba: SalvairO:.da. Ca­
stel lana. Premio C t u l i o Thor. 
Verdi. Laitou: PrC^jio Mosaico: 
Verrico. Miglianna. Jacopo; Pre­
mio Afurotte: Anna Bolena. Po­
lacco. Vjltonr.o: Premio Mellon: 
Fastigio. Rivisondoli. Faustina. 
Premio Maoqioiino- L.urene. 
Scandal. Austria. Premio Gra­
zioli. Eso. Atello. Zecca d'Oro 

I rugbysti azzurri 
a Cava dei Tirreni 
Dietro segnalazione del C.T. 

Renzo Mattioli, la Federazione 
italiana rugby ha convocato i 
seguent i giocatori che parteci­
peranno al turno di semifinale 
della Coppa Europa che , come 
è noto, avrà luogo il 19 apri le 
a Napol i : D a n . S i lvestr i , Ta-
veggia . Riccardi, Matacchini , 
S l i evano . Milost i . Santopadre . 
Comin, Pitloni, Zanatta . Rosi . 
Barbini. Barìllari, Fornat i , 
Mancini. Masci. Pisaneschi . 
Scodavolpe, Gabriel l i I. 

I suddetti atleti si sono con­
centrati ieri a Cava de i Tir* 
reni ove si tratteranno s ino 
alla v ig i l ia del l ' incontro con 1» 
S p a g n a 

AKTl; ore a l : C.ia Spettatori 
Italiani: «La Mandragola» di 
N. Machiavelli. 

COLLI-. OPPIO: Grande Luna 
Park con le pili famose attra­
zioni mondiali 

OBI COMMFI1IANTI: Riposo 
:i-ISKO: Ore 21: C.ia Gino Cer­

vi « Cirano di Bergpra.- » di 
ffo^fand 

GOLDONI : Riposo. Imminente 
nuovo spettacolo. 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
PIRANDELLO: Riposo Domani 

ore 21 Cla Stabile diretta da 
L. Picasso: « Dormi figlio rhe 
la fortuna veglia * di S Be-
.ielli 

QUATTRO FONTANE: Ripco . 
IOSSINI: Cia Clieci o Durante 

Ore 21: «Il dente del giu­
dizio » di Palmerinl 

tlIlOTTO ELISEO: Ore 21 Cla 
Cesco naseggio: «l i bugiardo» 
di C Goldoni 

SATIRI: Sabato ore 17-21: -Ro­
ma di una volta » rivista in 
due tempi a rura di Glglio/-
zt e De Chiara 

VALLE: Imminente nuo\o spet­
tacolo. 

CINEMA-VARIETÀ' 
-tlhambra: Delitto dei secolo e 

rivista. 
Altieri: Passaporto per l'Orienle 

e rivista 
\mbra-Io\incili: Squadra orn.cid: 

IEC ftob.ns.on» e rivista 
Aurora: Ai conimi del drìitto 

e rui«ta 

ih • e Rum 
Aquila: La seconda moglie 
Arcobaleno: La Paison (ore 18-

20-22) 
Arenula: La diligenza di Sllve-

rado 
W.-....J1. lerza liceo ui u hmmei 

• • 1141! IH 1' IM 4n »••*<• IV «Il 
Astoria: La prigioniera della tor­

re di fuoco 
Astra: Ballata belvaggia con B. 

3tamvicli 
Atlante: Quebec con C. Calvet 
Attualità: Samoa con G. Cooper 
AugustUs: La ragazza della dome­

nica con M. e G. Champion 
Aitreo: La fiammata 
Ausonia: La mia legge con P. 

Foster 
Barberini: Sadko con S. Stolarov 

(Ore 15.50 1H.05 20 23.30) 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Gli uomini preferiscono 

le bionde con M. Monroe 
Boloena: Quo Vadis? con R. 

Taylor 
Borghese: Riposo 
Bramacelo-. LUI con l.. Caron 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Come sposare un mi­

lionario con M. Monroe 
Caprantca: F.B.I. divisione cri­

minale con D. Wilms 
Capranlchetta: Notti del Deca-

mcronc con J. Fontainc 
Castello: La prigioniera di Amalfi 

con L. Vedovclll 
Centrale: La marca della morte 

con B. Stanwich 
Chiesa Nuova: Festival di Char-

iot 
Cine-Star: La mia legge con P. 

Poster . 
Clndlo: La peccatrice dell isola 

con S. Pampanlni 
Cola di Rienzo: Pane, amore e 

fantasia con V. De Sica e Gina 
Lollubrigida 

Colonna: Un giorno tutta la vita 
Colosseo: La croce di diamanti 
Corso: La domenica della buona 

gente con M. Flore (Ore 18 
17,5» 20 22.10) 

Cottolengo: Riposo 
Cristallo: Il tesoro del Bengala 

f-on Sabù 
Del Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: Pane, amore e 

fantasia con V. De Sica e G. 
Lollohrigida 

Delle Terrazze: Modelle di lusso 
Delle Vittorie: La mia legge con 

P. Foster 
Del Vascello: I saccheggiatori 

del sole con G. Ford 
Diana: Sangaree con F. Lamas 
Boria: Villa Borghese con V. De 

Sica e E. Clanni 
Eden: Quo Vadls? con R. Taylor 

(schermo panoramico) 
Esperia: L'avventuriero della 

Louisiana con T. Power 
Espero: Gli ammutinati del­

l'Atlantico 
Europa: F.B.I. divisione crimi­

nale con D. Wilms 
Excelslor,: Jungla d'asfalto con 

M. Ntonme 
Farnese: Il tesoro del Bengala 

con Sabù 
Faro: Diario di un curato di 

campagna 
Fiamma: Terza liceo di L fcm-

tner 
Fiammetta: Lef* do it again ron 

Wyman e R. Milland (Ore 17 30 
19.15 22) 

Flaminio: LUI con L. Caron 
Folgore: Riposo 
Fogliano: La rosa nera con T-

Fontana: Rosalba la fanciulla di 
Pompei 

Galleria: Destinazione 
con R- Widmark 

barbatella: Essi vivranno 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare; La ragazza 

domenica con M. e G 
pion 

Golden: La mia legge con 
Poster , . _ . 

Imperiale: Cronache di po*.*« 
amanti con M- Mastroianni -

A. Ferrerò (Inizio ore 10.30 an­
timeridiane) 

Impero: Inferno verde 
tnduno: Ballata selvaggia con B. 

Stanwych 
Ionio: Lo scandalo della sua vita 
iris: Anna con S. Mangano 
Italia: Il traditore di Fort Alamo 

con G, Ford 
Livorno: Riposo 
Lux: Frlne cortigiana d'Oriente 

con E. Kieus 
Manzoni: Madonna delle rose vnn 

B. Nova 
Maulmo: Donne proibite con L. 

Danieli 
Mazzimi: Magia verde 
Medaglie d'aro: Riposo 
Metropolitan: Il risveglio del di­

nosauro con P. Christian 
Moderno: Cronache di poveri 

amanti con M. Mastrolanni e 
A. Ferrerò 

Moderno Saletta: Samoa con G. 
Cooper 

Modernissimo: Sala A: Pane 
amore e fantasia con De Sica 
e Lotlobrigida. Sala D: LUI con 
L Caron 

Nuovo: L'isola nel cielo con John 
Wayne 

Novocine: La corda di sabbia con 
B. Lancaiter 

Odeon: La città sommersa con 
R. Ryan 

Ode^calchl: Vacanze romane con 
G. Peck. 

Olympia: L'irresistibile mister 
John con J. Wayne 

Orfeo: Il terzo uomo 
Orione: Il sole splende alto 
Ottaviano: Gelosia con E. Grisa 
Palazzo: Più forte dell'odio 
Palestrlna: Vestire gli Ignudi con 

E. Rossi Drago 
Parloll: La dama bianca con J. 

Allyson 
Planetario: Rassegna internaz'o-

nale del documentario 
Platino: La pattuglia dell'Amba 

Alagi con U. Tajoli 
Plaza: Ha ballato una sola esta­

te con U. Jacobson 
Plinius: La valle del destino -on 

G. Peck 
Oreneste: Fuoco ad Oriente 
Prlmavalle: El Tigre con M. 

Rooney 
Quadraro: Paula con L Joung 
Quirinale: Ballata :elvaggia con 

B. Stanwich 
Qulrinetta: Il paradiso del capi­

tano Holland con A. Gulnne«.s 
(Ore 16.15 18.4S 22) 

Reale: I cosacchi del Kuban con 
S. Luklanov 

Bey: Senza famiglia e Ritorno 
al nido 

Rex: Madonna delle rose con Eva 
Nova 

Riatto: Amori di mezo secolo 
con S. Pampanini e A. Sordi 

Rivoli: Il paradiso del capitano 
Holland con A. Gulniess (Ore 
16,15 18.45 Xt) 

Roma: Hotel Sahara 
Rubino: Canzone appassionata 
Salario: La grande sparatoria 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Villa Borghese 

con V. De Sica e E. Ciannl 
Sala TraspoHtina: Golgota 
Sala Vtgnoll: Riposo 
falerno: Riposo 
Salone Margherita: Un giorno in 

Pretura con S. Pampanlni 
San Crliogono: Mostra signora 3i 

Fatima 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savoia: Quo Vadls? con R. Taylor 
Silver Cine; Io Amleto con Ma­

cario 
Smeraldo: Luci della ribalta mn 

C. Chaplin (schermo panora­
mico) 

Splendore: Sombrero con V. Gass-
man (schermo panoramico) 

Stadlum: Il caporale Sam 
Superclnema: Destinazione Mon­

golia con R. Widmark (Oro 
15.50 17.50 19.3S 32.30) 

Tirreno: Ballata selvaggia c^rt 
B. Stanwych 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Dove e la liberta conToto 
Trianon: Il piacere 
Trle«te: La mia legge con P. -

Foster 
Tuscolo: Gli amanti di Toledo 

con A. Valli 
TJIplano: Io Amleto con Macario 
Verbano: Lucrezia Borgia con 
Vittoria: Sangaree con F. Lamas 

Mongolia 

della 
Cham-

P. 

RIDUZIONI SNAL — CINEMA. 
Ambasciatori, Attoria. Arenula, 
Astra, Augusta*, Ausonia, Alham-
bra. Appio, Atlante Acquario. 
Bernini, Castello, Corso. Ctodlo, 
Centrale. Cristallo Del Vascello. 
Delle Vittorie, Diana, Eden. Ex-
ceisior. Espero, Garbateli». Gol . 
dentine. Giulio Cesare, Impero. 
Italia, Mazzini, Manzoni, Massi­
mo, Nuovo, Olimpia. Odescalchi. 
Orfeo Otuyjano. Palestrlna, Pa­
rloll. Planetario. Quirinale. Rex, 
Roma, Sala UBI» erto Salario, 
Smeraldo, Tuseolo. Trieste, Ver­
bano. TEATTU: «I seo . Rossini. 
t M l i l t t l f l I M M I M I ' M f l I f • • • • • • • • • • • * 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t ) COMMKSC1AU C 12 
A. ARTIGIANI Cantù avendo 
camereletto pranzo eco. Arreda­
menti (ranluwo - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
final). 10 

t » 4 I > I « » ( I l l . l H P U K I • 2 

A. P A T E N T I Diesel scoppio 
rapidamente economicamente. Al ­
l'Autoscuole « STRANO >. Ema­
nuele Filiberto 90. Via Turati. 

« ) ARTIGIANATO tu 

ELETTXICiTA' Radiotelevisione. 
Impianti, riparazioni lampade. 
lampadari. materiale elettrico 
migliori fabbriche. Cucine gas. 
Economia, correttezza. Lancetti. 
849742. 220530 
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CO 
Via Appia Nuova, 42-44 . Via Ostiense, 27 

Vìa Nomentaoa. 491 - S.R.L. 

PER RinnOUO LOCALI DI VIA APPI! ROMA 42-W 
ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 
A L C U N I E S E M P I : 

PANTALONI PURA LANA . . . . 
GIACCHE FANTASIA ! ! # 

VESTITI PURA LANA * 
VESTITI P0PELIN PURO MARO . . . . [ 
IMPERMEABILI PURO MAKO 
PALETOT PURA LANA 

1.350 
3.100 
4.500 
0.000 
1.200 
8.000 

N. B. - Essendo la vendita di realizzo* non si effettuano Vendi' 
Rateali* né si accettano buoni di qualsiasi tipo. 
SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 

ADT. a e 

» 
» 

file://i:/IMi
file://i:/TI
http://gix.it


Pag. 6 — Martedì 13 aprile 1954 » L'UNITA» D 

l'Unità NOTIZIE 
IL CONTRASTO AXGLO-AMLRICANO SULLA POLII ICA ASIATICA 

Primi colloqui di Foster Dulles 
con Eden e Churchill a Londra 
/ rappresentanti britannici resistono alle pressioni del Segretario di Stato americano 

DAL NOSTRO 
L O N D R A , 

CORRISPONDENTE 

12. — L e c o n ­
versaz ioni ; i n g l o - a m e r i c a n e 
sui p iob lemi e s t r e m o - o r i e n ­
tali , per usare l ' e spres s ione 
uf f i c ia lmente adot ta ta , si s o ­
n o svol te oggi al Foreign Of­
fice, ?en7a t u t t a v i a c h e le d u e 
parti a b b i a n o r a g g i u n t o un 
accordo: u n a n u o v a , n o n pre ­
v i s ta r iun ione verrà infatt i 
tenuta d o m a n i m a t t i n a , pr ima 
che D u l l e s prenda l 'aereo a l ­
la volta di Par ig i . 

La tesi e spos ta ogg i da 
E d e n —' d o p o un c o l l o q u i o 
c o n Churchi l l — per g i u s t i -
l i core l ' es trema ret icenza i n ­
g l e s e ad acce t tare il p r o g e t ­
to a m e r i c a n o di u l t i m a t u m 
alla Cina la cui « bozza » è 
stata presenta ta oggi da D u l ­
les al co l l ega b r i t a n n i c o si è 
tondnta sui s e g u e n t i a r g o ­
m e n t i : 

1) Le poss ib i l i tà di rag­
g i u n g e r e u n accordo al la c o n ­
ferenza di G i n e v r a n o n d e ­
v o n o e s sere m e s s e in p e r i c o ­

lo , a s s u m e n d o pos iz ioni p r e ­
g iudiz ia l i c h e e s c l u d o n o di 
la t to il n e g o z i a t o . 

2) Il g o v e r n o ing le se ri­

t i ene che la s i tuaz ione m i l i ­
tare in Indocina non sia c o ­
si g r a v e per i co lonia l i s t i 
trancesj q u a n t o W a s h i n g t o n 
a f ferma, o c h e non richieda 
quindi un g e s t o d r a m m a t i c o 
da pai te deg l i a l leat i del la 
Francia . I n o l t i e . l 'avv ic inars i 
del periodi» d e l l e p iogg ie in 
Indocina l e n d e i m m i n e n t e 
una s o s p e n s i o n e d e l l e os t i l i tà , 
e quindi fa presag ire un p e ­
riodo di ca lma sui fronti , d u ­
rante il qua le le pos iz ioni m i ­
litari non d o v r e b b e r o subire 
grandi var iaz ioni . 

3) A pai te q u e s t e c o n s i ­
derazioni , la Gran B r e t a g n a 
d e v o tener conto d e l l ' o p i n i o ­
ne dei paes i de l C o m m o n -
wrtilt e pai t i co larmento di 
que l la de l l ' India , la qua le 
non r iconosce nel la c a m p a g n a 
di Indoc ina una « lotta pei 
la d i l e s a del m o n d o Ubero >». 
ma p iu t tos to v e d e in essa un 
chiaro e s e m p i o di aggres s ione 
co lon ia l i s ta . Q u a n t o a l l ' A u ­
stral ia e al la N u o v a Z e l a n ­
da, ques t i d u e paesi non v o r ­
rebbero essere mess i di f r o n ­
te al la necess i tà di s ceg l i ere 
fra le r ichies te a m e r i c a n e di 

UN ARTICOLO DELLA PRAVDA » 

Oli S. II. tentano 
di sfuggire alla crisi 

Una precisa e documentata denuncia della 
politica americana di aggressione alla Cina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 12. — Una grave 
accusa viene elevata d a l l a 
s t a m p a sovietica per addita­
re a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a mon­
diale gli Stati Uniti c o m e r e ­
s p o n s a b i l i di u n a c o n t i n u a 
p o l i t i c a di aggressioni contro 
la Cina, p o l i t i c a c h e m i n a c ­
c i a di mettere a ferro e fuoco 
non soltanto l'Estremo O 
riente ma il mondo intero. 
« Le azioni aggressive contro 
la Cina sono diventate lo 
orientamento fondamentale 
della politica americana in 
Asia » h a scritto la P r a v d a 
in un lungo articolo non fir­
mato, e quindi dosato di par­
ticolare a u t o r i t à , c h e h a d e ­
s t a t o a M o s c a grande i n t e r e s ­
s e p e r i l t o n o d e l l e sue affer­
mazioni, e n e r g i c o q u a n t o o c ­
c o r r e p e r far fronte a una 
m i n a c c i a che, secondo il giu­
dizio dei s o v i e t i c i , n o n va 
sottovalutata, 

Nella politica degli Stati 
Uniti verso la Cina si posso­
no constatare gli estremi ca­
ratteristici dell'aggressione: 
le forze a m e r i c a n e o c c u p a n o 
il territorio cinese di Formo­
sa, definita dall'ammiraglio 
Cagney «un nostro bastione 

f wlitico e geografico i>, nel-
'isola, ufficiali a m e r i c a n i or­

ganizzano e istruiscono b a n ­
d e armate da scagliare al­
l'attacco del continente. Con­
tro la Cina viene condotta 
da Washington una vera 
« guerra economica » me­
diante il blocco dei porti: 
decine di navi mercantili di 
differenti n a z i o n a l i t à , sono 
state fermate e sequestrate 
con azioni c h e la P r a v d a de­
finisce « da pirati ». N o n con­
tenti di armare Cian Kai 
Scek. gli Stati Uniti ricosti­
tuiscono l'esercito giappone­
se affidandone il comando 
agli stessi c r i m i n a l i che dal 
:31 in poi diressero la guerra 
contro la Cina. Infine, nume 

contrato una forte resistenza. 
I governi di Londra e di Pa­
rigi h a n n o accantonato per 
il momento le proposte del 
segretario di Stato, e allo 
stesso m o d o si sono compor­
tate persino le F i l i p p i n e . A-
vendo fatto un ennesimo er­
rore di c a l c o l o , la d i p l o m a z i a 
americana h a i n c a p p a t o in 
u n a nuova sconfìtta. Mu con 
q u e s t o il pericolo non può 
airsi scomparso. Dulles conta 
di riguadagnare terreno: i 
suoi piani di aggressione in 
Indocina devono premergli a 
tal punto da fargli sfidare 
con una mossa arrischiata il 
clima europeo oggi decisa­
mente sfavorevole alla sua 
polit ica 

GIUSEPPE BOFFA 

in tervento e le r i serve i n g l e ­
si, e s a r e b b e quindi « e s t r e ­
m a m e n t e o p p o r t u n o », a n c h e 
da q u e s t o punto di v ista , r i n ­
v iare l ' e same del la pos s ib i ­
lità di un ul/imrifttm al la 
Cina a dopo la conferenza di 
G i n e v r a . 

4) Una l'azione c o m u n e » , 
in ogni caso , dovi e b b e e s s e r e 
p r u d e n t e m e n t e coperta da l la 
bandiera de l l e Naz ion i U n i t e , 
in m o d o da non i m p e g n a r e 
i n d i v i d u a l m e n t e i \ ari g o ­
verni . 

Per quanto r igua ida in 
par t i co la i e l ' i m m i n e n t e in­
contro in ternaz iona le nel la 
città sv izzera. Eden ha me^so 
in c h i . u o che gli Stat i Unit i 
non possono p r e t e n d e i e di 
imporre il loro p u n t o di vista 
al le altre potenze occ identa l i , 
c o m e a v v e n n e nel caso del la 
Corea , rna d e v o n o tenere 
conto che in questa o c c a s i o ­
ne la Franc ia è la pr inc ipa le 
potenza interessata e che il 
g o v e r n o francese non può a-
gire in c o m p l e t o d i spreg io del 
m a n d a t o d e l l ' A s s e m b l e a f r a n ­
cese e de l la s i tuaz ione p a r ­
l a m e n t a r e e pol i t ica e s i s t e n ­
te nel Paese . 

E' qu indi neces sar io d i e le 
P o t e n z e occ identa l i si rech i ­
no a G i n e v r a senza e s c l u d e ­
re la poss ibi l i tà eli un c o m ­
p r o m e s s o e. anzi , a v e n d o già 
e laborato un proget to in q u e ­
sto s enso . 

Q u a n t o quest i a r g o m e n t i 
s i ano riuscit i a c o n v i n c e r e 
D u l l e s de l la imposs ib i l i tà di 
imporre i m m e d i a t a m e n t e al 
g o v e r n o ing lese la sua s t r a t e ­
gia di sabotagg io e di guerra 
è d i f f ic i le dire , ina n o n s e m ­
i n a che , s ino a ques ta sei a. 
le pos iz ioni r i spet t ive si s i ano 
mol to a v v i c i n a t e . 

La grav i tà deg l i impegni 
che il segretar io di S t a t o a-
m e r i c a n o es ige dal g o v e r n o 
ing lese non poteva non s u s c i ­
tare le preoccupaz ion i d e l 
P a r l a m e n t o , ed e s s e si s o n o 
m a n i f e s t a t e oggi in una ser i e 
di interrogazioni urgent i a l ­
le qual i il r a p p r e s e n t a n t e del 
g o v e r n o non ha potuto d a r e 
a lcuna risposta m a c h e . e v i ­
d e n t e m e n t e . s o n o s ta te a p ­
prezzate dal Foreigii Office 
c o m e u n uti le c o n t r i b u t o a l ­
la s c h e r m a g l i a con D u l l e s . 

La p iù netta e prec isa d e l ­
le interrogaz ioni è s tata for­
mulata dal laburis ta di des tra 
S t r a c h e y , e x m i n i s t r o de l la 
d i fesa , il q u a l e ha c h i e s t o al 
min i s t ro degl i e s ter i di a s s i ­
curare al P a r l a m e n t o che il 
g o v e r n o n o n so t toscr iverà a l ­
cun i m p e g n o « ad inv iare 

truppe in Indocina in q u a l ­
s ias i c ircostanza ipotet ica ». 
S ir Richard A d a m i ha c h i e ­
sto che il g o v e r n o respinga 
« ogni partec ipaz ione a una 
a z i o n e amer icana di rappre­
saglia contro la Cina, a z i o ­
ne che potrebbe comportare 
la d i s truz ione di mi l ioni di 
v i te pei l'uso di a n n i a t o m i ­
che o termonuclear i ••. 

W o o d i o o w Wyatt ha c h i e ­
sto, dal canto suo, »<• Kden 
•< vorrà i n e t t e i e in ch iaro con 
il s ignor Dul les che la g u e r ­
ra in Indocina non è una lot ­
ta del c o m u n i s m o c o n t r o le 
democraz ie occ identa l i , ma 
una insurrezione naz iona l i s ta 
diretta dai comuni s t i contro 
la Francia, che nega al paese 
l ' indipendenza ». E. inf ine , il 
deputato laburista Ayncl ha 
p i e g a t o il m i n i s t i o « d i s p i e -
g a i e a D u l l e s eh e le v i o l e n ­
te d ichiarazioni che egl i fa di 
tanto in tanto , pr ima de l l ' in i ­
zio di negoziat i i n t e r n a z i o n a ­
li, non s e r v o n o la causa d e l ­
la d e m o c i a z i a o de l la l e c i -
p ioca c o m p r e n s i o n e ». 

LUCA TREVISANI 

Disfatta clericale 
nelle elezioni beigli* 
/ socialdemocratici avanzano - Il P.C. hù ri­
versato i suoi voti, in alcune circoscrizioni, sui 
candidati socialdemocratici ostili alla C.E.D. 

I lavori del Comitato centrale 
, Gli interrenti di Girolamo Li Cauti, Ruggiero Grieco, Mario Alitata, Ambrogio 

Donini, Severino Bolognesi, Ledo Tremolanti, Paolo Robotti e Francesco Leone 

B R U X E L L E S , 12. - Il p a r ­
t i to c l er i ca le soc ia lcr is t iano, 
c h e d e t e n e v a la magg ioranza 
a s s o l u t a in P a r l a m e n t o e m o ­
nopo l i zzava il g o v e r n o belga , 
ha sub i to una c lamorosa d i ­
s fa t ta ne l corso de l le e lez ioni 
p a r l a m e n t a r i svo l tes i d o m e ­
nica . 11 part i to s o c i a l d e m o ­
crat ico , c h e a v e v a impos ta to 
la sua c a m p a g n a e l e t tora le 
su l la t i ch ie s ta di r iduz ione 
d e l l a d u r a t a del la f erma m i ­
l i tare , ha i n v e c e for t emente 
a c c r e s c i u t o i suoi voti . Il p a r ­
t i to c o m u n i s t a , che a v e v a in 
v a r i e c ircoscriz ioni r i t irato i 
propri candidat i per faci l i tare 
il succes so , contro la c o a l i ­
z i o n e reazionaria , di quel l i s o ­
c ia ldemocrat i c i osti l i a l la 
C E D . ha s u b i t o una l i eve fles-,' 
s ione . ' 

In c o n s e g u e n z a dei r isul tat i , 
e le t tora l i , il partito cat to l ico 
ha perduto la magg ioranza 
as so lu ta tanto alla C a m e r a 
q u a n t o al Senato , ed il g o v e r ­
n o c l er i ca l e Van H o u t t e ha 
d o v u t o i m m e d i a t a m e n t e r a s ­
s e g n a r e le d imiss ion i n e l l e 
mani del re B a l d o v i n o , che 
ha inv i ta to il Premier a ri­
m a n e r e in c a i i c a per gl i af­
fari di ordinai ia a m m i n i s t r a ­
z ione. 

Ecco i r isultat i e l e t tora l i 
(fra parentes i que l l i d e l l e 
precedent i e lez ioni , s v o l t e s i 
nel 1950); c ler ica l i 2.121.978. 
41,14% (2.354.965, 47,96»/«); soc. 
d e m . 1.926.205. 37,34 per c e n -

(CQBtlauazlMejUUft 3. pagis») 

tardo. T u t t a v i a , a g g i u n g e , e s i ­
s tono o g g i tut te l e condiz ion i 
o b i e t t i v e p e r r i m u o v e r e le 
cause d e l l e n o s t r e def ic ienze: 
il v o t o de l 7 g i u g n o ha d i ­
mostrato , tra l 'a l tro , c h e i 
contad in i c e r c a n o una n u o v a 
d i rez ione pol i t ica: lo ha c o n ­
f e r m a t o il fatto c h e i partit i 
di s inis tra h a n n o spesso o t ­
tenuto suffragi a n c h e d o v e 
non a v e v a n o mai portato d i ­
r e t t a m e n t e la loro parola . C iò 
è a v v e n u t o in c o n s e g u e n z a 
del la crisi agraria in atto e 

def ic ienze a n c o r a e s i s t e n t i ne l 
n o s t r o l a v o r o o r g a n i z z a t i v o e 
p r o p a g a n d i s t i c o n e 1 c a m p o 
de l la lotta per la p a c e e c o n -
tTO la C E D . In par t i co lare 
B o l o g n e s i m e t t e in c h i a r o c o ­
m e l 'uni tà e la larghezza de l 
fronte creatos i a t t o r n o a l le 
r ivend icaz ion i e c o n o m i c h e e 
social i de l l e m a s s e l a v o r a t r i ­
ci non possano v e n i r e incr i ­
nate dal la lotta c h e si d e v e 
condurre c o n t r o l a C E D : a n ­
zi fra le d u e lot te ci è s o s t a n -

n e l l e c a m p a g n e contro Io 
s trut ture f e u d a l i , r eaz ionar i e 
e consc i vatr ic i , e per il p r o ­
g r e s s o e c o n o m i c o del P a e s e . 
Q u e s t a ed a l t re i n i z i a t i v e s a ­
r a n n o al c e n t r o de l la p r o s s i ­
m a l i u n i o n e de l C o m i t a t o n a ­
z i o n a l e per la Rinasc i ta del 
M e z z o g i o r n o c h e >i r iunirà a 
Napo l i il 15 apr i le . 

Il s u c c e d i vo oratore , il 
c o m p a g n o L E O N E , porta l ' e ­
s p e r i e n z a d e l l e lot te del Javo-

o n e l l a p r o v i n c i a di V e r r e i -
z ia le uni ta , in q u a n t o la C E D | i L Q u o t e lo t te h a n n o res 
minacc ia d i r e t t a m e n t e i d i - i lVra ìo^ i ina 7 i r p t t à ' " u m t à ' d i ­
ritti e Ir cond iz ion i di v . t a ' 7 1 ( ) l i e a n c h c c o n h l C J S L k>-del c o n t r a s t o tra le p r o m e s s e 

del la D .C. e i fatt i . Le c o n - dei lavorator i . j t . a l f ? c u n a i a I „ h i , s i t n a ade 
dizioni e c o n o m i c h e dei p i c - i II c o m p a g n o P a o l o R O B O T - U i o n e d: m a - s a . T u t t a v i a , di 

. / i ™ - . o « m OA s i coli e m e d i co l t iva tor i si a g - ( T I dedica il suo i n t e r s e n t o a i : fronte al pro lungarc i de l la 
to (1.704.380, 34,51 per j e n - g r a v a n o , e si ass i s te al f a l l i - m e t o d i da segu ire per reagì -1 bat tag l ia sa lar ia le e 
to) ; c o m u n i s t i 184.U&8. ' " . . . 
•iM'/o (234.325, 4,75%); l ibera ­li 626.173 (12,14% (557.019. 
11,28%); l iste c o m u n i l ib . e 
soc. d e m . 108.114, 2 ,09%; altri 
190.700, 3.84%. 

In base ai r isultat i e l e t t o ­
rali i segg i ne l la n u o v a C a ­
m e r a s a r a n n o così d i s tr ibui t i 
(fra parentes i i s egg i d e t e n u t i 
da c ia scun part i to ne l la p r e ­
c e d e n t e a s s e m b l e a ) : 

c ler ica l i 95 ( 10S) 
s o c i a l d e m . 86 ( 7 7 ) 
l iberal i 25 ( 20 ) 
c o m u n i s t i 4 ( 7 ) 
altri 2 ( —) 
P e r q u a n t o r iguaeda il S e ­

nato , e cco la d i s t r i b u z i o n e de i 
106 segg i a s segnat i m e d i a n t e 
il v o t o a s c i u t i n i o d ire t to . 
(Altri 46 sena tor i v e r r a n n o 
elett i dai Consig l i prov inc ia l i 
e 23 s a r a n n o cooptat i dal n u o ­
vo Senato ) : 

c lerical i 49 (54) 
soc ia ldem. 42 (39) 
l iberali 13 ( 1 0 ) 
comunis t i 2 ( 3) 
coal iz lib. e socia l . 2 (—) 

. - . . . - - . - . . „ - , „ M per i ­
m e n t o di n u m e r o s e imprese re al le m i n a c c e g o v e r n a t i v e 1 coli de l l ' appar iz ione di s i n -
contaditte . a l l ' e sodo d a l l e c a n i - contro la As-.ociaz.ione I ta l ia - ' t.nni di sf iducia in a lcuni 

LA C.K.D. MINACCIA ANCORA DI PROVOCARE UNA CRISI 

Violenti scontri in Francia 
Ira ministri gollisti e clericali 

p a g n e . a l lo a l l o n t a n a m e n t o 
del la g i o v e n t ù dai campi . In 
ques ta s i t u a z i o n e , a b b i a m o 
potuto cos ta tare c h e . o v u n q u e 
s v o l g i a m o una i n t e l l i g e n t e a-
zione pol i t ica , o v u n q u e p r e n ­
d i a m o c o n c r e t e in iz ia t ive , là 
o t t e n i a m o de i success i e d e ­
s t i a m o in teresse tra le m a s s e 
più larghe . 

j II p r o b l e m a che a b b i a m o di 
i fronte, d u n q u e , è q u e l l o di 
c o m e spostare in maniera 
permanente a l cuni mi l ion i 
di co l t iva tor i dirett i dal 
blocco c o n s e r v a t o r e - ì e a ­
z ionar io . che è i n c a p a c e di r i ­
so lvere i loro p r o b l e m i e a n ­
zi li a g g r a v a , e di portarl i nel 
fronte del la r inasc i ta , d e l l a 
d e m o c i a z i a e de l la pace . 
G r i e c o ricorda a q u e s t o p r o ­
pos i to le in iz ia t ive che h a n ­
no g ià assunto , o c h e a s s u m e ­
ranno , la forma di progett i di 
legge: ass i s tenza sani tar ia . 
prev idenza , e s e n z i o n e d a l l ' i m ­
posta sul v i n o , e s e n z i o n e d a l ­
l ' imposta su l b e s t i a m e per i 
contad in i p iù d e b o l i , f ac i l i t a -

jzioni per la cos t i tuz ione d i 
[ c a n t i n e soc ia l i , d i f e sa a n t i -
j g r a n d i n e , r i d u z i o n e degl i af-

l
'fìtti in c a n a p a , a u m e n t o d e l 
p r e m i o dj c o l t i v a z i o n e in g r a ­
no ai c o n f e r e n t i , d i fesa de l 
pred io fami l i are . «i-si-tr tn7al 

^ j a i n u o v i contad in i a5=psn- ' ; i -
» ! t i . r i a p p r o v a z i o n e del la l e g ­

g e d i r i forma d e i cont:*. , <. 

U R S S e a l tre o r g a n i z z a z i o n i ' - t r a n m e n o avanzat i di i a -
cul tural i , agli arbitr i i , ai d i - 1 \ oratori , è i n d i s p e n s a b i l e r e a -
vioti di m a n i f e - t a ' H ni . • . ; l izzare n u o v i e più frequent i 
Robott i inaiate su l la n e c e s s i - ' l e g a m i con i l a \ oratori stessi 

q u e s t i o n e aues t u i t n r a . i e , v 

acquis ta part ico lare at tual i tà 

tà di e s ^ r e e las t i c i , di sosti 
tu ire q u a n d o è neces sar io un 
d e t e r m i n a t o t ipo di m a n i f e ­
s taz ione con i n i z i a t a e di t ipo 
d iverso . L ' impor tante , eg'n d i ­
ce . è di s v i l u p p a r e c o m u n q u e 
un'at t iv i tà su i temi d e l l a p a ­
ce, degl i scambi cu l tura l i . 
de l l 'amic iz ia fra i popol i , a-
d o t t a n d o quals ias i f o r m a p r o ­
pagandi s t i ca risult i p iù eff i ­
cace e rea l izzabi le . Robott i 
cr i t ica poj l ' insuf f ic iente c a m ­
pagna sv i luppatas i finora s f i ­
la s tampa d e m o c r a t i c a sui 
pericol i de l la C E D . s u l l e r e ­
cent i propos te di M o l o t o v per­
la d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e . 
su l la d i f ferenza tra la p o l i ­
tica degl i U.S.A. , c h e r e a g i ­
s c o n o al la crisi e c o n o m i c a 
p u n t a n d o sul terrore a t o m i ­
co. e l a po l i t i ca d e l l ' U R S S c h e 
tende ad a c c r e s c e r e il b e n e s -
.-ere del propr io p o p o l o 

Lo s e g u e al m i c r o f o n o ii 
c o m p a g n o Mar io A L I C A T A . 
N e l l a lotta c o n t r o la C E D , d i ­
ce Al lea ta , n o n es i s t e s o l o u n 
prob lema di o r g a n i z z a z i o n e , 
ma anche un p r o b l e m a di 
o r i e n t a m e n t o . Occorre , c ioè , 
che i c o m p a g n i s i a n o p r o f o n ­
d a m e n t e c o n v i n t i — e s i a n o 
cosi in grado d i d i f f o n d e r e e 
p r o p a g a n d a r e q u e s t a c o n v i n ­
z i o n e — del la poss ib i l i tà c o n -

\A> " garanzie -• inglesi giudicato insufficienti dai gollisti — Gli 

M.R.P. vorrebbero la fissazione immediata della data per la ratifica 

s a p r e m o c o l l e g a i e la ìotta 
c o n t r o la C E D ad a l c u n e a l ­
ti e ques t ion i d e c i s i v e ( le a r ­
mi t e r m o n u c l e a i i . la d i s t e n -

DAL NOSTRO 

P A R I G I . 12. — U n a a g i ­
tata atmosfera pol i t ica ha 
contradd i - t in to a Parigi la 
vig i l ia de l l 'arr ivo di Fos ter 
D u l l e s . Ne l cm'M» di un C o n ­
s ig l io dei minis tr i , che lo 
stesso c o m u n i c a t o ul ì ic iale 
def iniva < e c c e z i o n a l e >. con­
vocato b r u s c a m e n t e s t a m a n e 
a l l 'El i seo , il g o v e r n o ha p r e -
sii in e s a m e , per o l t re due 
ore , la s i tuaz ione i n t e r n a z i o ­
n a l e e in part i co lare la p o ­
siz ione de l la F r a n c i a r i spet to 
al la C.E.D. Lanie l e B idau l t 
i n t e n d e v a n o forzare lo s v i ­
luppo deg l i a v v e n i m e n t i , per 
presentare u n i m p e g n o c o n ­
creto al segre tar io di S t a t o . 

CORRISPONDENTEi i l min i s tro degli Esteri , in P l e v e n 
una lunga espos iz ione , ha s o ­
s tenuto che ormai tutte le 
condiz ion i p r e v e n t i v e poste 
da vari gruppi par lamentar i 
francesi per la ratifica de i 
trattati erano o soddis fa t te o 
in v ia di so luz ione , e d ha 
let to , per c iò che r iguarda 
le g a ì a n z. ì e b r i t a n n i c h e . 
una nota di Churchi l l su l 
proget to di v assoc iaz ione » 
prev i s to a Londra d i cu i il 
g o x e r n o ing lese i n t e n d e r e b b e 
c h i e d e r e l 'approvaz ione d e l ­
la Cantera dei C o m u n i nei 
pross imi g iorni . 

I m m e d i a t a m e n t e , la c o n ­
trovers ia fra sos teni tor i e 
a v v e r s a r i de l la C.E.D. si è 
r iaccesa . B idau l t . T e i t g e n , 

II. CONVEGNO A MILANO PER IL COMMERCIO ESTERO 

Gli industriali chiedono il riconoscimento 
della Cina e la revisione del l ' embargo economico 
La mozione finale auspica la distensione internazionale - Conferenza dell'on., Barbieri sul commercio con l'URSS 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 12 — Nella gior­
nata di domenica, il c o n d e ­
g n o n a z i o n a l e per il com­
mercio estero, organizzato 
dalla Camera di Commercio 
di Milano, e forte della pre­
senza di tutti i settori produt­
tivi nazionali, è giunto ad uno 
dei suoi p u n t i culminanti: la 
discussione sull'opportunità e 
possibilità di allargare o ri­
prendere. secondo i casi, i 
nostri scambi con i vari Paesi 
dell'Oriente europeo e del­
l'Estremo Oriente. 

. _, . L ' i n t e r e s s e degli operatori 
rosi esponenti p o l i t i c i o m e r i - italiani per questa discussio­

ne. era dimostrato nella re­cani parlano regolarmente di 
piani b e l l i c i piànti ver com­
battere il governo fli P e c h i ­
n o . piani che * prevedono 
« l'impiego di qualsiasi arma, 
ivi comprese q u e l l e atomi­
che ». '* - ' * - ' 

In Indocina, si afferma a 
Mosca, Washington intende 
costituire una nuova * testa 
di ponte >» c a p a c e <f» minac-
ciare la Cina dal sud. L'ope­
razione progettata " mira a 
trasformare i l tonflitto in 
corso in una guerra in­
ternazionale • a l l a manie­
ra coreana ». Ma già allo 
stato attuale delle cose, gli 
Stati Uniti partecipano atti­
vamente alla campagna mili­
tare contro) il Viet Nan: for­
niscono aerei, tftfi, carvi ar­
mati, bombe m a n d a n o loro 
aviatori sulla linea del fuoco. 
impediscono alla Francia di 
condurre trattative • di ' p a c e 
e si preparano ad attirare nel 
conflitto mitri paesi d'Suropm 
e d'Asia. Ne*e sfar* <Mrifenti 
americane TÌÉT» sopri rimi $tati 
accantoiuttirifW0i^ptog9tti, «H 
c u i i l C h r i s t i a n S c i e n c e M o ­
n i t o r dice che dovrebbero 
prima o poi portare • all'an­
nientamento del regime co­
munista m C i n e v. . .Tali p r o ­
g e t t i sono tornati però in 
evidenza con l'accentuarsi 
della crisi economica: l'Indo­
cina dovrebbe diventare una 
v a l v o l a di sicurezza per l'e­
conomia americana come la 
Corea fu dopo la depressione 
del 1949, Ne è prova la ven­
tata di depressione che è 
passata sulla borsa di New 
York dopo le recenti minacce 
di Dulles. 

Sia in Europa che in Asia 
l piani a m e r i c a n i hanno in­

iezione ufficiale del dottor 
Dalla Vo l ta , lunghissima, do­
cumentata e con riferimenti 
alle memorie in merito pre­
sentate, al convegno, in nu­
mero veramente rilevante, da 
singoli operatori o studiosi. 

m Estendere il commercio 
internazionale a tutte le aree 

mondia l i — /in esclamato il 
reIa»orr rìoft. Da l la Volta — . 
risponde ad una esigenza di 
sviluppo e di benessere, par­
ticolarmente per i P a e s i come 
il nostro, per « q u a l i le cifre 
del commercio internaziona­
le rappresentano una percen­
tuale così eletmta rispetto a 
q u e l l e d e l reddito nazionale ». 

Particolare rilievo vien da­
to dall'oratore alta memoria 
del dott. Regis sugli s c a m b i 
fra Italia e URSS, dettagliata 
sulla composizione merceolo­
gica degli scambi italo-sovie-
tict. che dimostrano la com­
plementarietà delle due eco 
n o n n e , e la p o s s i b i l i t à , p e r 
l'Italia, di collocare prodotti 
ad alta percentuale di la­
voro. contro materie prime 
La memoria del dottof Regis 
sottolinea i n o l t r e l'opportu 
nità di s v i l u p p a r e operazioni 
triangolari come l'URSS ha 
già concluso, per esempio, 
con la F i n l a n d i a e la Svezia 

Si è iniziata, q u i n d i , la d i ­
s c u s s i o n e . nutr i ta di nume­
rosi i n t e r v e n t i , n e l l a q u a l e 
si è chiesto al Governo di 
pronunciarsi cìiiaramcnte sul­
le sue intenzioni in merito 
agli scambi con l'Est, richia­
mandosi anche ad un edito­
riale di .< 24 Ore » che invi­
tava il governo a sortire dal­
l'equivoco. 

Il dottor Regis suggerisce 
la poss ib i l i tà ìli colmare in 
parte il nostro deficit di 100 
mil iardi c irca n e l l a b i lanc ia 
dei pagamenti generali, con 
un ampliamento dei nostri 
traffici con l'Untone Sovie­
tica susce t t ib i l i di essere svi­
luppati fino a 40 miliardi 
annui, 

Sul tavolo della presidenza 
si ammucchiavano intanto le 
mozioni per un miglioramen­
to del commercio con i Paesi 
orientali: una dell'Assoscam-
bi. per la stipulazione di ac­
cordi commerc ia l i r di e i r a -

La XXXI I Fiera di Milano 
inaugurata ieri da Einaudi 

Il «cu. Gasparotto rivendica l'autonomia dell Enti* 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 12. — La c i t tà . 
da l l e p r i m e ore de l m a t t i n o . 
presentava u n aspe t to i n s o l i t o 
per l ' inauguraz ione d e l l a F i e ­
ra: u n traffico p a r t i c o l a r m e n ­
te i m p o n e n t e , gruppi di t u r i ­
s t i p e r le s trade , b a n d i e r e su i 
tram Era una ci t tà in fes ta . 
La F i e r a , c h e al s u o 32. a n n o 
di v i t a , è s tata inaugurata dal 
P r e s i d e n t e de l la Repubbl i ca , 
v e r s o le d iec i de l mat t ino . 
presenta una e n o r m e fol la di 
m i l a n e s i e d i forest ier i . II 
P r e s i d e n t e è g i u n t o a M i l a n o 
a l le 9,10 c o n la s ignora Ida, 
alla s t a z i o n e c e n t r a l e : e r a n o 
a r i c e v e r l o il s i n d a c o , prof. 
Ferrari , rappresentant i de i 
partit i , par lamentar i , l e a u t o ­
rità prov inc ia l i . E r a n o p r e ­
sent i , a n c h e il v i c e P r e s i d e n t e 
de l la C a m e r a , T a r f e t t i , i l v i ­
ce P r e s i d e n t e d e l S e n a t o o n . 

M o l e , il m i n i s t r o Medic i , per 
il g o v e r n o , il so t to segre tar io 
a l l ' Industr ia , g iunt i d a R o m a 

D o p o a v e r b r e v e m e n t e r i ­
s p o s t o a l s a l u t o d e l s i n d a c o , 
il P r e s i d e n t e ha p r e s o p o s t o in 
u n a m a c c h i n a scoper ta , i n s i e ­
m e c o n l'on. M o l e , e il s e g r e ­
tar io g e n e r a l e d e l l a R e p u b 
b l iea , a t t r a v e r s a n d o poi . c o n 
u n l u n g o c o r t e o d i m a c c h i n e , 
b u o n a par te d e l l a c i t tà , s a l u ­
ta to l u n g o i l p e r c o r s o d a v i v i 
app laus i de l la fo l la a s s i epata 
sui m a r c i a p i e d i . 

La c e r i m o n i a d e l l ' i n a u g u r a ­
z ione . c h e è s ta ta m o l t o s e m ­
p l i ce , si è s v o l t a n e l l ' a p p o s i t a 
t r ibuna d'onore e r e t t a d a v a n t i 
agl i edifìci d e l l a F i e r a . H a 
parlato il s e n . G a s p a r o t t o . 
P r e s i d e n t e d e l l ' E n t e d e l l a F i e ­
ra . L'oratore ha f a t t o u n c o n ­
s u n t i v o de l l 'a t t iv i tà d e l l ' E n t e , 
a c c e n n a n d o a n c h e a q u e l l a c h e 
fu- l a pr ima- fiera d i M i l a n o 

n e l 1920, c o n poco p iù di d u e ­
mi la esposi tori - La Fiera , i n ­
tanto . ogg i ha 12 mi la e s p o ­
s i tor i , d i cui 3.380 s tranier i . 
50 paesi present i , ecc . : un 
g r a n d e m e r c a t o i n t e r n a z i o n a ­
l e . l ibero da ogni p r e v e n z i o n e 
ideo log ica . L'on. G a s p a r o t t o 
ha sot to l ineato , inol tre , r i v o l -

r i n g con a l c u n i di q u e i Paesi 
per un allargamento dei con­
tingenti e per l'invio di mis­
sioni commerciali. Una mo 
zione chiede al governo ita 
liano di contribuire: in sede 
OECE. a facilitare le opera­
zioni di pagamento tra l'area 
dell'Europa occidentale e lo 
insieme dei Paesi dell'Est e 
dell'America del Sud: mentre 
in altra si chiede di affian­
care in sede NATO l'azione 
di revisione delle liste di em­
bargo verso l'Est, già i n i z i a ­
ta dalla Gran Bretagna e da­
gli altri Paesi occidentali: 
una mozione riguardante il 
commercio con la Cina, c h i c 
de al governo italiano la nor­
malizzazione dei rapporti di­
plomatici ed i l riconoscimen­
to della Repubblica popola­
re. 

Nella mozione generale 
conc l i t s i ra del Convegno, si 
può leggere che « p e r quanto 
più particolarmente riguarda 
gli scambi con i Paesi orien 
tali, il convegno ritiene che 
il massimo i m p u l s o d e b b a es­
sere dato ad ogni attività in 
tesa a ripristinare le antiche 
correnti di traffico, nel quadro 
sia di un miglioramento eco­
nomico e dei generali indtriz 
zi della po l i t i ca estera del 
nostro Paese, sia ai fini della 

; a u s p i c a t a distensione della 
j 5 il Mozione internazionale » 
\ Va segnalata una confe­
renza che, p a r a l l e l a m e n t e a i 
lavori di questo Convegno, è 

gli altri f e d i s t i 
c o n s i d e r a v a n o s o d d i s f a c e n t e 
l 'a iuto v e n u t o da L o n d r a ; n o n 
cosi i ministr i e x - g o l l i s t i d e i -
l 'U.R.A.S. : il g e n e r a l e C o r -
n i g l i o n - M o l i n i e r r i l e v a v a c h e 
le •< garanz ie >• b r i t a n n i c h e 
non por tavano e l e m e n t i n é 
va l id i né dec is iv i : 

Il contras to è st=»to v i v i s ­
s i m o , Al la r ichies ta d e i f e ­
dist i di una dec i s i one i m m e ­
diata , sul la f issazione d e l l a 
data per il d ibat t i to di r a ­
tifica in P a r l a m e n t o . C o r n i -
g l i o n - M o l i n e r e g l i altri m i ­
nistr i gol l ist i h a n n o a n n u n ­
c ia to che n e l p o m e r i g g i o s i 
sarebbero r iuni t i per d e c i d e ­
re: e anche i min i s tr i ' r a d i ­
cali p r e n d e v a n o u n a d e c i s i o ­
n e ana loga . 

A l t e r m i n e di ta l i d ibat t i t i 
de i gruppi , la s i t u a z i o n e a n ­
z i c h é chiar i ta è r i su l ta ta a g ­
g r a v a t a , n o n o s t a n t e l ' in ter ­
v e n t o di L a n i e l , e l e t r a t t a ­
t i v e d a lui s v o l t e c o n i v a r i 
gruppi de l la sua c o a l i z i o n e , 
n e l t en ta t ivo di a p p i a n a r e il 
contras to . 

P l e v e n e T e i t g e n , r i cevut i 
ne l la s e d e de l la p r e s i d e n z a 
d e l Cons ig l io all'« H o t e l M a -
t i g n o n » si s o n o t r o v a t i d ' a c ­
c o r d o ne l r i p r e s e n t a r e l a r i ­
ch ies ta di so l l ec i ta f i s saz ione 
de l la data . I min i s t r i d e l -
I*U.R.A.S. i n v e c e , r i f e r i v a n o 
c h e . dopo u n n u o v o e s a m e 
de l la proposta i n g l e s e , e s s i 
m a n t e n e v a n o la l o r o r i s e r v a 

L e sa l e del l '* H o t e l M a t i -
g n o n » d i v e n i v a n o a l lora t e a ­
tro di rapide e d r a m m a t i c h e 
consu l taz ion i . L a n i e l a n n u n ­
c i a v a ai gol l i s t i c h e la f r e t t a 
e r a d e t e r m i n a t a da l l a n e c e s ­
s i tà di d a r e una r i spos ta a l 
g o v e r n o br i tannico e n t r o s a ­
bato pross imo . 

I gol l i s t i r i s e r v a n d o s i u n a 
risposta , L a n i e l c h i a m a v a i n 
propr io a iuto il m i n i s t r o B a r -
rachin , che n e l g o v e r n o r a p ­
presenta TA.R.S. . a l t ro g r u p ­
p o di e x - g o l l i s t i , p r e g a n d o l o 
di interporsi c o m e arb i t ro fra 
g l i M.R.P. e gl i U .R .A .S . ; m a 
B a r r a c h i n r i s p o n d e v a d i n o n 
e s s e r e n e p p u r e lui s o d d i s f a t ­
to de l la e s p o s i z i o n e g o v e r n a ­
t iva 

U n n u o v o c o l l o q u i o a v ­
v e n i v a al lora fra L a n i e l e 
l 'M.R.P. T e i t g e n , il q u a l e n e 
u s c i v a p iut tos to a g i t a t o , r e ­
p l i c a n d o s e c c a m e n t e ai g i o r ­
na l i s t i c h e g l i c h i e d e v a n o n o ­
t iz ie: « S e ì go l l i s t i n o n a d e ­
r i s cono non h a n n o a l tra s t r a ­
da c h e d i m e t t e r s i ». 

Lanie l , da parte s u a . r i c o n ­
v o c a v a i min i s tr i U . R . A . S . . e 
li p r e g a v a d i r i n v i a r e p r o v 
v i s o r i a m e n t e o g n i d e c i s i o n e , 
p e r n o n prec ip i tare p r o p r i o 
i n q u e s t o m o m e n t o i l P a e s e 
in u n a cris i d i g o v e r n o , e c o ­
m u n i c a v a l o r o la p r o p o s t a d i 
c o m p r o m e s s o s u g g e r i t a d a i 
min i s t r i radical i , d i affidare 
P e s a m e d e l l e g a r a n z i e ing l e s i 

'•al P a r l a m e n t o , i l q u a l e p o ­

s ta ta tenuta a M i l a n o dal-
l'on. Barbieri, segretario ge­
nerale dell'Associazione Ita­
lia-URSS. n e l g r a n d e s a l o n e . - ^ .--
della C.d.L. L'on. Barbieri.] tra d e c i d e r e c o n t e m p o r a n e a 
a f f r o n t a n d o il tema d e g l i ' n i e n t e al la ratifica. 
scambi con l'Est europeo e\ I gol l i s t i o s s e r v a v a n o a 

q u e s t o p u n t o c h e n o n s i t r a t -cer.do-i al m i n i s t r o Medic i in c o n l V R S S m p a r t i c o l a r e , ha . 
q u a l e m o d o si s ta ce'rcandò di fc?ra u,m c ° ' . ' a s o t t o l i n e a t o 4 a v a p iù di d i s c u t e r e u n s o l o 
contes tare e di n e g a i e l 'aut, ,- | * " » ? ? ? , ~ d i v e n t a t a o r m a i 
n o m i a de l la F iera , c o n u n a \*??Lfub}bca " . < * « « ' « P u ­
legge fascista de l 34: l e g g e ™ " " L ? « # J » ""ore della 
incomprens ib i l e n e l r i n n o v a t o ^ " ^ ' « ' J f ' 0 " 0 — * " " 
S t a t o i ta l iano , al q u a l e , n o n * 0 , c e , T o n e s t o Problema 
invano , ha d e t t o l 'on. G a s p a - i 
rotto, è s ta to d a t o il n o m e d i ! 
Repubbl ica d e l l a v o r o . J 

T e r m i n a t a la c e r i m o n i a d e l -

C. D . C. 

la inauguraz ione , u n a folla di 
o l tre 20 mi la p e r s o n e è e n t r a ­
ta ne l la F iera , c h e da u n m o ­
m e n t o al l 'a l tro h a a s s u n t o Io 
aspet to d i u n a g r a n d e e m o ­
v i m e n t a t a c i t tà ; 

121 africani 
uccìsi nel Kenia 

NAIROBI, 12 — Le truppe 
britanniche hanno ucciso ieri 
121 africani. Altri 700. sono sta­
ti arrestati e rinchiusi In ipe* 
ciali campi di concentranvsnto. 

a spe t to de l la s i t u a z i o n e d e 
terminatas i da s t a m a n e , m a 
u n p r o b l e m a p i ù g e n e r a l e c h e 
s u p e r a v a o r m a i l a l o r o c o m ­
p e t e n z a : e c o m u n i c a v a n o c h e 
anch'ess i , c o m e i l o r o c o l ­
l egh i de l l 'AJI .S . , a v r e b b e r o 
c o n v o c a t o il loro g r u p p o p a r ­
l a m e n t a r e 

E n t r a m b e q u e s t e r i u n i o n i , 
c h e per p iù v e r s i s i p r e a n 
n u n c i a n o d e c i s i v e , a v r a n n o 
c e r t a m e n t e l u o g o n e l l a g i o r ­
nata. , d i d o m a n i . _ : , 

MICHELE S A G O 

j mezzadr i l i . S ia q u e s t e inizia 
l i ve c h e i n u m e r o s i c o n v e g n i 
di R i n a s c i t a g ià svo l t i e in 
p i o g e t t o n e l l e d i v e r s e z o n e de l 
Paese ci o f f rono la base per 
modif icare e m i g l i o r a r e t u t t o 
il nos tro lavoro po l i t i co e o r ­
g a n i z z a t i v o n e l l e c a m p a g n e e 
s o s t e n e r e una o p p o r t u n a t r a ­
s f o r m a z i o n e de l la C o s t i t u e n t e 
de l la T e r r a . G r i e c o c o n c l u d e 
a v a n z a n d o la propos ta d 'una 
conferenza n a z i o n a l e c o n t a d i ­
na per la pace , p e r l ' i n t e r d i ­
z ione d e l l e armi t e r m o n u c l e a ­
ri e contro" la C E D , in q u a n t o 
la pace è la p r e m e s s a d 'ogni 
progresso e c o n o m i c o e s o c i a ­
le n e l l e c a m p a g n e . • 

I n t e r v i e n e q u i n d i il c o m p a ­
g n o A m b r o g i o D O N I N I su i 
p r o b l e m i d e l l a l o t ta p e r la 
pace . E g l i m e t t e i n r i l i evo i 
c o m p i t i c h e d e b b o n o a s s o l v e ­
re i c o m u n i s t i n e i c o m i t a t i 
de l la P a c e , p e r c h è l 'orrore e 
la c o m m o z i o n e c h e l e e s p l o ­
s ioni t e r m o n u c l e a r i h a n n o d e ­
t e r m i n a t o n e l l ' o p i n i o n e p u b ' 
bl ica s i e s p r i m a n o in u n 
g r a n d e m o v i m e n t o per l ' i n ­
t e r d i z i o n e d i q u e s t e a r m i 
s t erminatr i c i . D o n i n i s o t t o l i ­
n e a c h e in tut to i l m o n d o l e 
forze c h e si b a t t o n o p e r la 
p a c e h a n n o o g g i m a g g i o r i 
poss ib i l i tà di a z i o n e , c o m e 
d i m o s t r a n o l e p r e s e di p o s i ­
z i o n e d e i P a r l a m e n t i g i a p p o ­
n e s e e ing l e se p e r il contro l lo 
e l ' in terd iz ione d e l l e a r m i 
a t o m i c h e e t e r m o n u c l e a r i . 

I p r o b l e m i c o n t a d i n i t o r n a ­
n o n e l l ' i n t e r v e n t o de l c o m p a ­
g n o L e d o T R E M O L A N T I . 
Egli so t to l inea c o m e il 
g r a n d e m o v i m e n t o u n i t a r i o 
s v i l u p p a t o s i a t t o r n o al p r o ­
g e t t o di l e g g e L o n g o - P e r t i n i 
per l 'a s s i s tenza ai co l t iva tor i 
d iret t i abbia cos t re t to P a o l o 
B o n o m i e la D C a modi f icare 
il l oro p r o g e t t o a c c o g l i e n d o 
il p r i n c i p i o de l c o n t r i b u t o 
s ta ta l e . Q u e s t o è s enza d u b ­
b io u n g r a n d e s u c c e s s o , t u t t a ­
via o c c o r r e s u b i t o m e t t e r e in 
c h i a r o a lcuni p u n t i . Innanz i 
tu t to i l p r o g e t t o L o n g o - P e r ­
tini p r e v e d e l 'ass i s tenza p e r 
7.200.000 co l t i va tor i , con u n a 
spesa c o m p l e s s i v a di 27 m i ­
l iardi e u n c o n t r i b u t o s t a t a l e 
di 17 m i l i a r d i : i n v e c e il n u o ­
v o p r o g e t t o B o n o m i r iguarda 
6.500.000 co l t iva tor i , con u n 
c o n t r i b u t o s ta ta l e d i c irca 10 
mi l iard i . T u t t a v i a la cosa p i ù 
g r a v e è c h e P a o l o B o n o m i 
t e n d e , a t t r a v e r s o la sua l e g g e . 
a s c a r d i n a r e tu t to il s i s t e m a 
a s s i s t e n z i a l e e p r e v i d e n z i a l e 
in agr ico l tura , a p p o g g i a n d o 
propr ie tar i terr ier i nel la l o r o 
pre te sa di non p a g a r e p i ù i 
contr ibut i unif icat i . L 'az ione 
d e l l a D C è d ire t ta a far r i c a ­
dere su i c o n s u m a t o r i l e s p e ­
s e ass i s tenz ia l i ( c o n la S o v r a -
impos ta su l l o z u c c h e r o ) , a l ­
l e g g e r e n d o gli agrar i de i l o ­
ro o b b l i g h i contr ibut iv i . In 
tal m o d o si cerca d i r i cos t i tu i ­
re u n a uni tà di in teress i fra 
le c lass i d o m i n a n t i in a g r i ­
co l tura . u n i t à c h e è stata r o t ­
ta da l l a cris i agrar ia e d a l 
c o n t r a s t o tra proDrietari t e r ­
rieri e grandi aff ittuari . L ' a l ­
tro p e r i c o l o in s i to nel p r o g e t ­
to d.c. o e r l 'ass i s tenza è q u e l ­
lo d e l l a c o s t i t u z i o n e di u n 
part i co lare o r g a n i s m o o e r la 
a s s e g n a z i o n e d e l l a a s s i s t enza 
s te s sa , o r g a n i s m o c h e a g i r e b ­
b e al d i fuori d 'ogni c o n t r o l ­
lo d e m o c r a t i c o e po trebbe 
tras formars i in u n n u o v o 
s t r u m e n t o di c o r r u z i o n e e d i 
d i s c r i m i n a z i o n e . E ' n e c e s s a r i o 
a u i n d L . a c c a n t o a l la v a l o r i z 
z a z i o n e d e l s u c c e s s o o t t e n u t o . 
s v i l u p p a r e u n ' o p e r a d i c h i a ­
r i f icazione tra l e m a s s e , l o t ­
t a n d o p e r l ' a f f ermaz ione d e i 
nr inc ìo ì i del p r o g e t t o L o n g o -
P e r t i n i . ' 

I l - c o m p a g n o S e v e r i n o B O ­
L O G N E S I ' s ì ' s o f f e r m a - s u l l e 

e mig l iorare il l a v o r o n r g a -
ni / .zat ivo. po l i t i co e s i n d a ­
ca l e . 

D o p o l ' in tervento ci.-»! l 'om-
p a « n o Tog l ia t t i la -edutn e 
'-tata r inv iata al pome , - iq'4io. 
D a i e m n d o m a n i i! !P-OL'I)" ( O 
eie»!: in tervent i che M > o m 
vii—egu:ti fino a .-era. S ' r n . u 
ii° ì lavor, 
o ' e 8,:ÌO. 

• ìprendono a l le 

IMhlltO INGUAI) .UrclK.ro 
(«lorxiit i'olorm i n e direte, rrsp. 

Stabilimento 1 Ipngi l ' t b l h A . 
Via IV Novembre. 11'» 
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ANNUNCI SANITARI 

s i o n e i n t e r n a z i o n a l e , il p r o ­
b l e m a di Tr ie s t e , la m i n a c ­
cia al la l ibertà e a l l ' ind i ­
p e n d e n z a ) per s p o s t a r e in , 
s e n s o ant i - C E D strat i di 
o p i n i o n e pubbl ica • e g r u p p i 
pol i t ic i . Le c o n d i z i o n i per 

gre to lare al la b a s e il r i co ­
s t i tu i to q u a d r i p a r t i t o e s i s t o ­
no . A n c h e le vo taz ion i p a r l a ­
m e n t a r i di q u e s t i g i o r n i h a n ­
no d i m o s t r a t o che , n o n o s t a n ­
te la r ipresa d e l l ' o f f e n s i v a a n ­
t i comuni s ta c o i n c i d e n t e con 
la nasc i ta d e l g o v e r n o S c e i ­
ba - Snragat , n o n s o n o a f f a t ­
to finite le incer tezze e le d i ­
v i s ion i in s e n o a l l o s c h i e r a ­
m e n t o di m a g g i o r a n z a . In 
q u e s t o q u a d r o A l i c a t a v e d e 
l 'ut i l i tà e l 'urgenza d i i n t e n ­
sif icare e s v i l u p p a r e ne l M e z ­
z o g i o r n o il m o v i m e n t o di r i ­
nasc i ta , v a l e a d i r e l 'az ione 
un i tar ia per il r i n n o v a m e n t o 
d e m o c r a t i c o de l M e z z o g i o r n o . 
A l l a r g a r e e a r r i c c h i r e di i n i ­
z i a t i v e il m o v i m e n t o d i r i n a ­
sc i ta s igni f ica offr ire u n c o n ­
t e n u t o c o n c r e t o a l l ' az ione pe i 
i m p e d i t e « l ' a p e r t u r a a d e ­
stra » de l la D . C- e p e r s m a ­
s c h e r a r e i g r u p p i d i r igent i 
m o n a r c h i c i e m i s s i n i . L a n o ­
stra a z i o n e per la r i n a s c i ­
ta nel M e z z o g i o r n o è i n ­
fatt i a z i o n e per la d i fesa 
e il ra f forzamento d e l l a d e ­
mocraz ia . e c o m e t a l e è u n a 
a z i o n e c h e ha u n c a r a t t e r e 
po l i t i co g e n e i a l e e u n v a ­
lore naz iona le . A d e s e m p i o . 
la lot ta intrapresa n e l l e r e ­
g ion i m e r i d i o n a l i p e r la t r a ­
s f o r m a z i o n e dei contra t t i a -
grari ( c h e c u l m i n e r à n e l 
p r o s s i m o c o n v e g n o d i C o s e n ­
z a ) è u n a lotta p e r l 'a f fer ­
m a z i o n e d e l l a d e m o c r a z i a 

EtlDOCRWE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diaqnns! e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina Senilità pre-
i-oce, nevrastenla sessuale. Con­
sultazioni e pure rapide pre-post-
niatrimoniaii. 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Piazza Ksnuilino n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite H-12 e 16*18 Fe­
stivi 8-12 Consultazioni. masFima 

riservatezza 

teggetc 

Critica 
economica 

I > i r e t t o r e ; 
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DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI OKIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. OR. DE BEKNAKD1S 

Ore 9-13 - 16-1W. fest. 10-12 ROMA 
Piazza Indlpenden73 5 rstarione) 

Studio 
medico ESQUIL1N0 
r I L I I I J U L Ì I J prematrimoniali 

Disfunzioni SESSUALI 
SANGUE di ogni origino 

Laborat. analisi micr-~s. 
Dirett.: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberti» « fStaiionei 

ALFREDO 9 I l i II P I 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELXB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
{Presso Piazza del Popolo) 

Tei 61 929 . «ire 8-20 . Fest 8-12 
l)*>rr Pret \ »J5f ini 7 ) m*,2 

STROM D t i t t u i 

D A V I D 

SPECIALISTA DEKMAIOl.OUO 
Cara sclerosarne 4>tie 

V ENfc VAKIt OSE 
VENr.KtCh - PKI.LB 

DISFUN21IN1 UK&AUALI 

VIA COLA DI PIFNZO 1 5 2 
Tei 154 SOI . Ore 8-2» f e s t H-13 

G O e P O 3 i r Ato 

&£€*<t€> 

Rinascita 
DEBOLI di UDITO 
portare un apparecchio acustico non e più un nrobicrna di 
difficile soluzione, sia per l'uomo, quanto per la donna 
Se accusate qualche dcficcn/a acustica interpellate i tec­
nici della 

SO VOTOMI 
HOH SUITE PIO' degii ISOLITI 
Vi saranno presentati apparecchi r.uoi i 

A TIC Wtt lSTOIE 
perfezione 11 più piccolo apparecchio acustico creato dalia 
SRN'OTONE rappresenta un altro TRIONFO della SCIENZA 

e della TECNICA ACUSTICA 
Agente Gen. per l'Italia Ditta Rag. G. BF.N>F.NL"TO 

GENOVA - Via Calata 37 - Telefono 54t«.S«2 
Agenzia di R O M A - Via Sicilia. 137 . Telefono 487.244 
Prove senza impegno - Ottime condizioni di oagamerto 

MOBILIFICIO 
• I VIA GELA 15 Tel 7865^1 fPonte Lungo) 

M LARGHE FACILITAZIONI PAGAMENTO 

ARAriOTI 
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